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IL GOVERNO PRESIEDUTO DA ZOLI SI È DIMESSO DOPO UN ANNO DI VITA INGLORIOSA 

Gronchi ho iniziato le consultazioni per il governo 
Saragat si confermo al servizio dei piani di Fan!ani 

Consultati finora Merzagora, heone% Saragat, Terracini e Paratore - Una dichiarazione del compagno Terracini - Forse 

mercoledì l'incarico - I lavori del CC del PSDI - La relazione di Nenni al CC del PSl e un articolo di "Mondo operaioty 

L'es tenuan te ronfine che 
cara t ter izza la crisi di go­
verno è in corso da ieri 
ma t t ina al le 9.30. Si con­
c luderà lunedì pomeriggio. 

Il Consiglio dei minis t r i 
ha t enu to al \ mimale la sua 
r iunione d 'addio. 1 fotografi 
sono .stati ammess i nella sa­
la consi l iare per e t e r n a r e il 
governo / o l i . Himasto solo 
coi suoi colleglli di gab i -
ne l ' o . il p ie : ' > ' V lui inon­
di in tessuto il necrologio d. 
quel lo che fu — come egli 
stessi) ha de t to — < un ca­
val lo che dopo qualche 
sgropponata si è messo al 
t ro t to , f inendo col p rodu r r e 
tose concre te >. Gli ha fat­
to eco Polla, il qua le ha elo­
giato colleglli e presi l iente 
« Non basta — ha precisati-
— che un 'o rches t ra sin com­
posta di buoni professori : 
es-a deve essere guidata da 
un maes t ro di valore . Tale 
e s ta to per noi il maes t ro 
/ o l i ». Redici minut i dopo 
il Consiglio è s ta to messo 
in l iber tà . 

Alle 11 in pun to . /.oli e 
a r r iva to nel cort i le ilei Qui­
r inale . accolto da squill i ih 
tromba, dal presentat'nrm di 
un plotone di guard ie di 
pubblica sicurezza e dal le 
p r ime ba t tu t e de l l ' Inno na­
zionale. in tona te dalla Ban­
da. Accompagna to dal se­
gre tar io genera le della P re ­
sidenza. prefe t to Moccia. 
/ o l i si è recato nello s tudio 
di Gronchi . II colloquio non 
ha avu to nul la di d r a m m a ­
tico. Forse c'è s ta to in esso 
qua lche e lemento patet ico. 
Alle H.20 Zoli ha lasciato 
il palazzo ed è to rna to al 
Viminale , ove ha r icevuto 
l 'omaggio dei so t tosegre tar i 
Nel f ra t t empo il sen S p a l ­
lino si è recato a Palazzo 
Madama e a Monteci tor io a 
comunicare a Merzagora e 
Leone l ' avvenuto decesso del 
governo. 

Le consul tazioni del Ca ­
po del lo S ta to per la for­
mazione del nuovo governo 
hanno avu to inizio ieri sera 
stessa alle 18.30 q u a n d o già 
da c inque ore Poti. Fanfani 
aveva fatto d i s t r ibu i r e alla 
s t ampa es tera una sua b io­
grafia co r reda ta di foto for­
mato tessera. 

Ricevuti secondo il ce r i ­
monia le d 'uso, si sono suc­
cedut i nel lo s tud io di G r o n ­
chi gli on. Merzagora . p r e ­
s idente del Sena to . Leone. 
p res idente della Camera . Sa ­
ragat e Ter rac in i , ex p re s i ­
dent i de l l 'Assemblea cost i ­
tuen te . e Pa ra to re , ex pres i ­
den te del Sena to . 

I due pres ident i non h a n ­
no voluto, secondo l 'abi tu­
d ine . far dichiarazioni di sor­
ta. L'on. Sa raga t . che aveva 
dovu to a b b a n d o n a r e i lavori 
del comita to cen t ra l e del suo 
par t i to , non ha avu to peli 
sulla l ingua « Ho de t to a 
Gronchi di r i t ene re oppor ­
tuno un governo di cen t ro ­
s in is t ra . a u g u r a b i l m e n t e for­
m a t o dai d e m o c u s t i a n i . da 
noi e da: repubbl icani >. In 
caso di rifiuto repubbl icano 
alla par tec ipaz ione d i re t ta . 
Saraga t ria esc lamato : < S p e ­
r iamo a lmeno di a v e t e il lo­
ro appoggio ». 

II compagno Ter rac in i ha 
dichiarati la! canto suo: 

« A s tare ai giornali , il 
nuovo governo ci sa rebbe già. 
\ .sto che l'on. Fanfan: . lei 
?ue coiiMiItaziom non sol­
tanto le h-i -vol te , ma le 
condotte a t e :m . iu 
;vrado trr .spettKs.imente un 
procedura che e 
\ ece solo ed e-c'.u- w-mente 
al Pre- .dent i deil.i Kepnbbl . - , 
( a. Non che .<• conte.-*.: ciu-i 
la DC. :n base a: r . sul ta ; : ! 
e ie t tora l : non abb.a un va i : - , 
do titolo per esse re officiata' 
pe r la p r .ma d. ogn: altro} 
par t i to per la formaz:one del 
nuovo governo , ma un go­
verno. spec.e ad :n:z;o di l e ­
gis la tura . si deve ca ra t t e r i z ­
zare p.u che dal la forza nu ­
merica de: p.ir t . t : che !a 
iom pongono, d.1! suo pro-
crr.mn.a e e oe dalle T . . Z . . I -
: . \ e che ::;te:: le ir.nif Lata­
mente , ì --umi-: t . HJ e ini. 
che. r.on.— tant i 
c.".7.on: tanta.i<i: 

Le relazioni 
di Nenni e Saragat 
M e n t r i -

1(1.(1. de l P C I . gi.ii-rliì- ili i p i c t i i l ii.izinn.dt> — pi i s i / imi i i-Ile i n 
| - i ( ra l la : ili iuta ri|<i.--.i di-tla. l 'altro alla t 'amerà l i .mini PI-MI 
I p o l e m i c i Millo forma ili mi ap- in i | i o - - i l i i l f ai -oi- ial i - l i ili ilif-

— - — 'pr i l l i al la iinil'i po l i l i ra ilei i lnr Irri-u/i . ir-i -ni It-rrcnn ili ria—r 
. . . . . . la cri- i uo \ f r in iva ti.", p.ii-1 ili ... N e n n i ILI • - • > 11T i • r (. 11 • • ' i l . i l io M'Iiit'iamt-nlti av n - r - a r m — 

' tn i / i . i ln il suo r o r - o . -i MIIIIII ipu->ta -uà inlr i pre la / iom- i i- N e n n i è ^ innlo a r e s p i n g e r e la 
'li-Ito. | propos ta ilei PCI prr IMI i m n i i -
idi.itti tro ira Ir d u e i l i r e / i o n i , e o n 

u è and.Un addir iUtn. i al ili làj l 'artomi-nl i i i Ite « c—a ha iteli . 
tiri s e n n o q u a n d o ha tirilo elle sua i s p i r a / i o n e , e nel - n o ol i ir l 
è i n a l i l e e l le i cnmpaLiui Micia- l i n i , un n e l l o earaUcre polent i 

RISPOSTA AL "POPOLO,, 

I missili e T Italia 

l ' itinp.i^no T e r r a c i n i a l l 'n imi - s s i i de l ( ) i i ir i i i . t lc o v e si 
r e c a t o ieri p e r le ei»nsti lta/i i»ni col C a p o d e l l o S t a l o 

ranno oggi nel seguen te or­
d ine dal le 10.30 in poi: Pai ri. 
Polla. Fanfaru. Sce iba . Se ­
gni. tu t t i ex pres ident i del 
Consiglio; al le 13 segui rà il 
compagno Secchia, vice p r e ­
s iden te del g r u p p o dei sena­
tori comunis t i : al le 18.30 
sarà la volta del compagno 
Pa lmi ro Togl ia t t i , p resu len-
te del g ruppo dei doptii.it! 
comunis t i ; qu ind i Giit (di-
C a m e r a ) , Piccioni file Se­
n a t o ) . D e Caro (pli C a m e ­
r a ) . Saba to da l le 10.30 P ran ­
za ( m s i - p n m S e n a t o ) . Kli­
bert i (msi C a m e r a ) . Lauro 
< p m p C a m e r a ) . Covelh 
(punì C a m e r a ) , S imonmi 
(psdr C a m e r a ) . Negl i (psi 

S e n a t o ) : dal le 19.30 Pie t ro 
Nenni (psi C a m e r a ) , J a n -
naccone (g ruppo misto S e ­
nato) e Macrell i (g ruppo 
misto C a m e r a ) . La ser ie de l ­
le consultazioni si conclu­
derà lunedì da l le 11.30 alle 
12.30 con Einaudi e De Ni­
cola. Nel complesso, il ' i r e -
sidente Gronchi avrà dieci 
ore di colloqui, al t e rmine 
dei qual i , sulla base teorica 
del le indicazioni r icevute . 
i lc- ienerà il nuovo ntesi l ien­
te del Consiglio. Il confe­
r imento del l ' incar ico sarà 
annunc ia to p r e sumib i lmen te 
ve i so m e t c o l e d i , dopo un 
congruo in terval lo di t empo 
dedicato alla riflessione. 

i Minili r o n l r m p n r a n r a m r n l e ir- Crri-mln-i al la polrmii' . i 
ri il ( a n i m a l o ( 'mira l i - ilei P-<1 i a l e , i i i inli . .nulo elle l< 
e q u e l l o ilei P > D I , il pr imo per 
a-i-ollare e d i - e u t e r e una rela­
z i o n e ili N e n n i . il - e e o n i l o prr 
i lec i i lere la pai Iri'ipa/.ioin- al 
g o v e r n o r i l i sru lere a leuni 
ti p u m i p r o g r a m m a t i c i ». 

N e n n i , d o p o una anal i - i ilei 
r i -ultal i e l e t tora l i e d e l l e pro-
- p e l l i v r post -e ie d o l a l i , ha uiu-
i l iea lo i-Ite il g r u p p o diriirelilr 
de l la l ) 11. si p r o p o n e t-sscn-
/ • a l m e i l l e ili e o n i i n u a r e ne l la 
-le—a po l i l i ra pral ieala » il.ii 
vei-elii mints trr i ri-niristi <- ino . 

l a i e e il -1-l lsO I lei ! u o e o l o r i » 
projie l lato f i o r i n o ! ) . ( " . - P > l ) l ' 
or i ini.ili- la soi ia ldrmoi iM/ . i . i . 1 

i touosl . i i i le le sue brave « e o n - . 
d i z i o n i », n o n Ita aleni la poss i . , 
lo l i ta ili eon lro l i i l ane iaru le 
ipo lee l l e e ler iea l i e conservatr ic i 
e l le p e s a n o Milla D .C. 

( a r r a l ' a l l e ^ i a m i - n l i i de l P S ! 
in ip ie - ia s i t u a z i o n e , .Nenni ha 
a i r e r m a l o : n Si faeeia il (•oirriiii 
h ipar l i l o . o p p u r e -i vaila al i n o . 
i i i ieolore p r i m r a m m a i i e o . la o p . 
p o s i z i o n e ilei Miri.ili-li i l i-rrluli-
il .odi i m p i l a l i assil l i l i i l inanzi al 
r u r p o t-lrttoralr », r e inè il.il-
I impernio ili errare una al ler­
ti.ili\ a al m o n o p o l i o i l emoer i -
- l i . ino del p o l r r r r il.iH'iinpri:iiii 
di portare avant i la <t po l i t i ca 
d e l l e c o s e ». Anrl tr se | e e l e ­
z ion i min h a n n o e r r a l o le e o n . 
d i z i o n i a r i l m c l ie l ir di una al-
lerna l iva . i soc ia l i s t i p e n - a n o 
el le si del iba costruir*-, l ' i on io 
per g i o r n o , la n u o v a vìa e la 
n u o v a s o l u z i o n e i l rmorra l i ea 
ilei pro l i l emi . bu q u a l e schiera­
m e n t o , roti q u a l i l o l l e , su qua l i 
forzi* p o l i t i c h e nel Paese e nel 
P a r l a m e n t o possa fondarsi q u e ­
sta a l ternat iva . N e n n i nel la -uà) 
r e l a z i o n e n o n lo Ini riimplt-la-! 
me l i l e p r e r i - a l o . I 

( a r e a i rapport i c o l PCI . N v n -
ui ha i l r l i o : << N o n -i p u ò l.i-
-r iare senza ri-po«ta la ripresa 
tirila poleinit-a r o m n n i - l a ur i 
eoufro i i l i de l P S l . q u a l e - i è 
d e l i n c a l a nei "iorni «eor-i al 

listi ti i srot idi ino la m a n o d o p o 
aver l ane ia to il sasso », p af­
f e r m a n d o elio n o n r i sponde a 
verità il d i re o l ' ins inuare cl ic 
le d i lTeren/ i i i / in i i i ilei PSl ri­
spet to ai c o m u n i s t i III.IM lierinn 
un te i i ia t ivo di ee i l imrnto \ r r -
-ii la D .C. o la sorialileiiuu-ra-
zia It ihai l i -ndo qu indi le nule 
p o s i z i o n i in lucr i lo ai problemi 
tiri mov inirnl i i opera io inli-r-

'l d e m o e r a l i e h r per la 
de i prol i lr iui v i ta l i 

ro », e e h e c h i e d e r e un i n e o n -
tro prr l 'esame d e l l e propos te 
ilei c o m u n i s t i a per unii eo l la -
tioiaziniit- di tu l l e le forze i le-
m o e r a t i e h e c l ic ubbia co l l i e ha-e 
rullila d'azione ira romuni-li e 
s o r i a l i - i i » v u o l d i r e ignorare 
le d e r i s i o n i de l «-impresso di 
\ ri irzi . i . 

N r u n i ha eioì- aUr i lmi to .-il 
p r o p o s t o i u e o n l r o u n o l i i e l l i v o 

- po l i -miro — -1 i .iitit'1 r.il iiii-ti 11- ! 
o p p o - l o a q u r l l o i-In- c . - n ha 
Ni- r inco l l i in è s ia lo a i | sp ie . i to | 
" pei un e s a m e d e l l e propos te l 
e o m u i i i s l e u. ma afferma la 
r i s o l u z i o n e ilei C.C. del PCI — 
al l ine ili « a iu tare la m o b i l i - ! 
( a z i o n e d e l l e III.I-.M- p o p o l a r i e 

Mil i iz ioue 
• i n c e l i l i 

e h e s o n o aH'ori l ine de l g iurmi ». 
C o m ' è n o l o , la reeen tc r i s o -

l u z i o n e de l la r o n i n i i - s i o n r g i o ­
v a n i l e e e n l r a l e de l P S l , a v e v a 
a l l c r m . i l o ier l'altro c h e l ' o p p o ­
s i z i o n e del PS l n o n l ieve e s s e r e 
l imi ta la al s o l o p i a n o parlu-
m e n i a r e ma d e v e e s sere e - i e - a 
o ip i . m u l t o ii sul t erreno d e l l a 
a z i o n e r de l la lo l la di m a s -

(('mutil i la In 7. ime- 1. r«»l.) 

Paracaduitisii inglesi a Cipro 

N'ICOSIA — t 'u c r u p p o di p . i raea i lu tUt i 
provt -n i rn t i d a l l a G r a n B r e t a c i t a 

l i r i t a n u l r i .sbarcati n e l p o r t o c i p r i o t a di l . i n i a s s o l . 
«Te le fo tn» 

Ieri i oionutH — non 
quelli governativi, che han­
no preferito innovare la 
cosa — Jmmro ditto no tùm 
della partenza dall'America 
del primo contingente di 
missili bulistici (per ova t 
« liedstonc », diretto in Kit-
ropa. Lo base di questi pri­
mi mìssili sarà la Francia; 
ma è evidente che il prò-
dramma futuro clic riguarda 
anche gli « Jupitcv » e. t 
« 77'or », aventi un raggio di 
azione nioifo più costo, che 
raggiunge ; 2401) lem.) in 
teresserù, secondo i piani 
del comando statunitense, 
anche altri paesi, fra citi 
l'Italia. 

Sono dunque passati pò 
classimi giorni soltanto, e 
giù i fatti si incaricano di 
dare pienamente ragione e 
attualità alla proposta di 
legge, la prima delio Iti 
Legislatura, dai comunisti 
presentala per vietare l'im­
pianto in Italia di basi per 
missili atomici e (crmonw-
clcari. Lo presentazione di 
tale proposta aveva suscitato 
da parte clericale una ri­
sposta in cui la mala''de si 
mischiava equamente al 
condonino. Savà dunque be­
ne ripetere che fa no-
stra proposta di legge è 
accompagnata da una re­
lazione di cui i redatto­
ri del Popolo sono certa­
mente a conoscenza, non fos­
se che per dovere professio­
nale. Questa relazione par­
te dal noto piano dello Stato 
Maggiore della NATO, il 
quale, come si sa, incluse 
l'Italia tra i terri tori euro­
pei destinati ad accogliere 
basi per missili atomici. Noi 
non affermiamo clic tali basi 
sono già installate, ma invo­
chiamo una legge dello Sta­
to che ne vieti la instal­
lazione. 

Il Popolo replica- « / mis­
sili atomici, come tutti san­
no. nel nostro Paese non ci 
sono, non si foboricano e 
nimicano anche le installa­
zioni, le famose " rampe " 
agitate nelle prime settima­
ne della campagna eletto­
rale. Soltanto i comunisti le 
vedono... ». 

Prima dimostrazione di 
malafede che, falsificando 
un dato di fatto, con l'attri­
buirci l'affermazione che le 
tiisKi/nt-io»? già esistono, 
permet te al Popolo di non 
pronunziarsi sul merito, sia 
pur opponendo proposta a 
proposta. 

B ancora: la nostra rela­
zione prende in considera-

Se gli imperialisti americani interverranno contro il Libano 
i volontari di tutti i paesi arabi accorreranno a difenderlo 

Uno dei capi degli insorti dichiara: "Combatteremo contro (fiialsiasi polizia internazionale con lutti i mezzi,, - Cessati manica 
lanca mente gli scontri (trinati - Allarme a Londra per V improvviso arrivo del gen. llower - Un commento dell""Express,, 

L'ambasciatore della RAU a 
Ruma Okacha ha dichiarato 
ien. nel corso di una confe­
renza .stampa indetta nella se­
de dell 'Ambasciata, che. se 
in seguito ad un intervento 
militare .straniero nel Libano. 

stile contro la RAU tramite 
•1 S ta t i rie! p a t t o ih B a g d a d 

l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o a l 
C a i r o ha m o l t i p l i c a t o 1 c o n t a t -
:i con :! Pn- . s .dente Xasst-r. c h e 
gl i a v e v a f a t t o p r e s e n t e di e s ­
s e r e p r o n t o a c o o p e r a r e c o n 

L a p o l i t i c o s e g u i t a d a g l i 
S ta t i "Tinti n e l l a c r i s i l i b a n e s e . 
ha d e t t o l ' a m b a s c i a t o r e Oka­
c h a . t e n d e a c o n s o l i d a r e l e pu 
Mzinm d e l p r e c i d e n t e C h a m o i m 
contri» la v o l o n t à d e l p o p o l o li 

. . . b a n e s e p e r ps tonteder i" l'in-
gl i e v e n t i d o v e s s e r o p r e c i p i t a - l gli S ta t i Uni t i p e r t r o v a t i - u n a f l i u n z a o c c i d e n t a l e e d esponi ­
l e . è m o l t i ) p r o b a b i l e c h e la ! s o l u z i o n e p a c i f i c a al c o n f l i t t o il Meda» O r a n t e al p e n c o l o 
o p p o s i z i o i . e l i b a n e s e r i c o r r e - i l i b a n e . s e : m a i m p r o v v i s a m e l i - jcii u n a g u e r r a . D u l i e - s ta ri-r-
r e b b e a l l ' a i u t o di v o l o n t a r i | * e — h i d e t t o l ' a m b a s c i a t o r e — r a n d o di m " t t e i e H a n n n n r -
p i o v e n i e n t i i la tut t i 1 p a e s i il r a p p r e s e n t a n t e d e g l i S ta t i skjm-Id in u n a p o s i z i o n e s e n z a 
a r a b i , ne l q u a l e c a s o « l a s i - ' U n i t i i n t e r r o m p e v a i c o l l o q u i v ia d 'u<c i tn . o b b l i g a n d o l o a 
t u a z i o n e s a r i b b e d i f f i c i l e rìa'r.n \" i.--i-r ( s c e g l i e t e ti a «o luz ion i rnconi 
c o n t r o l l a l e e p o l l e r e b b e pro- i F u r o n o s u c c e s s i v a m e n t e gli p a t i b i l i c o n la s i t u a z i o n e ili fat-
b a b d m e n t e a d un c o n f i . t t o , S ta t i U n i t i , ha d i c h i a r a t o l ' a n i - i t o o g g i e s i s t e n t e ne l L i b a n o 
m o n d i a l e - \ o a s c i a t o r e O k a c h a . c h e h a n n o ;(> a p r e n d o la v i a ari un m t e r 

L " i m j > o n n n t e e o n ferenz.'i • i n c i t a t o il L i b a n o a r i c o r r e r e * v , . , ) t ( , a r m a t o a m e r i c a n o A 
s t a m p a è s t a t a c o m p l e t a m e n t e al C ' - n s i g h o di S i c u r e z z a , a l - j '_ "{i s . ^ . , . '.', "n (. %, 
d e d i c a t a a l l a c r i s i d e l L i b a n o h> s c o p o di i n t e r n a z i o n a l i z z a r e ' ' ' ' ' !'.' ' 
e a l l e r e s p o n s a b i l i t à d e l l e pò- il l on l i i t ' . o . c o s i c o m e s o n o B ' « •«'«"•* n o n e v a c u a n o i loro 
l o n z e i m p . n a b s t i c h e . c h e «en-J - ta t i gli S ta t i Uni t i c h e b a n - ei t tari ini rial L i b a n o , a p i m n t o 
t a n o 

i m p ' 
di c o i n v o l g e r e la R A I " ' n o 

p e r m a s c h e r a r e l e l o r o rnten [ m i 
7ioni r n t e r v e n t r s t e . L ' a m b a s c i a - 1 r- . 

,tr>re O k a c h a h a r i v e l a t o c h i j co ' 
i . m e n t r e il g o v e r n o a m e r i c a n o ' \ -

" ; c o n d u c e v a u n a c a m p a g n a o-i n . 
a n f . c : -

c o n t i n u a t e a f o r n i r e a r - | i * T a v r . - a:i pr> t e - t o pi r Io 
al g o v e r n o h b a n e s e ; g l t a e - | i n t e r v e n t o , e i m o v i m i riti rii 

i rò . . • •u. Ini»r."<- opi r.ino j pai a c a d u t i - t i ni I MeriiP-i r.i-
*r<> i» 'or/< di '.!.• oppo.- z o - l n i " , in t u t t o - m u l i a qu< Ih c h e 
-•>•.!. ',> !u".i* da . i im n r . i i i : ijn e c e d e t t » ro i 'aggi i-ss:o::>- ili 
• •- . j ur i l . . - r r. k<r:: J S u c / . c o n f e i r r a n o c h e l 'a l lar­

m e riella RAIT è f o n d a t o s u . 
fatt i c o n c i e t i . M a s e s i d o v e v i 
s e v e i i f i c a r e u n i n t e r v e n t o j 
-•ìrnn.i ro ne l L:l>ono. ha con 
c lu<o l ' a n i b a . - i l a t o r e , i popol i | 
a i . i b i n o n p o t r e b b e r o r i m a n e -
i e m - e i i s i l n l i . e v o l o n t a r i af-
f l i i ir t -bbero iu-1 L i b a n o i la tilt 
*o •' i i 'o in'o ,ir;i!>-) 

L ' a m t ) a ? c i a t o r e OViacha ha 
ti n u l o ;i s o t t o l i n e a r e chi- la 
R A U ha p i e n a f i d u c i a in H a u i -
m a i skjoi-Id. e si d o m a n d a so­
lo s e Kb o s s e r v a t o r i d e l l ' O N O 
si l :n . t - r a n n o a d i s p e z i o n a r e 
l e froi'.'a-r i- o -<• e s t e n d e r a n n o 
il l o r o co t i ! ro l l o a g l i a e r o p o r t i 
e ai pi i t i a t t r . i v e i . s u i q u a l i af. 
fluisco:.!» 1». a l n o a m e r i c a n e 

A d ui .a d o m a n d a c i r c a la |MIS-
s i b d i t à di u n a m e i l r a z r o n e ita­
l i a n a . I a m b a s c i a t o r e h a rile­
v a t o c h e i m a m e d i a z i o n e s a r e b -

Hammarskjoeld 

è giunto a Beirut 

'»( n o - ' Va s >:<> <; • e w i fo~s<-
i n t e s a a far c o m p r e n d e r e il 
p n n ' o di v i - t . i de l n a z i o n a l i s m o 
a r a i x i ,-,i»)i a l l e a t i d e l n o s t r o 
r o v e r t i o 

,n -

Quello che si vuole e quello clic si ottiene 

prevnr . - i 
. .! Cap*-

tie'.Io S t a ' o r p rence , anz. 
i .mserva. ".u'.'.a ::-.:err. la Sua 
«Ita preroga t iva , la qua le 
non s-, r.viurra ad una mera 
o p e r a / . o n e a r / .met .ca . ma co­
s t i tu i rà una pondera ta va lu ­
tazione di tu t ta la s 'naz ione 
del Paese, d: tu f . e le r isul ­
tanze ele t toral i e delle ne ­
cessita fondamental i del po­
polo italiani) In ques to sen­
so le consu l ta / .on ; :n 
s. sovrappongono alle 
manov re -volte 
c o r n i da tanti 
politici 
dovuta 

momen to della v.ta i tal iana » 
Le consultazioni p roscgui -

corso 
v a r e 

in ques t . 
a r m e ; , on: 

e r idanno la serietà 
a ques to i m p o - ' a n t e 

Cnnie era perfettamente 
prevedutile, t portavoce 
stipendiati dell'alta finan­
za e dei baroni del privi­
legio. ì mantenuti degli 
armatori, dei cementieri, 
degli zuccherieri non han­
no perso IcmiKi: hanno 
tratta le foro ronc/nsronr 
po/r fc 'v dalle irTv<p>m*n-
b'ìi e proi-omforv IÌT,IUI-
ri*'i)ri | re-i- dai anrerntt 
rlcr-.ca'e ;>i Partnmei,lt, >.*; 
merito ai f.i'*' unrihere + i. 
e '>rn sollecitano < n«n po-
litica attivo » cor.Iro »' P a r -
tifo comunis ta mtaliaiio 
nnrtclìe la rapida fine di 
orini proypcff'i 'n d» d i s t e n ­
sione tnrVmorrorto'e Da l -
le colonne del Tempo 
a quelle della Nazione. 
torno ad affiorare la ri­
chiesta di « m e t t e r e fuori 
legge i sette milioni di 
comunisti e i milioni di 
iiarocomnnrsfr » Si costata 
che d 7 p ' i inno '53 sancì 
il foUimento della poli t ica 
di € svuotamento > depa-
spcriana. si costata ch,> i? 
25 maggio '58 Ita sancito 
il fallimento della forsen­

nata campagna anticomu­
nista degli ultimi due an­
ni; e si rimpianae Scclbn, 
e si invoca qualcosa di più. 
Per « difendersi n tempo». 
si capisce 

Tuffo rio ri ln=cìa. ov­
viamente. del tutto tmn-
(jir'li L'impotente rabbui 
delle c ' a s s f posviriVrif> c o n ­
t r o lr, f o r r n ( i r c n ' i ' i v i d e l 
r.oìlrn partito e del nntvi-
menttt p r o l e t a r i o e m i l a t t o 
-Cor i tnfo l M r o m r , s n p e r n -
fo b e n altre prore, per 
doverci preoccupare degli 
sTriUcffi di q'inlcne nosfaf-
O'Co di Sceiba e degli ec­
cidi polizieschi Tuttavia. 
poicht- queste farnetica­
zioni renqonn avanzate in 
nome della « democrazia » 
f della « libertà ... pensia­
mo sia giusto trarne un 
insegnamento 

Tutto lo sviluppo degli 
avvenimenti di questo do- j 
noo'ierrn. e parlicolnrissi-
mamente le recenti elezio­
ni. stanno a dimostrare le 
profonde, inestirpabili ra­
dici che il Partito comuni­
sta l'a gettato nella so­

cietà italiana, la fedele e 
ragionata adesione di mas­
se sempre crescenti di la­
voratori alla sua ideolo­
gia. alla sua politica, al 
suo programma Di quale 
< isolamento ». dunque, si 
va C'anelando'' Con quali 
acrobazie Ioniche ri può 
presentare come « dew>-
crafen » ii'in p ipjica d' di-
• cr'minazii'iie cf.r dorreh-
!>,• t languir Inori dal n'o­
ro* '.ette iii'liom ih rilln-
tl-n--' 

Ed erro •/ punto. Vi 
<ono sfori e vi sono uo-
vrm della .s 'n'sfra. nomi­
ni di orientamento de­
mocratico e socialista, i 
quali hanno creduto di 
dorersi affiancare alla 
frnanrosa campaana di 
(picsti giorni, sostenendo 
di operare cosi per il raf­
forzamento della demo­
crazia e del socialismo 
Si e sentilfi ripetere che 
l'attacco anticomunista 
dorrebbe rappresentare — 
a p p u n t o — un con t r ibu to 
all'armonico e concomitan­
te sviluppo del socialismo 

e della democrazia nel no-
s 1 ro par.» e. 

Ebbene, abbiamo sotto 
gli occhi le prove clic r 
vero esattamente il con­
trario. Questa linea non 
porta al rafforzamento né 
della democrazia ne del 
socialismo, porla nll'iicci-
s'one della dcmofiazta. 
porta allo scatenamento 
deilr torz, dell anli-Coet'-
tuzione e delì'anti-Parla-
meiito, porta a!l'incorag~ 
q'amento delle classi pos­
sidenti poi retrive, più 
enoisticlie, fasciste per 
vocazione e per tradizione. 

Sappiamo che non è 
questo che si vuole. Ma 
obiettivamente è questo 
che s» officne. Mentre r 

solo ne/'*tin!fà di classe. 
che deve esprimersi in 
una intesa politica fra i 
due partiti della classe 
operaia nell'ambito della 
p-u vasta imita democra­
tica. che si difendono dav­
vero le istituzioni costitu­
zionali e si può far avan­
zare davvero, nella demo­
crazia e nella distensione. 
In causa del socialismo. 

LONDRA. 19. — Main­
ili .nskjoeld e g iun to s t a m a n e 
a Beirut , dove ha avu to su ­
bito un col loquio con 1 t i c 
rapi «lei ci oppi di osse rva to ­
li d e i r o N ' t ' . il gene ia l e ruu-
\ce.ese Ddd Bull, l'ex p i o -
sniente ecuador iano Plaza el 
l'ex a m b a - c i a l o i e del l ' India 
aH'ONl Rajesvvar Daval 
Quindi il - eg i e t a r i o g e n e r a ­
le del le N'azioni l iute si e 
rec i to alla pres idenza della 
Repubbl ica , dove si e incon­
t ra to con Camil lo d i a m o m i 
e con a l t r i per.-onaggr di pa r ­
to governa t iva . 

I giornal is t i hanno t en t a ­
to di ave re da lui qua lche 
u id i -c je / ione . ma H a m m a r -
.-kjoeld si e chiuso nel pai 
s t r e t t o r i - c i b o C o m u n q u e . 1 

ju i i p r i m o r i s u l t a t o :I •>-s igimi t 
i l » e r . u - c i t o a d o t t e n e r l o . j 
;»-r r . s p i t t o a l l a s u a p e r s n -

j n . i . i c o m b a t t i m e n t i s o n o c e - - ' 
i-ati «pia-1 o v u n q u e ed una 
• certa calma e .-ubentrata per 
la p r ima volta nel Paese d o ­
po se t t imane «li sanguinosi 
scontr i . 

Nonos tante la r iservatezza 
del la missione H a m m a r s k j o -
eld. non e difficile i m m a g i ­
na re il con tenu to dei c«d!o-

ìqui che egli h.i g.a avu to e 
• , i . , 

Chatiuuin e la r iconferma ili 
una linea ili equid is tanza , ili 
in-n tudi ta e di amicizia con 
i Paesi arabi l iberi p o t r a n ­
no r ipo r t a re la pace in te rna . 

I leaders degli insort i , del 
ii-sto. hanno e -p icsso con 
est t ema f ranche /za e cb ia -
lezza la loro pos i / ione , rn 
a t t e . a di consegna re al s e ­
gre ta r io dcl l 'ONU u n incino-

\ rondimi. S a e b Sala in . pili 
e-pr Miiindo spe ranza nel la! 
-< s.im;o//;i » «li l l a m m a r s - i 
kjoeld e nel la u t i l i tà «Iella [ 
-uà v;- i ta . ha de t t o che i l ' 
popolo l ibanese resp ingerà 
ipiaisi.i-i i n t e r v e n t o s t r a ­
n ie ro : « La nos t ra causa e li­
banese ed ha c a r a t t e r e in te r ­
no Il nos t ro ob ie t t ivo e di 
a - s i cu ra re l ' in tegr i tà «lei Li-j v.etjca ci 
bailo ne l le sue front iere , la- '' v"r* n ' v * 

. . . . ! • • > < • - • 

ind ipendenza . I amicizia con 
eli a l t r i popoli a rab i e la l i ­
ber ta d.i inipeeni o alleali 
zi- con l 'estero ' l u t t i t Pae 
-i .•manti delia pace n c o n o - , j , 

' - r i - -anno ;! n o - t . o d i r i t to a M 
• i. sj-iiiingorc ques t i ob ie t t iv i . 
' e v <n vor iaruio inger i rs i non 
'uo- t r i affal i i n t e r n i » . j ' ' 

II capo degli insor t i dn i s i ' !, . . . . . . . 
Kemal . lumbla t t . una delle!"£;. ' "•' s . . , . . r „ -
pe i sona l i t a piti au torevol i | .,.. iJ p r , J l . o : 
deH"«ipposizione. ha d i c h i a - i . , r v , , . o r . 

H e n r y 
Helou. 
neces -

ni inis t i i degli Ksteii 
P h a i a o n e Char l e s 
h a n n o so t to l inea to la 
sita di r i so lvere «la uri p u n t o 
ilr vista e sc lus ivamen te l iba­
nese la crisi in corso, r e ­
sp ingendo quindi l ' idea di 
un i n t e r v e n t o occ iden ta le . 
conninqi io masche ra to . 

« Di che l iber ta si t r a t t a 

| ( ( ' nn t l l l l l . l Iti A JI.1C. 9. eo l . t 
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La Pravda denuncia 
le manovre USA 
contro il Libano 
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» c o p r : 
s:a c o n 

.i l ' a m p i s«i 
s c u n r«" <•»>'• 
4".: .< \v» : u -

e .i ! a : . c : . i r« 
ro ";.i m i : , i c -
. a d . t - f f . - t -
i u n i . I ' I ) c u ? ' 

u * o ( i c ! p - . * " . v " - * o 
q - i e - ' o si ••or«* del 

r r . b 

rato dal can to suo di e s se re ' e -

•. d.-ul; S* 
L P-..r,i: -
e '-" '.'i-r'. f *.t<> . : n p e -
:a b a n d i e r a r.7.zurr-. 

N o n e ur. «cirri *o 
, n - o fa­

ta rei.»- ^.. o-i 
de:'.'(5N't". c l i c s o n o 

pl t ' - ' i i < l o - . i \ l . i n e i i ^ i o s - -

m: c;o.n: . 1 capi «lei gruppi 
poht.ci noverila';-, i t e n t e ­
ranno di convincer lo i he il 
L:bauo e * \ itt .nia >• di una 
aegre-s;o:ii- s t r an ie ra «s i ro - | 
egiziana, cioè) e c h i e d e r a n ­
no un i n t e rven to a r m a t o d e l - : 
I'ON'U. p rospe t t ando a n c l u ' 
— in tono più o menoj 

# r i ca t ta tor io — I" e v e n u t a - ! 
t l i tà di un r icorso di re t to) 
a l l ' in te rven to a n g l o - a m e r i c a - ì 
no. se l'ON'1" dovesse re - ( 
spingere la richiesta d i ! 
ti lippe. J 

I capi del l 'opposizione, m-', 
jvece. sp i eghe ranno ad Mani- ' 
' m a r s k j o e l d che il popolo li-J 
b .mc-e e insor to per i m p e -

l l i r e l ' inser imento del Liba­
no nei blocchi aggressivi o c ­
cidental i (NATO e Pa t to di 
Bagdad ). Solo la cacciata 

idei f . lo - impena i l s t i cornei 

".v:..*. r.f'. I.:h"».o per :v 
p ron to a c o m b a t t e r e con t ro! « **• nz « di-Ilo potenze o c c d t r 
pi.il-iasi eserc i to s t ran iero . ) :• -•- .'.s.siin..-::o :•> s*< .^.^ fnaz o-

riipr» 
Ki: . - 'o r 
.. d 

* . in he -e si t r a t t a s s e ili un 
v-erc i t» . «b i rON'U» Keli ha 
,i!;i:aiiilii che, m ci.-»» «li a g ­

li: e—min*, non e-"'t«*ra a r h . e -
ili'-i- l 'a iuto di volontar i « a 
t u f i i Paesi del mondo ». 

. Anciie persona l i t à pol i t iche 
* d. t e n t i l i » , come eh ex 

d. po ' :7 -. do'.U 
• e. c o - f ' o : "; . i . 
\. . , i , --.• ,-h.- :., 
C o - u l . o (I J e 

d . : ; oN t 
Isr.-.c'e 

: o - - ' rv: 
i b ^ r y< 
f\i:-7 o -

>ir r a v 
- • ! „ • . s 
m:'.: -

I o 
n er e • 

^- ior.o 

»- -•. 
•77 
: off 

M 
e h 

i r 

' < • » • • » • > -

// dito nell'occhio 
S e r i e t à 

/.' e iin-i.'p'i" ilciVOnltnr c i»v' ' 
..I r u i M l i h n iririr.it»» 1 >!o>i tiir-
rf'.lt «ni mrcrif»-»! ( fa / p . irf j -c i -
/I.I »" a I r i i M i i M o i n i i I f i f i n i r »• 
« »i«- ri<in s i a n o • ,nt»i:i.>ti ,» n -
m ' j i l . :nr<—ili. .» f i n a l i t à ^ • • -
r.». :-.«•. f i - i ' u ! . . »• . n (?«-:ì»'t»' »-u'.-
tur . i l - -

Diiniinf •* ci utente tlie n o n 
C»"/rcirn) p o i i i rc . i iMM .iltti te'.c-
i o . n n » ' S i i t u r i i i n i c n r c «i fu C i -
( " f a u n i ' per qttct un* » hri del' 
i'()r,l •,»* <h<* ' - . l in i i ' iwi i» 'r i e 
•"VI n r j n ' I ri i n , - i r :Ci i . a '.oro 

e p ? r r n r « , i i l i p,irr«"«.-;p.;re a 
flit i.'i» nijaC hnf f . i r , i l a 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
- Ojjsn '..» »..-i.-rr.» D C 

ì i i i o 

<• ì 

parta!r.r»- il»-:; a v v . n . r i 
f..l .:.> a'.:., col ' .bar..?.. 
i! *»»s"'..v'.*!n» . .lar»l»> a i|4i'..'ii 
»!l.m.> un f u n t i t i u i n d: rrasfar-
m irion»» i1»^-:.!:»- c'i»- non h.» e 
non l'ilo .( \ i-n-. perchè partir-» 
niatcri..!.<Ta. i"..ir*.<l.i. f« n/a f«'-
»!»* r»-'i<, ».. I ' i i j i Siano. ./...' 
C .ornal i u l:.,'..i 

A S M O D F . O 

zione la tr<?t di cert i uomini 
politici responsabili secon­
do la quale « analoghe in­
stallazioni sarebbero stale 
compiute o starebbero per 
esserlo in Paesi di demo­
crazia popolare, vicini al ter­
ritorio nazionale, o comun­
que a distanza tale da espor. 
re l'Italia all'eventuale rap 
presaglia ». Dopo «ii'ere co 
sfatato clic la p rora di tali 
installazioni non è stata for­
nita finora da nessuno, ir 
cagliamo tuttavia la congc'-
tura (* dato e non ronces 
so*) e ne traiamo le con 
segiienze politiche 

< L'Italia dovrebbe nssu 
mere l'iiir.iativa li un ne 
goziato... al line di ottenere. 
per il nostro Paese, ne» » 
Paesi deiTAdn'ntico ed an­
che per i Paesi danubiani 
un accordo che sancisca il 
disarmo atomico in questa 
importante: corta d'Kuropn ed 
escluda la trasformazione 
dei territori in essa comare-
si, in aftreffniifi finsi e ber­
sagli per una guerra di ster 
minio atomico ». 

fi Popolo finoc di '.ano 
rare «presta nostra nosiZ'on • 
e blatera- 'Se volessero fai" 
le cose realisticamente » co 
munisti, prima di nrovon•••' 
la legge contro l'installazio 
ne di missili atomici ».r/ no 
stro Paese, dovrebbero Mie-
tare Afosca a dare il bua 
esempio, smontando fé bri-.-' 
«fi missili, che essa ha <7'ò 
creato in alcuni Paesi d'ol 
tre cortina ». 

i4«cf»e qui la falsifìcnzio 
ne del dato di fatto per 
mette al Popolo di non nre>i 
dere posizione sulla ->ror>o 
sta della trattativa net io» 
accordo tra tutti > ''nesi in 
teressati. 

Alla mahifcd \ pò». s> no 
giunge quel volgare umo­
rismo di sacrestia che ha 
penosamente caratterizzalo 
la campagna elettorale del­
la DC: * zlndafe a proporre 
onesto disarmo atomico a 
Mosca ». E ci pare di sen­
tire la risata grassa dei par­
roci di città e di campagna, 
soddisfatti dell'acume coli­
tico e dell'abilità polemica 
dei loro pupilli, eletti con 
le preferenze del -onfe? 
si07iafe. 

Eppure se c'è un roble-
via su cui la malafede > In 
volgarità non dovrebbero 
esercitarsi è pronrio questo 
delta corsa all'armamento 
atomico. Esso contiene 'ali 
spaventose prospettive rer 
tutti, anche per i parroci ri­
danciani e per i prafessio 
visti della malafede, che ba­
sterebbe aver cuore di uomo 
e qualche idea nella testa 
per accogliere, o quanto me­
no esaminare, con s-enso di 
responsabilità, ogni oropo 
sfa. ooni iniziativa, «fjni *à*»-
tativo per scongiurare lo 
sterminio che tutti fi so 
vrasta. 

La posta che è m gioco 
non consente sprezzanti al­
zate di spalle e non consen­
te neanche — 171/i »" discorso 
si rivolge a coloro che hr.n 
no o avranno la responsa­
bilità della nostra politila 
estera — affrettate decisio­
ni che portano ad impegni 
assurdi e spaventosi. Noi ri­
teniamo che c'è ancora tem 
pò per tornare indietro e 
svincolarsi dall'adesione, -u 
linea di massima aia zonces 
sa dal governo che si è di­
messo ieri, al piano del ge­
nerale Xorstad L'na dea 
sione di questo genere non 
comporta la denuncia delle 
nostre attuali alleante, prò 
va ne sia che la Dammara 
e la Norvegia restano ne' 
Patto Atlantico anche dopo 
aver rilutalo pubblicamente, 
di accogliere basi per mìs­
sili delta NATO. V-m. De 
Casperi. in un famoso dibat­
tito parlamentare, al irto 
mento della presentaz'onc 
della legge per l'a lesione 

j deff'ftafiu nff'af?ean-a ai.'un 
I tira, difendendosi dt'l'i.tru. 
j sa di offrire basi te^titoriali 
I c'fe for:e mifttari *uf»vi:c 
{ affermava: * Son •' nello flit-

rito dei patti dt nvitut assi­
stenza fra stati liberi e •> 
crani, di chiedere o ~o«cc-
derc basi militari ». "-Viopm-
mo purtroppo che a qius'a 
affermazione i governi de­
mocristiani. anche quelli 
presieduti dall'on. De Gaspe-
ri, non tennero fede e con­
cessero largamente basi m»-
litari ai comandi amer icani . 
Oa«7i siamo giunti JÌte ->asi 
per missili, che non sono 
qualche cosa ci; DIM. ina 
qualche cosa di diverso, di 
assai più grave, di issai più 
compromettente per la zone 
del nostro Paese e ver la 
causa della Pace. 

Alla malafede del Popolo. 
in questa situazione, non ci 
resta che oppor re fa "«osfra 
decisa volontà di impedire 
che si arrivi all'irrimedia­
bile. sicuri di interpreUire 
ta volontà di pace e Jt sicu­
rezza del popolo 'taliano, 
sorretti dalla conrut:ion> di 
combattere, oggi come ieri, 
la più nobile bavaglia che 
ogni nomo della nostra epo­
ca deve sentire come ma­
la oattagfra contro la mi­
naccia dello s terminio e dul­
ia morte atomica. 

CELESTE NEGARVIUJt 
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APERTO IL C.C. DA UNA RELAZIONE DI TRIVELLI 

Lo FGCI per Punito dei giovani 
e per una educazione democratlcn 

/ / significato del voto giovanile - Il piano reazionario dei clericali - I rapporti 

tra i giovani comunisti e socialisti - Reclutamento ed educazione socialista 

Si s o n o a p o r t i i e r i i l a v o - i b l c m a a p e r t o d a l r i s u l t a t o 
r i d e l C o m i t a t o c e n t r a l e d e l - 1 e l e t t o r a l e , c i o è q u e l l o d e l ­
l a F G C I , c o n l a r e l a z i o n e d i 
K e n z o T r i v e l l i su l p r i m o 
p u n t o a l l 'odi>: « l\ v o t o d e l 
2 5 m a g g i o e s i g e u n a / m o v a 
u n i t à d e l l a g i o v e n t ù n e l l e 
l o t t e p e r la p a c e , la l i b e r t à . 
il r i n n o v a m e n t o d e l l ' I t a l i a e 
l a e d u c a z i o n e d e m o c r a t i c a 
d e l l a g i o v e n t ù ». 

T r i v e l l i , d o p o a v e r f a t t o 
u n b r e v e e s a m e d e l v o t o d e i 
g i o v a n i , b a s o t t o l i n e a t o i 
d u e a s p e t t i p i ù i m p o r t a n t i 
d i e s s o : i g i o v a n i v o l a n o , 
p r e v a l e n t e m e n t e , p e r il P C I 
e la D C . II' n e c e s s a r i o c o m ­
p r e n d e r e a f o n d o — h a d e t ­
t o T r i v e l l i — le r a g i o n i d e l l a 
g r a n d e a i r e r m a z i o n e d e l P C I . 
1 g i o v a n i v o t a n o p e r no i p e r 
r a g i o n i i d e a l i e p o l i t i c h e e 
p e r c h è n o i , c o n la n n s t i n 
p r e s e n z a ne l p a e s e , o f f r i a m o 
l o r o la p o s s i b i l i t à dj o r g a ­
n i z z a r s i , e s s e r e u n i t i e l o t ­
t a r e . S u ( | i i es tn b a s e o c c o r r e 
o r a l a v o r a r e , s i a p o r s v i l u p ­
p a r e u n ' a m p i a a z i o n o d e m o ­
c r a t i c a f ra la g i o v e n t ù , s ia 
p e r c o n q u i s t a r e a l l a F G C I 
i m a n u o v a , l a r g a l e v a di 
g i o v a n i . I / a f T e r m a z i o n e e l e t . 
t o r a l e d e l P C I c e lo c o n s e n t e 
e n o j d o b b i a m o i n v i t a r e t u t ­
t e le n o s t r e o r g a n i z z a z i o n i 
a d un l a r g o l a v o r o d i r e c l u ­
t a m e n t o . 

M a i | v o t o d e i g i o v a n i — 
l ia c o n t i n u a t o T r i v e l l i — 
p o n e a n c h e il g i a v o p r o b l e ­
m a p o l i t i c o d e l l a m i n a c c i a 
c l e r i c a l e s u l l a g i o v e n t ù Da l 
7 g i u g n o a d o g g i i c l e r i c a l i 
h a n n o l a v o r a t o c o n o g n i 
m e z z o — d a q u e l l i f o r n i t i 
d a l l ' a p p a r a t o d e l l o S t a t o a l l e 
a s s o c i a z i o n i c a t t o l i c h e , a d 
u n a vera e p r o p r i a r e t e ili 
c i r c o l i a s s o c i a t i v i d e l l a g i o ­
v e n t ù . ecc . — p e r c o n q u i s t a ­
r e la g i o v e n t ù A q u e s t i l o r o 
s t r u m e n t i p e r l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e i l e l la g i o v e n t ù , a l l a l o r o 
a z i o n e di r i c a t t i e p r e s s i o n i . 
i c l e r i c a l i h a n n o d a t o u n p r e ­
c i s o c o n t e n u t o i d e o l o g i c o 
Kss i si s o n o res i c o n t o d e l l o 
s t a t o d ' a n i m o doj g i o v a n i . 
c l i c è cosa c o m p l e s s a , f a t t a 
d i a s p i r a z i o n i a l p r o g r e s s o . 
d i u n c e r t o d i s t a c c o d a l l a 
v i t a p o l i t i c a , c o n u n a c e r t a 
c r i s i d j v a l o r i i d e a l i 

A d e r e n d o a q u e s t o s t a t o 
d ' a n i m o d e l l a g i o v e n t ù , i 
c l e r i c a l i h a n n o l a n c i a t o la 
p a r o l a d ' o r d i n e « c o n t r o il 
c a p i t a l i s m o e c o n t r o il c o ­
m u n i s m o . p e r u n a c i v i l t à 
c r i s t i a n a >- L u n g o il c a m m i ­
n o , p e r ò , q u e l l a c h e si fa è 
l a l o t t a a l c o m u n i s m o , n o n 
a l c a p i t a l i s m o : il q u a l e , a n ­
z i . h a n e l l a D C p r o p r i o lo 
s t r u m e n t o d e l s u o p o t e r e . 
M a q u a n t i g i o v a n i c o m p r e n ­
d o n o q u e s t o i n g a n n o ? O c ­
c o r r e r e n d e r s i c o n t o c h e i 
c l e r i c a l i h a n n o d e t e r m i n a t o 
u n a s i t u a / i o n e p e r i c o l o s a , la 
( p i a l e p u ò s f o c i a r e in u n a 
d i v i s i o n e fra la g i o v e n t ù , in 
u n a d i v i s i o n e f ra la g i o v e n t ù 
e l e f o r z e d ' a v a n g u a r d i a 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a . 

A q u e s t a s i t u a z i o n e no i 
r e a g i a m o p o n e n d o d u e g r a n ­
d i p r o b l e m i : la n e c e s s i t à d i 
r i t r o v a r e u n a n u o v a u n i t à 
d e l l a g i o v e n t ù e l ' e s i g e n z a 
c h e t u t t o il m o v i m e n t o d e ­
m o c r a t i c o , n e l l e s u e v a r i o 
o r g a n i z z a z i o n i , s v o l g a u n a 
p e r m a n e n t e a / i o n e d i e d u ­
c a z i o n e d c m o c i a t i c a d e l l a 
g i o v e n t ù . c o n t r a s t a n d o il 
p a s s o a l l ' a v a n z a t a c l e r i c a l e . 

S u l p r i m o d i q u e s t i p r o ­
b l e m i T r i v e l l i h a s o t t o l i n e a ­
t o la n e c e s s i t à d i m i g l i o r a r e 
i r a p p o r t i c o n la g i o v e n t ù 
s o c i a l i s t a . In m e r i t o a c i ò la 
F G C I — h a d e t t o T r i v e l l i — 
g i u d i c a p o s i t i v o il d o c u m e n ­
t o p o l i t i c o d e l l a C o m m i s s i o ­
n e g i o v a n i l e d e l I \SI . il q u a ­
l e s o t t o l i n e a la n e c e s s i t à d i 
u n a ripresa d e i r a p p o r t i u n i 
t a r i f ra j d u e p a r t i t i «Iella 
c l a s s e o p e r a i a . Noi g i o v a n i 
c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i f i s ia 
m o f o r m a t i n e l l ' a z i o n e u n i ­
t a r i a : a n o i s p e t t a o g n i u n 
c o m p i t o o r i g i n a l e , q u e l l o d i 
s a l v a g u a r d a r e e s v i l u p p a r e 
q u e s t o p a t r i m o n i o , p o r t a n ­
d o l o a v a n t i , e r e s p i n g e n d o 
p e r c i ò l e p o s i z i o n i a n t i u n i 
t a r i e . P e r q u e s t o h a d e s t a t o 
in n o i s t u p o r e 'I f a t t o o h e 
s u l l a c o n d a n n a d e i c a p i d e l ­
la c o n t r o r i v o l u z i o n e u n g h e ­
r e s e ( c o n d a n n a c h e a p p a r e 
l a n e c e s s a r i a c o n c l u s i o n e d i 
q u a n t o a v v e n n e in l ' n g h e n a 
n e | 1956> i g i o v a n i suoi.-ilist 
a b b i a n o p u b b l i c a t o un o d i 
c h e n o n I» d i f f e r e n z i a d a l l a 
v o l g a r e c a m p a g n a a n t i c o m u ­
n i s t a e l l e s j s t a i n s c e n a n d o 
s u q u e g l i a v v e n i m e n t i . 

B a s e «Iella n u o v a u n i t a 
d e i g i o v a n i d e v e e s s e r e la 
c h i a r e z z a , c i o è la n e c e s s i t a 
d i d i r e l e c o s e c o m e s t a n n o 
P e r q u e s t o n o i s o t t o l i n e i a ­
m o c h e o g g i l ' u n i t à c o n la 
g . o v e n t ù c a t t o l i c a si p u ò 
f a r e a t t o r n o a d un p r o g r a m - 1 
m a p o l i t i c o v e r a m e n t e r m - 1 ' 
n o v a t o r e . d i s t r u g g e n d o le 
m a s c h e r e * . - o h d . i r > l : c h e 
d e l l a I JC. s v i l u p p a n d o F a z u 
n e d e l l o m a s ^ e g i o v a n i l i a t - j 
t o r n o aj g r a n d i p r o b l e m i 
d e l l a d e m o c r a z i a , d e l l e r i ­
f o r m e s o c i a l i e d e l l a p a r e 

T r i v e l l i h a po i s o t t o l i n e a t o 
l a g r a v i t à d e l l a s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e , e d h a i n d i ­
c a t o l e p r i n c i p a l i i n i z i a t i v e 
d e l l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a in 
q u e s t o c a m p o : a p p o g g i o a l l a 
l e g g e s u l l a p a c e p r e s e n t a t a 
d a i p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i : 
a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e a l F e ­
s t i v a l d i V i e n n a : s v i l u p p o 
d e l l ' a z i o n e d i s o l i d a r i e t à 
v e r s o g l i a n t i f a s c i s t i f r a n ­
c e s i e d e l l a l o t t a c o n t r o il 
c o l o n i a l i s m o . 

S u l s e c o n d o g r a n d e p r o -

l ' a z i o n e d e l m o v i m e n t o d e ­
m o c r a t i c o p e r l ' e d u c a z i o n e 
d e m o c r a t i c a d e l l a g i o v e n t ù , 
il s e g r e t a r i o d e l l a F G C I ha 
r i c o r d a t o l ' i m p o s t a z i o n e c h e 
il X V C o n g r e s s o d e l l a F G C I 
h a d a t o a l p r o b l e m a . Si t r a t ­
t a , in s o s t a n z a , d i f a r e in 
m o d o c h e le o r g a n i z z a z i o n i 
p o p o l a r i t u t t e , e g l i e n t j l o ­
ca l i in p a r t i c o l a r e , a b b i a n o 
u n a l o r o p r e c i s a p o l i t i c a 
v e r s o le m a s s e g i o v a n i l i 
p e r c h è s o l o a q u e s t a c o n d i ­
z i o n e il d i s e g n o c l e r i c a l e di 
u n a c o n q u i s t a d e l l a g i o v e n ­
tù a l l a i n s t a u r a z i o n e d i u n 
r e g i m e i n t e g r a l i s t a p o t r à e s ­
s e r e s c o n f i t t o . C ' è q u i n d i u n 
a p p e l l o d a r i v o l g e r e — h a 
d e t t o T r i v e l l i — -i • " •> ' i 
d e m o c r a t i c i , ai c o m u n i s t i , ai 
s o c i a l i s t i c h e o p e r a n o in 
m e z z o al p o p o l o O C C H I re u n a 
p o l i t i c a ed u n a a z i o n e p e r 
ìa g i o v e n t ù 

A v v i a n d o s i a l l e c o n c l u s i o ­

n i , T r i v e l l i h a t r a t t a t o dif­
f u s a m e n t e a l c u n i p r o b l e m i 
c h e r i g u a r d a n o l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e d e l l a F G C I , c o n p a r ­
t i c o l a r e r i g u a r d o a l l a c a m ­
p a g n a di p r o s e l i t i s m o ed a l l o 
s v i l u p p o d e l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni d i b a s e ( i c i r c o l i d e l l a 
g i o v e n t ù c o m u n i s t a ) , e d h a 
a n n u n c i a t o c h e n e l c o r s o d e l 
1059. d e c e n n a l e d e l l a r i c o ­
s t i t u z i o n e d e l l a F G C I , v e r ­
r à p r o m o s s a e d a t t u a t a u n a 
l a r g a c a m p a g n a di e d u c a ­
z i o n e s o c i a l i s t a . 

S i a m o c o n s a p e v o l i — h a 
c o n c l u s o T r i v e l l i — c h e a noi 
s p e t t a u n a g r a n d e r e s p o n ­
s a b i l i t à in q u e s t o m o m e n t o . 
N e l l o s l a n c i o d e l l a v o r o e l e t ­
t o r a l e la n o s t r a u n i t à p o l i ­
t i ca ed i d e a l e si e r a f f o r z a t a . 
Si s o n o r a f f o r z a t i i v i n c o l i 
d i s o l i d a r i e t à fra c o m p a g n o 
e c o m p a g n o . A n d i a m o q u i n ­
di a l l a l o t t a ed a l l ' i n i z i a t i v a 
p e r f a r e d e i g i o v a n i u n a 
forza a t t i v a de l l i n n o v a m c n -
'.o s o c i a l i s t a d e l l ' I t a l i a 

L E V A C A N Z E D E G L I I T A L ' A I M l : UNA INCHIESTA DI ANTONIO PERRIA 

Sotto il 
VESUVIO 

Le ferie ai l id i "mappatel la , , 
(Dal nos t ro invia to s p e c i a l e ) 

N A P O L I . g i u g n o . — 
Quiinti napoletani d'ostata 
l'anno in vacanza'.' Nessun 
ufficio si e mia curalo di 
raccogliere qualche dato 
s t a t i s t i c o in prinmsxto; c o ­
l o r o che abbiamo interpel­
lalo — esporli di problemi 
turistici, coli ro l l i giornali­
sti e dirigenti sindacali — 
sono siati, lattaria, concor­
di ncll'alU'rmarc che vil-
legipaturu e turismo s o n o 
merce rara per ali abitanti 
di questa ci f fri. per non 
parlari' poi ili chi l'ire ne­
ll'i altri centri della re­
gione. 

Intendiamoci, ini simile 

GRAVE DECISIONE PER NON APPLICARE LA COSTITUZIONE 

La Giunta di Roma impugna 
la semema stilila libertà di residenza 

Atirlw il dircllorc dolili (fu io regionale del 
ili in licitilo la validità della decisione fu osa 

lin oro di ilvtiom Imita 
dal Trihimalo di lioma 

La G i u n t a c o m u n a l e di 
Knn ia h a d e l i b e r a t o , in u n a 
r e c e n t e r i u n i o n e , d i p r o m u o ­
v e r e r i c o r s o p e r a p p e l l o a v ­
v e r s o la s e n t e n z a d e l T r i b u ­
n a l e c i v i l e d i H o m a c h e h a 
a f f e r m a t o il d o v e r e de i c o ­
m u n i di i s c r i v e r e ne i r e g i ­
s t r i di r e s i d e n z a q u a l u n q u e 
c i t t a d i n o n e facc ia r i c h i e s t a . 

Q u e s t a g r a v e n o t i z i a e v e ­
n u t a a c o n f e r m a r e ie r i le f o r ­
ti r e s i s t e n z e d i e g i à si p r e ­
v e d e v a n o c o n t r o la s e n t e n z a . 
F.ssa r a p p r e s e n t a u n a v i t t o ­
r ia d e l l a C o s t i t u z i o n e s u l l e 
m e d i e v a l i l i m i t a z i o n i a l l a l i -
b e i t à d e l c i t t a d i n o ; l o g i c o 
q u i n d i c h e q u e l l e f o r z e c h e 
h a n n o c r e d u t o d i r i s o l v e r e i 
p r o b l e m i e c o n o m i c i e s o c i a l i 
c o n la « g u e r r a a i b a r a c c a t i » 
e la p o l e m i c a i n c i v i l e c o n t r o 
g l i « i n t r u s i » n o n si r a s s e ­
g n i n o a l l a n u o v a s i t u a z i o n e . 

I " c h i a r o — e n e s s u n o lo 
c o n t e s t a — c h e l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l d e t t a t o c o s t i t u z i o n a l e 
a p r e v a s t i e s e r i p r o b l e m i 
s o c i a l i ; m a è a p p u n t o la s t e s ­
sa C o s t i t u z i o n e c h e n e p r e ­
s c r i v e la s o l u z i o n e , ed e s s i 
n o n p o s s o n o e s s e r e e l u s i c o n 
u n a p o l i t i c a d i r e p r e s s i o n e . 

P u r t r o p p o , s u q u e s t a l i n e a 
m o s t r a n o d i t r o v a r s i n o n s o ­
lo la G i u n t a c l e r i c o - f a s c i s t a 
dj H o m a . m a a n c h e v a r i d i ­
r i g e n t i d e g l i Ull ìc i d e l l a v o r o . 
Il d o t t . B o n a c c h i . d i G e n o v a . 
h a per e s e m p i o n e g a t o la v a ­
l i d i t à d e l l a s e n t e n z a , r e s t r i n ­
g e n d o l a a l s o l o c a s o c h e fu 
o g g e t t o d i r i c o r s o . Eg l i h a 
a t t e n u a t o a n z i c h e v a c o n ­
s i d e r a t a in p i e n o v i g o i e la 
l e g g e d e l lftUf» c h e l i m i t a la 
l i b e r t à d i s c e l t a d e l l a r e s i ­
d e n z a . e h a p r e t e s o d i fa r 
r i e n t i a i e n e l l e l i m i t a z i o n i 
* p e r r a g i o n i d i s a n i t à e d i 
s i c u r e / z a » a n c h e le m i g i a -
z.ioni i n t e r n e 

C i ò e i n d i c e d i u n o r i e n ­
t a m e n t o d e l g o v e r n o c h e n o n 
p u ò n o n p r e o c c u p a r e . 

Sciopero uni tar io 
al la « Ercole More l l i » 
contro i l icenziamenti 

M I L A N O , in — I n a g r a n ­
d e m a n i f e s t a z i o n e h.i a v u t o 
l u o g o o g g i a S e s t o S a n G i o -
v. i i i iu con Io - . c i o p e i o u n i t a ­
r i o d e i 5.000 I n v o l a t o r i e l a -
voi , -ur ic i d e l l a Fi c o l e M a i e l l i 
e d e l l e m a e s t r a n z e d e l l a m i ­
n a t o i o n a z i o n a l e m i n a c c i a l e 
di l i c e n z i a m e n t o . D a l l e 10.15 
a l l e 12.15 t u t t i g l i o p e r a i d e l ­
la F r c o l e M a r c i l i e g r u p p i 
d i i m p i e g a t i h a n n o s o s p e s o 
il l a v o r o e r i u n i t i in a s s e m ­
b l e a h a n n o a s c o l t a t i * la r e ­
l a z i o n e d e l p t e s i d e n t o d e l l a 
C J. s u l l a s i t u a z i o n e a z i e n ­
d a l e e s in m o t i v i d e l l a l o t t a 
l..i lot i i a l l a F r c o l e M a r c i i : 

si s v i l u p p a p e r due r i v e n d i ­
c a z i o n i f o n d a m e n t a l i : l ' a p e r ­
t u r a di t r a t t a t i v e p e r il p r e ­
m i o di p r o d u z i o n e e la n o r ­
m a l i z z a z i o n e d e i c o t t i m i . 

Q u e s t a in s i n t e s i la p i a t t a ­
f o r m a r i v e n d i c a t i v a u n i t a r i a 
d e i l a v o r a t o r i d e l c o m p l e s s o . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e h a n n o 
p a r t e c i p a t o a n c h e i l a v o i . i -
t o r i de l l a m i n a t o i o n a z i o n a l e 
c h e s o n o a l q u a r t o g i o r n o di 
s c i o p e r o c o n s e c u t i v o c o n t i o 
la s m o b i l i t a z i o n e d e l l a f a b ­
b r i c a i q u a l i o g g i a v e v a n o 
n u o v a m e n t e s o l l e c i t a t o u n 
i n t e r v e n t o d e l l e a u t o r i t à p r o ­
v i n c i a l i p e r u s u f r u i r e d e l 
r e i m p i e g o p r o m e s s o d a l l a 
C E C A ai s i d e r u r g i c i in c a s o 
d i s m o b i l i t a z i o n e . U n a c a l d a 
d i m o s t r a z i o n e d i a f f e t t o e d i 
s o l i d a r i e t à h a a c c o l t o le m a e ­
s t r a n z e d e l l a m i n a t o i o . In 
s e g u i t o , s u m a n d a t o d e l ­
l ' a s s e m b l e a . la C I . d e l l a F r ­
c o l e M a r c i l i s i r i u n i r à p e r 
d e c i d e r e le f o r i n e d e l l ' u l ­
t e r i o r e s v i l u p p o d e l l ' a g i t a ­

z i o n e c h e i l a v o i . i t o l i di o g n i 
( •o r i en t e c h i e d o n o di cuoi ( l i ­
n a i e in u n q u a d i o o r g a n i c o 
ed a l i v e l l o c i ' t a d i n o . 

14 commissioni 
ist i tui te al la Camera 
I.-i Giunta del r ego lamen to 

eletta Camera , r iuni ta sotto 1<>| 
previdenza dell'ori. I/Cone. ba > 
dei'i.i'o ili e levo re <l'' t i « '•*! 
1 n u m e r o delle commissioni 

permanent i" sarà sdoppiati! la 
Commiss ione In terni , dando 
vitti ad u ri Vii tra commiss ione 
per si i affari dello pres idenza 
del Consiglio e pe r l 'ordina­
men to cost i tuzionale e a m m i n i ­
s t ra t ivo del lo S ta to ; stira s d o p ­
piati! p u r e la commissione F i ­
nanze e Tesoro con In c reaz io­
ne di una commiss ione Bi lancio; 
infine è s ta to ist i tuita In C o m ­
missione Igiene e Sani tà . La 
decisione per la Commiss ione 
del le par tecipazioni statal i , è 
stata r imonda ta ad un ' a l t r a 
r i un ione non essendosi r a g g i u n . 
to un accordo in proposi to t ra 
i var i deputa t i che compongo­
no 1« Giun ta . 

giudizio non riguarda chi 
economicamente n o n ha 
pensieri. I ricchi napoleta­
ni sono eonali ai ricchi 
milanesi o romani fili in­
dustriali, i commercianti 
sicari e i prnje..sionts-ti ar­
rivati. la nerite « b e n e », 
insomma, lui uno soltanto 
il problema della scelta. A 
Mcrgcllinu, Inmjo i due 
bracci del porto Barba ja 
Snnnazzaro, sono ormeg­
giati i panfili della dina­
stia Lauro. dei dirigenti di 
azienda e dei s .x i def 
Yncìiting Club 

Ma unesta dei />" ;*tdenti 
è una infinite;* ma mino­
ranza. Il re,lo degli abi­
tanti compone — coli lat­
te le possibili .sfumiliare — 
l'esercito di chi conduce 
i m ' c s i s f c i i r u stentata, con 
la particolarità che qui i 
poreri sono più poreri che 
altrove. Per castoro le va­
canze. anche intese soltan-
to ermi' breve periodo dì 
riposo, appartengono mol­
to spesso al limbo dei so­
gni Prendete, ad esempio, 
la piceiìla lunghe ;m l'ini 
.ignora ce ne de,erirerti 
s e r e In, la vfa d' ogni 
giorno, punteggiando In 
conversazione d> ricordi 
autobiografici: economie 
esasperate, sacrifìci, rinun­
ce. La carne'.' In media una 
volta alla settimana; p e r il 
resto, specie d'estate, il ri­
corso ai dettami del più 
stretto regime vegetariano, 
con conscguente sterminio 
di rigogliose p-uiiirifiioiii 
di pomodori di San Mar-
zana, di peperoni, di me­
lanzane e di scarola. 

7'r« gli impiegati non è 
raro il tentativo ili godere 
uri simulacro di vacanze. 
Affittata per qtrmlict gior­
ni una cabina (come acca­
de a Bagnoli), ovipare no­
leggiato di giorno in giorno 
il « c a m e r i n o » ( c o m e si 
usa a Donn'Anua. all'inizio 
di Posillipo). la famiglia si 
trascina da un capo all'al­
tro della città, e bordo dei 
costosissimi tram e degli 
autobus. 1 lidi toccati non 
sono davvero modelli di 
perfezione organizzativa. 
A parte le attrezzature, in­
fatti, essi rappresentano 
spesso un i n s i d i o s o a t t e u -

tato alla saltile pubblica. 
L'ufficio sanitario del Co­
mune la settimana scorsa 
ha dichiarato i n q u i n a t e le 
spiagge tino « Donn'Anna; 
in conseguenza degli sca­
richi di ucgite luride della 
zona di via Caracciolo. 
innanzi tatto, e per gli 
spurghi della zona por­
tuale, in secondo luogo. 

Il discorso diventa mol­
to più grave quando s> spo­
sta sulla pnjiolazioue ope­
raia Ecco ciò che accade 
tra i dipendenti deU'll.VA 
di Uagnoli. il più podero­
so complesso siderurgico 
del Mezzogiorno clic rag­
gruppa 5 050 tra operai e 
impiegati e altri 1 500 'r/-
voratori pagati dalle dille 
che gesi'scono i cosiddetti 

la stragrande maggioranza 
dei casi ad un secondo lavo­

ro, a ( / n e l l e cìw vengono 
chiamate a lioma le « mez-
zo-i-nnìe ». Il dottor Gui­
do Masullo, p r o p r i e t a r i o 
dei bagni * Fortumi >. a 
p o c a distanza dagli stabi­
limenti siderurgie, ci ha 
detto che un s o l o o p e r a i o 
deU'll.VA q u e s t ' a n n o ha 
preso in affìtto una cabina 
per trascorrere con la m o -
glie quindici giorni di va­
canza al mare. 

E gli altri c i n q u e m i l a e 
passa dipendenti.' L'ILVA 
è proprietaria di un picco­
lo stabilimento con venti 
c a b i n e , frequentato dai la­
voratori negli intervalli fra 
un turno e l'altro. Qualche 
operaio, specie tra i giova-

incredibile disinteresse dei 
governanti, sia locati che 
nazionali, . - t u b i a m o già ac­
cennato alle spiagge infet­
te per r i t i d e l l e fognature 
di ria C a r a c c i o / o che, con 
spesa non esorbitante, po­
trebbero essere depurate. 
Ma in tema di vacanze le 
responsabilità sono infinite. 
Dal 1946, tanto per riferire 
qualche caso, il governo si 
preti ura ad ogni c c n t t c c l -
lo elettorale d ì assicurare 
ìa pronta costruzione di 
una ferrovia circumfle-
grca che dovrebbe rende­
re pm accessibile una zo­
na (compresa del resto nei 
piani di espansione edili­
zia del ciifioluogo) di gran­
de interesse turistico. Di 
questa ferrovia pare che 

Le spiagge inquinate — Il 90 per cento degli operai dell'Uva 
non prendono ferie: le scontano con le malattie o le impiegano 
in altre occupazioni — Le lacune dell'attrezzatura turistica 

apjiuUi. 
dotta sul 

l'n'indtiinno 
posto e Ita 

con­
for­

ma) multati patirò,'. CT-
ca il 91) per cento deg'.t 
o p e r a i , i n f a r t i , n o n p r e n ­
d o n o le ferie d'estate II 
periodo di vacanze garan­
tito dai contratti di lavoro 
viene scaglionato durante 
l'anno e. si badi bene, non 
per godere, di tanto in tan­
to. di due o tre giorni di 
riposo, ma p e r evitare de­

curtazioni del salario in ca­
so d> malattia o di assenze 
dovute a guai f a m i l i a r i 
Spieghiamo con un esem­
pio: si su che quando un 
lavoratore rimane infortu­
nato o cade malato, per i 
primi tre giorni non rice­
ve assistenza: per non per­
dere il salario, l'operaio 
preferisce perciò chiedere 
alcuni giorni di ferie. E lo 
s f e s s o arcade in occasio­
ne di lutti, o per p o t e r 

esercitare un'attività estra­
nea alla fabbrica, che pro­
mette di fruttare q u a l c h e 
foglio da diecimila. 

l'uà piccola parte dei 
dipendenti deU'll.VA poi 
prende le ferie tutte insie­
me, ma per d e d i c a r l e n e l ­

l o . approfitta 
riposo per c< 

delle ore di 
toicedersi un 

bagno in i/uulche stabili­
mento Per la maggior par­
te, p e r o . l e r u c a n z e dei la­
voratori napoletani e, in 
genere, della povera gen­
te, consistono in rapide in­
cursioni in un q u a l s i a s i 
« lido mappatella » (da 
a ' m a p p a t a , il fagottino de­
gli indumenti / i tratti di 
spiaggia liberi da stabili­
menti. sporchi di alghe e 
nafta, a San Giovanni, a 
i U c r o e l l i u a . a Bug noli. 

Questo non accade di 
certo per un'atavica a n t i ­
p a t i a dei napoletani nei 
confronti della villeggiatu­
ra e del turismo (la preci­
sazione potrebbe sembra­
re ovvia, ma non lo è: 
troppo « c o f o r e » è s f a t o 
con . svanufo alle stampe. 
troppe falsificazioni sono 
slate scritte sul presunto 
lassismo partenopeo, sul­
l'aria e sul sole che r e n d e ­
r e b b e r o pleonastiche le va­
canze per chi vive nel gol­
fo). I motivi vanno ri­
cercati in due distinte di­
rezioni. In primo luogo oc­
corre far riferimento allo 

siano stati eomincati r e -
c e n f i s s i n i a m e n f c i lavori 
conclusivi. SuPa è stato 
fatto per creare una zona 
— c h e . a p p u r i l o , p o t r e b b e 
essere quella della costa 
flegrea — destinata ad ac­
cogliere il t u r i s m o e la i u l -
leggiatura di massa, sia 
italiana che straniera. Du­
rante il suo pontificato, lo 
armatore Lauro lanciò la 
idea di costruire un Casi­
nò nel Parco delle Rimem­
branze. con una spesa j i r c -
r i s f a di 480 m i l i o n i ; ma di 
spiagge non volle mai 
sentire parlare. 

In secondo luogo è ne­
cessario ricordare lo diffi­
cilissima situazione e c o n o ­
m i c a d' Napoli e dei suoi 
abitanti e tenere a men­
te la percentuale bassa del­
la popolazione attiva, il 
numero altissimo di disoc­
cupati c r o n i c i die pesano 

sul resto della cittadinanza, 
argomenti questi che è inu­
tile riferire, tanto sono ri­
saputi. 

Parlare di vacanze in 
queste condizioni potrebbe 
sembrare un non senso. Ma 
non è cos'i. A n c h e a »Ynpo-

l i , infatti, come altrove, i 
lavoratori guardano a l r i ­
p o s o . alla villeggiatura, al 
turismo come a un'esigen­
za di c i r i l f à , a u n d i r i t t o 
i n u f r e u u b ' l c . Poco in ve­
nta e stato fatto, anche 
da parte delle organizza­
zioni sindacali, p e r r i m e ­
d i a r e a u n a c o n d i z i o n e di 
arretratezza die ha aspet­
ti avvilenti, a c o l t e . Ara i 
pruni s t u f a m i d' risveglio 

sono avvertibili. Intanto c'è 
ehi continua ad arrangiar­
si in una sp'aagia di Ba­
gnoli ci è ciljìitato di tro-
rnre due dipendenti del-
l'Il.VA, uno operaio qunì'-
fieato degli nlttforni e l'al­
tro manovali' spec.at'zza-
tn d'< uria ditta appaltntr''-
ce. che hanno risolto in 
modo primordiale il pro­
blema delle vacanze. L'o­
peraio nelle ore Ubere fa 
il b a r c a i o l o , a i u t a t o d a l l a 
moglie e dai figli. Il mano­
vale si è temporaneamente 
Ucenz'ato p e r e s e r c i t a r e 
per due mesi il mestiere di 
bagnino. Sci loro discorsi 
Torino. Mi'ano e gli altri 
centri itullistrie.'"t d e ' .Ynrd. 
assumimi le proporzioni d' 
un Eldorado; g'< operai 
che tanno le vacanze su1 

s . ' r i o s o n o p e r ess i abitanti 
d' un altro, lontanissimo 
pianeta. 

A N T O N I O P K R R I A 

Scoppio in galleria 
4 minatori feriti 

AVK/.ZA.N'O. I" — In una 
:«!!< ria id roe le t t r ica di Copi -
iTe'.lo. dov hi \ o r a n o mol'.i 
m inu ta r : della VuKe Roveto . 
ilio d.pendi n / e della d i t t a 
!cor: d: M,l«'in, lo scorralo di 
e.na in .na ha invest i to gli ope­
ra: a d d e t t i alla j>er fo ia t rke , 
ìcrendon»- q u a t t r o . 

I J « scia «a ra . vcnficfitu«! s ta­
m a n e . è stato c(.u-~a:a rial fatto 
eh-' !« p u n t a dello pe r fo r a t r i c e 
è a n d a t a «d u r t a r e sul la po l ­
ve re d: una mino r imas t a ine ­
splosa 

Ad Avezznno sono stoti r i ­
coverat i G .ovann i Di Felice-. 
di 'Mi a n n : . in condiz ioni p r eoc ­
cupan t i . e Ange lo Baruf fa , di 
'23 ann i , gua r ib i l e in 15 g iorn i . 
Gli a l t r i due opera i , feri t i lefi-
i>ermente. sono stat i c u r a t i sul 
eos to da u n medico Essi sono: 
:>;.nte Visehi t t i . di 3»> ormi, ed 
Klio Capodacquo di 30 a n n i . 

IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

le scuole private non possono 
essere sottoposte ad autorizzazione 

La Corte ha però invitato il Parlamento e il governo a dare una nuova regola­

mentazione alla materia - II ricorso riguardava la scuola «Manzoni» di Firenze 

li d i r i t to del!» l iber tà del lo 
inxetuiaiucnto e quindi dello 
ist i tuzione di scuole p r iva t e e 
- ta to r i a f f e rmi lo in urui sen­
tenza di-Ila C o i t e cosi-tuzion.i-
lc. dcpoMl.ita te l i ma t t ina in 
cancel ler ia e con la qun le .-.i 
d ichiara l'illi-mt: uni tà eo.stitu-
zinnale del l 'a r t . 3 nonclie dei 
comiui 1. 2. 3 del l ' a r t 4 del la 
let;«e 19 genna io 1SM2 n fili, in 
r i fer imento a l l ' a r t 33 della Co 
stituz.ione. 

I.e no rme stesse discipl ina­
vano le condizioni pe r l 'auto­
rizzazione aJl 'e.serci/.o di ist i­
tuti M-olostTcì pr iva t i del lo or­
d ine medio e M i p c n o i r . tu pr.i-
tie.i. rimi.ird.iv.e-.il e^-ieiiz.i d-
mcrite eli isti tuti ::u:» c ler ical i 
da to che a qin-Ili i;«-.-.t:ti da r<--
ìi^io^i nculi i i l 'mii ari"! i,m: solo 
riiir) è inai st.it.i i'i-i;.i!i l'.iutn 
riz7az.in:ie. tiri anzi e sT.tt.i con 
est reni.i laridiezz.i conci ss,i I.i 
parificazione Per con t ro , sono 
stati iiiunero.u i c.i-i di r i t i ro 
o ili non concess ione del la li­
cenza per le scuole p r iva te 1.li­
d i e K dal r icorso di litri di 
ques te - r i su l t i t i ) - A Man-
zoni - di F i renze . Ci;t:»o cl.il 
l e t tor C i ro l amn Terr . i - - con­

t ro il r i t i ro dcll'aii*orÌ7z izione 
cr.i l'.i'a a p p u n t o l.i ipie-t iotic 
-•oltnpi!«!a all.i Cor t e su r invio 
del p re to re fiorenti: o 

I 

Dimentica nel vestito 
un milione in contonti 

120 fojjli da diecimila lire trovati in una 
tasca dalla proprietaria di una lavanderìa 

im.c.io 
tei v < .-:: 

re mime.» 
> | l a '. A . . tur , 

| ::.iv.V 
1) ' 

C.M..MÌHIA. V.» — co:!ci;.inie-t.ì e pe r e o ­
li che Mav.i per r< | i".>--cr\ a ' . i r io di Hrer.i 
• i -.eli .nitori . i \ e p»T ii.it.o 

i -i se.-ro Miro sl.i 'i ] Ji s . , te lb 'e 
;i l'Jll U i m o n o t e d.ijtic.i ,» »,>i:.i d: 

. ) ] 

a. i-

La Corto, nolla sni.-t sen tenza . 
ha a f fe rmato che la lesine t r a e ­
va o r ig ine da l l ' in tento di inse­
r i re r ig idamente nel regime ci-"l 
t empo a n c h e I.i scuola priviit.'i. 
pe r la qua l e fa cost i tui to un 
apposi t i , c ' ite pubblici!. Io 
• ('niHI.S --. Ma, con I.i sopprt-s 
i ione di questo, avutaci con i! 
r i s t . enhmer i 'd delle l iberta de­
mocra t i che . le n o r m e oggi im-
IH-unate non furono rnod, l ìc i te . 
cos.echi ' riina.se nontvs'lente 
q u a n t o previs to da l l ' a r i 33 del­
la C e s t i n i / «me. I;i facoltà n r n i -
- ter ia le di negare l ' aper tura di 
scuole nnv . i t e . a n c h e su.-'siiten 
do lutt<- le condizioni ogget t ive 
per o t t e n e r e l 'autorizzazione. 

IAI lilK-rta dell'i scuola san­
cita dalla Co.it . tuzione. affernl i 
!a ii-ntenz.t, non esclude nò li­
ni t:. q imh reiigop.7»i di pa r l i 
col.iri requi - : ' i «oggettivi e o~ 
gett ivi pe r il saio esvrciz.o. n<" 
control l i , successivi o p rovent i ­
ti - Tu t t av ia , pe rchè e».»o non 
resiti »-nat;irito. e :nrti.«pcns.al>: 
le che ogni l imitazione vengo 
iontenut .1 nei rigorosi contini 
di cui sopra si è det to- i qua l i 
r i su l tano viol.it: in rad-co dvi!!n 
nece-ss tà di un p r o \ voibmont-» 
au 'or izz . i t ivo di 1 srrezion. i l - tàl 
•ire=« T h è ili mi 'n 'n — di re lai 
s-cnten,-a. che co-i p rosegue . | 
• P . r t . into del ' i ' irt 3 della Ug 
.V iv-'.u- p r e - c r ' . e l 'autor zza 
/ i o n e ' , e ooe.seguc-n'.emcn'e de . J 
pr. inj t~e comm: del l ' . , r t A ; 
ielle p r c w . ì o n ' i il d vieto de' .I . i 
a p e r t u r a di s t / n t i n^n nittoriz i 
zet: e le rn 'sure a r e m n ^ s t r . - ' - j 
ve o o o n i l da a d o t t a r e nel cn 
s\» d. at t ivazioni- di isti tuti n o n ' 
au tor izza t i» , deve os»ere d i ­
ch ia ra t a J'illopsttimità costitu­
zionale - . 

- Né dove p r e o c c u p i r e In 
c a v i t à della c..renz.i. che :n 
tal m o d o v e n e a d e t e r m i n a r s i 
.il un dolio ito i e t t e rò del l 'or-
d m a n i e n ' o Dopo l 'entroto in 

sanci to la val idi tà dell i nomin. i 
,h un coinms.sar o a l l 'Az ienda 
elet tr ica dr Bo i / ano e Merano 
dti ;v.ule della G iun t a p rov in -
L lale 
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Quattro feriti gravi nella esplosione 
in un laboratorio di vernici a Bologna 
Uno degli infortunati è stato ricoverato moribondo all'ospedale - Un incendio ha pro­
vocato la sciagura - Altri quattro operai feriti in una esplosione avvenuta a Milano 

HOf.OG.VA. 19. Cu grosso 
incend io si e sv i luppat i ) s ta ­
ni .me. poco prillili de l l e o r e I I . 
nel la fabbr ica di ve rn i c i VKI.A 
di via degl i Or t i Nella esp lo­
s ione segu i t a a l l ' i n cend io pone 
r imas t e fe r i te q u a t t r o p e r s o n e 
il t i t o l a r e de l la d i t t a , il c h i m i ­
co e d u e opera i u n o dei qua l i 
assai g r a v e m e n t e . 

L 'ope ra io più g r a v e m e n t e 
u s t i ona to si c h i a m a C laud io 
Gutdo t t i di 3i» ann i . Kgb è s ta ­
to r i c o v e r a t o al - T r a u m a t o l o ­
gico - con g rav i s s ime us t ion i in 
t u t t o il c o r p o e l i sua prognos i 
e r i se rva : i s s i ina Assai g r a v e è 
p u r e il ch imico B r u n o Magaz­
zini pe r il q u a l e i med ic i si 
sono r i s e rva t a la p rognos i . Gli 
a l t r i d u e ferit i sono l ' p e r a o 
G i l b e r t o C o r t u e l l i di :U ann . . 
guaribili* in '-l-T g .orni , e ti p r ò -
p r n t a r . o de l la fabbr ica Gn^ 
Kr.meesohui i di 4"> a n n i . gi i . in-
b . l e in 1S giorni 

I . ' imer id io si e \ enf io .Ai .•!!•. 
10.-I.1 ne l la sede de l la d i t t a 
.iitu.ita in u n i zona pe r i f e r i ca 
de l la c i t t à . Vi si f abb r i cano . 
o l t r e che va se l i ne e lubr i f icant i . 

•ehia tor t . \ o r n i c i , c e r e li­
q u i d e p e r p i v i n i e n t : . b r i l l an ­
t ine ere 

I.e f iamme si sono s v i l u p p i l o 
nel locale p iù i n t o r n o , d o v e 
ioni» s i t ua t e d i e c i ' d m* •'• p r e s . 
» ono . o l ' r e ad u n a nsetv.-i <T 
fi:-»!: c m V r e n t ! n i a t e r ali a l t a ­
m e n t e inl ìan.n. . ìbili 

•: 

B O L O G N A — a s p e t t o i p a v o n t o s o i n r o n d i o (Telefoto» 

l ' e ro t Vigil i de l fitooo. su­
b i to accors i , h a n n o e v . t a t o c h e 
l ' incendio si p r o p a g a s s e ai lo­
cali cont igui , d o v e sono accu ­
m u l a t e g rand ; quat i t Tà di p r ò . 
dot t i finiti, e di fu»iti con n ia -
•e r ie p r in .e :nf ia:mn.:bi! :s».me. 
•d 

a c q u a r a -m t e r r a t e c o n t e n e n t i 
già e ob i m i n o r a l i . 

S e c o n d o u n a p r i m a s o m m a ­
ria r i cos t ruz ione , il G m d o t t i 
l avo rava nel locale c . i ldaie col 
c h i m i c o de l ! i d ' i t a , d'itt B r u n o 
Rig.i77ini di 45 ann i S e m b r a 
che i d u e s. ov.'issero n e 

a q u a t t r o grandi c i s t e r n e , press i d; nn,< de l l e d u e c a l d a i e 

Clamoroso dissidio tra la RAI-TV 
e il cantante Giacomo Rondinella 

in. — G i a c o m o ! n c ! l n t o r n a 
e cu i : ;» 
I O I O p . n n o f o 
'.!" to \ u m . i 

re s,-o 
gestore 

via San 

dieeiiiiii i . i re I..', n i gol 
j e i t . i •' st.-.t.i !..'.:.. da'. 
i): un? l av an d e r i a d: 
F rancesco di l 'aola il qu. i :e . \ o -
d e n d o u n a de l l e t a sche di Ila 
g acca im.roiss«i:a. vi ha ir.f la­
to la m a n o , t i r a n d o fuori , con 
no:» }voca so rp re sa , u n roto'.-
di bigl iet t i da d iec imi la 

Il p r o p r i e t a r i o de l l ' ab i to « 
K.'.O S a r a c e n o , r e s i d e n t e in in 
c o m u n e del la p r o \ inci.i. 

• r i f u 
p.< 

. .e •o\ :e-
or .z 
!*•» a 

.1 

r te di 
/tinti «il Sud K»t. e p a i - , j c 
v ert i giri os., veloci tà , raggili".-1 è 
gce.do r i p.iohi soc<>::di 
sorpassandola «la Ovest . c«1 
t r amon ta to qu ind i i:i p ross imi­
tà del!., eo ì ' e l laz iono de l l 'Au­
riga alle 3 2.VÓ'.»". 

Lo « Sputnik I I I » 
osservato a Varese 

V A R E S E . 
I l i è st.ito 
o re 3 2714 
. i j t ronomico 

19 — Lo S p u t n i k 
v .-Ti-» *'<*rt.t'tc allo 

da ' l ' i i s serva tor io 
di Ronche t to Lo in 

Conigl ietto 
mostruoso 

C A T A N Z A R O 
e.i»e!ta colonica ; 
«fi S u i Vito .Tomo, 
ha da to alla luce 

H 

organi re.-pon-oh.!: d«-!\i fun 
/ iiri1' Tegis.ativs h ' n i i o preci­
n t a v i v i n e in zi-a'ive por 1 « 

: . 'ferirà è.-''.'.x Tiiti-r.ii nli.i luco 
-»t.'uz.oni aV:iio»'r«iti«-he. 

. , . . . ir.to d.i r tenore ohe s: 
AlTair . iprowv. ior . i con l'aus-nuvibile 

««ilice ind ine ,i,1 clini n.ire 1.1 
Inclina rovoo.ita dalta non ade ­
renza «Ilo Cost.Uizi.ine della 
disciplina oggi in v i g o r e - . 

I T I qui la sentenza Kss.a r i ­
solve n a t u r a l m e n t e stilo ima 
ques t ione parti . 'ol i re . e lascia 
i m j r o g n i . h c a t a la qi;o»:io::e di 
fo rdo del la scuola in Italia obe 

que l la della pr ior i tà d 
In ii".i 

Ila per i fe r ia 
una conigl ia 
dodici coni ­

gliett i uno dei qua l i ha un solo 
orecchio posto .il c en t ro deliri 
testa II s ingolare e;,«;o è s ta to 
ogget to di \ i \ a cur ios i tà 

i cuo la di S ta to , ii s .diata dagl i 
is t i tut i oonfess.,•»•,.,:; 

S e m p r e ieri sono stato d e -
piis-.t.ito a l t re due sen tenze 
u r a re»p nge la competenza 
della Regione sici l iana su) do­
m i n i o iri.ir.ttimo. t inche non 
<w»rà r ego la rmen te c«\stitu:to u n 
demanio regionale ; l « . t r a h.i 

M I L A N O . 
KouiliMcll.». :I n o t o c u l l a n t e 
n a p o l e t a n o ili m u s i c i l e g g e ­
r a . si o m i n u t o »h p a r t e c i ­
p a r e ail . i t r . i s m i s M o n c i h l o l u o r e p e r t i ' 

I „ ! M - ! . Ì «i i . i . l i l opp . a >. n ì c s - Q u e l l o c h e i 
. n v e c e fu :1 i 
c i n t a n t e e la i 
R A I - T V . 

I / : m p e : m . ì ! a 
l ' i a m o r o s o q u a n t o s i n g o l a r e 
m c i i l e n t e a v v e n u t o m a r t e l l i 
s e r a d u r a n t e l a p e n u l t i m a 
p u n t a t a d e l l a r u b r i c a r a d i o ­
f o n i c a * N e r o o b i a n c o >. 

N e l c o r s o d e l l a t r a s m i s s i o ­
n e la R A I - T V a v e v a i m p e ­
d i t o a G i a c o m o R o n d i n e l l a 

H, , jdi c a n t a r e u n o d e i m o t i v i 

a s u i p a l c o s c c n t c o i l n t u r 
a c c o m p a g n a t o d a l ' g l i a v e \ r 

f u n z i o n a r i o 

i.i m <>n«l.i d a l l a T V q u o t a 
-e r . i iì.;i t e a t r o d e l l a F . e r a 
La «iec. i i>ne di Korwi inc l i a 
e d a m e t t e r e in r e l a z i o n e a l 

e n t r a t i in « t i n a i e » a l F e s t i ­
v a l d i N a p o l i . Di f r o n t e a 
q u e s t o r i f i u to ij p o p o l a r e 
c a n t a n t e d e c i s e d i a b b a n d o ­
n a r e la t r a s m i s s i o n e . 

L ' i n c i d e n t e si r i s o l s e a p ­
p a r e n t e m e n t e . c i n q u e m i n u t i 
p i ù t a i d i . G i a c o m o R e n d i ­

t e . la c . i n r o n e j u n o 
v. i» . i" d e l \ e c - l « Fe- i t ivpl »• 
:•> n a p o l e t a n o | i t e ». m a :1 
n v e n n e c l r . u s o ' o b - e t t a t o cn 
d ssii ì i i i fr.i ; ] ! . ì l o c i c o f a r 

a c h i e s t o , 
d e i m o t i v i p r e s e n t a t i a l 

i:: e . ' u u u Ie l la 

€ O" c a n t a l o - 1 
c a n t a n t e a v e v a j 

e s a r e b b e s t a t o , 
^li i n t e r p r e t a r e . 

-I m a n t e ! 

• P 

C i C i . I l . l . I . 1 | T 

a v v e n n e d u r a n t e l ' e s i b i z i o n e ! 
d e l c o n c o r r e n t e D . n o C a r ­
t i c i n i d i F i r e n z e 

Igi « m a t e r i a » s u l l a q u a l e 
il s i g n o r C a m e a n i a v e v a 
c h i e s t o d j e s s e r e i n t e r r o g a ­
t o e r a < F a t t u a l i t à ». G i a c o ­
m o R o n d i n e l l a a v r e b b e d o ­
v u t o f o r m u l a r e , c i n t a n d o . ii 
p r i m o q u i z p e r il c o n c o r ­
r e n t e . R o n d i n e l l a e r a s t a t o 
i n v i t a t o a p a r t e c i p a r e a l l a 
t r a s m i s s i o n e n e i g i o r n i s c o r ­
ai m a s o l o l ' a l t r a m a t t i n a 
a v e v a p r e s o c o n t a t t o c o n i 
r e s p o n s a b i l i d i « N e r o o 
b i a n c o ». 

op ra» u n a d e l l e ca:i/«>:r. 
He n o n e r a >t"*a p r e s e n t a t a 

lu i e c h e « in .nd : . f ra l ' a l ­
t r o . n e p p u r e c o n o s c e v a . 

R o n d i n e l l a o t t e n e v a t u t t a ­
v i a . d o p o u n a l u n g a d i s c u s ­
s i o n e . d i p o t e r c a n t a r e u n o 
d e ; « s u o i » m o t i v i e n e l 
p o m e r i g g i o p r o v a v a « B a s t a { c o n f e r m a v a 

c a n z o n i 

MII . 
,-,>:.r. 
•• .: : a 

• U 

d e l l a R A I j v a l i d o e c h e p e r c i ò e g l ; p o ­
li c i n t a r e ! ' e s s e l e g i t t i m a m e n t e c a n t a r e 

la c a n z o n e c o n c o r d a t a . K" 
n - i iM ' i a l a q n itiìi s a n e r à iV 
i n a m e r a v i g l i a , q u a n d o M i ­
k e B o r . g . o m o gì- c o m u n i o 
«;ie g ì ; o r . l : n : ( t ' H a i l ; r e / : o -
n e d-«' 

II 
c a n t o sin», f i u t a t o il v e n t o ' 
i n f ido . s> e r a a l l o n t a n a t o d a l , 
p a l c o s c e n i c o a n d a n d o a c i n e - r : r r , a s - ; 

«lere l u m : ^d u n f u n z i o n a r m i » o e e o r » 
d e l l a R A I - T V — il q u a l e ; ' i ' " " ' •* 

Bor :o l i 

a p r e s s i o n e , (dove e r a m ebo l ­
l iz ione q u a l c h e sos tanza , for­
se vene f i ca ) , q u a n d o d a es*a si 
sono s p r i g i o n a t e d e l l e fiamme. 
F r n b . i b i l m " n t e gas usc i t i da l l a 
ca lda ia si sono i n c e n d i a t i di 
co lpo , p e r c h é da l c o r t i l e de l lo 
st.-ib-limento è s t a t a u d i t a ima 
esp los ione . Le fiamme h a n n o 
.nves t i to in p i eno ti G n i d o t t i al 
qu.i'.e si sono ino<"nd:nti t v e ­
st i t i addosso II t i t o l a r e de l la 
d i f a . Cu:,-» Kr . incesehmi dr -Jr» 
a n n i , s a r e b b e --ccorso in s i eme 
al l 'opt r a io Ciliberto C i r t i o e l i . 
di 34 a n n i p e r p o r t a r e soccorso 
a-ili a l t r i d u e e s p e g n e r e la 
ca lda ia Anch 'os* . p e r ò sono r i ­
mas t i fe r i : . : il F r a n c e s o h i n i con 
iistior.i di p r i m o , s e c o n d o e 
•orzo c r a d o al le m a n i e a d i 
a r t . m f e r . o r . . il Corticel ' . t con 
u»' .or . . di secord.» e t e r zo e r a -
ilo ..Ile b r . x c i a e al vo l to . 

Ila R A I e'-.T.-i b e n a l t r : 
m a e s t r o C o n > : g ; ; o . d i 

i 

- \NO 

i i b r 

i n v . o b 
«i.i u n 
p K"«i di 

= A rrovi 
N-iv . ' e : 

c o n il a m m o r e p e c a m p a » 
m a e s t r o C o n s i g l i o 

II c a n t a n t e s a l i s u l p ,~ico-
s c e n t c o d e l T e a t r o d e l l ' A i t e 
a l l ' a r c o , d a l q u a l e v i e n e 
m e s s o in o n d a « N e r o o l v . a n . 
c o ». c o n l a c o n v i n z i o n e c h e 
l ' a c c o r d o r a g g i u n t o n e l p o ­
m e r i g g i o c o n i f u n z i o n a r i 
d e l l a R A I - T V f o s s e a n c h e 

il « v e t o » s u l l e 
eh R o n d i n e l l a — 

m e n t r e d a l l a « ' a b i n a - r e c : . . . 
v e n i v a n o l a t t , s t r a n i m e o r r -
p i e n s . b d ; c e n n i a M i k e B o n -
g.«irno. F." s t a t o a q u e s t o 
p u n t o c h e R o n d i n e l l a d i s s e 
c h e n o n s e la s e n t i v a u : 
« s u b i r e p r e p o t e n z e » e c h e 
p i u t t o s t o p i e f e r . \ a n o n c a n ­
t a r e . 

:\.*..::. ••>;« r «i. ..'.'.< à ;. « r . ,1-: . 
dell.» n : : « 
r io M i„;: . . 
via M o r r e 

ii«t.on.i: . S o n o s:a:i 
e :r.isp«ir!a:i a i i ' o spe-

Nii ' i . irri.i' C u s o j r . > De 
d. ;• ? .ir.m. ria 3re»«o. 

— li I..b«ir itor a 
Mn s: di linier.Tii 
Ci r.ipp» - SrilìCt 

Ris . 
•e .r. 

• r..i San i 
li i r .'è- ^ . 
cond ' i i 

•..r.1. a r t : 

a d: 
F r. 

.14 .»: 
.. d. 
M a : 

' . " e. :d 
ni p r i.c 

,r.;. 

.Ilo 
" " . 1 . 

• : o -

I N.tzzar» ::o 
j i i i Bolì.itf, 
: . .r .n.. ..'a.:a 
2 i a M-

I .:i ir e 
:r. i rìt r 
, v .so e 
j P.ii - r ' - v i . i nvece . 
I : .in; d; V i t ' o n o Voìp .n : . di SO 
• ann i , d i Hr.'.l.-i'o. che c i r ro al!^ 
iti "".oni e -n s ta to di choc . Pt^r 
in. ;-, pro.:. . . i». è r s e r v a t a 

t e rzo c r a d o al 

oond -
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IL PADIGLIONE SOVIETICO ALLA RASSEGNA ELETTRONUCLEARE 

Si vn in aeroplano a cercare l'uranio 
Un apparecchio che indica dall'alto dove si deve scavare - Il rompigh iacc io atomico "Len in , , 
nav ighe rà u n anno senza rifornirsi - Dal s inc rofaso t rone alla cent ra le a tomica da 420.000 kw. 

CULTURA E SOCIETÀ' 

I n tompu. 1 l'i 'UMtun d'010 
del Kloiuivke -H' ne a n d a v a -
IH> 111 J;IIO con le Imo sl i t te 

le Imo pu cozze. e s cava t i l i 

rho - lo . - t i amento e tanto!Li Rassegna p i c - e n t a un 
pei fezumato . d a <- d i s egna - | iiu'iU'in di app lu .1/ mu s 
i e » anche — d i n a n t e il \ 0- 1 ' .d iche 1 p ra t i che nel 1 

una speme ili p i a n ' a ! e let t i onieo e n i n l c u e \ 
vano un bueo qui e un bucojde l ln 1 a d i o a t l n ita del le 1 e-Inolio, .ut esempio !oto"i at 'e.j 
la. p ia elio a l t i o a UIML tiuoi Ì-UUU ^ invola te l 11,1 l a m a schemi, . m a t a ' t * ihellel 
a elle non . i / z c c c u . i ' i n .1 f i - ' - t *'•>< ia ili r a t t a Minta len ta - ! espl ic . t tn e s u ! • ,n m'e- i o 
Ione J ack l .mulon e C'Ita* lot n ien te a H \ n t e i n o i le l l 'app 1- i 1̂ tu 1 o l a -o t io t i e . 1 p 11 p . i ' t " - ' 

i m l i ' i i , e --a vii i's>,i \ u ' i n ' te ilei nuniilo ,i>ip.u, o i . u v i -
t i a e i i a l o il •< piot i lo iaiiio.it-1 1IM.II e le pn i i i i e l l e .ni i lea • 
t . \ o r a,.! t e i i e n o set tos tan te . tino 1 un'enei'"..a pa • i IO 

!• , m e 
1 -. in 1 

•.; a n K u l t a dal conf ion to con 
1' »'»- alti» colossi ilei »"iu'i e. 
uupo j f i nu -ùn'ct-ct anch 'ess i . 

:i di a l t u ' n a / ' o n a l i t a 

« l i 
al -
a l -
I o 

ci h a n n o 1 accon ta to in p i o -
pios i to u b c i l e f m t i \ e O/ie,!, 

ce ica to i i d ' in .mio de l ­
l'I mone S o \ i e t u a pei coi t o ­
no m ai cop iano ni un >olo 
umil io d i s t a n / e s t e i n n n a t e e 
sono m .m.iiln d, individuali* 
da l l ' a l to li' zone * buone * 

Nel pad ig l ione <o\ 'el ico 
del la Kas-st'tm.i c le t t ion ica 
e nucle.Uc d e l l T l K e espo­
sti! mi a p p a i c i i h i o . poco piti 
Hiossn d 'una mai chma I\A 
s c : i \ c e . 1 he v ielle mon ta to 
siigli ae ie i e s e . \ e a p p u n t o 

le licei che d. m . n e i a l i ] ! 

a l t r i lompifihiacci e la M 
intente lo * S ta l in • Ili m i n ­
ili. il 4 Kapifan » 20 unii -
ni. il « ( d e c h e : » un mese, il 
* Boloi ussuv » 2(5 «101 m 11 
» Lenin * ha u n ci e u n ' a u t o ­
nomia d: 'MW m u n ì ' l 'n 
a n n o ' 

LA STELLA DI SION 

11 Inizio prudente 
se p io lo in l i ta IJi iau- ' 111 hai di di cicli ' on - \ 
a: a i r , ! — o quaK licitimi a un 'ene i 1; 

a d iv 
I\\Ì 1 "i 

a l t i o in ine ia le ' a d u i a t m o . 
pel esempio 1 loi 10 — le 
i i i i \ e disemiat i sulla i . t i t a 
s i ibis imio ilelle v a n a ' o i r 
1 he indù ano dti\ e e q u a n t o 
bisomia si ,n a' e 

.1 volito sicuro 

t e 

q u e l l a d i " i a est 1 n s i n 1 1 
s , ! i c i o l a s i i t ' o i i e l i n i 1 s e 
s o l ' a n t o ai p m 

\ i 

• a l t M i t i e 
a p p i o l o n d i t 1 stu li su! ai -
1 leo e suH'int ima t ssen -a 
della m a t e 'a . -, \ ,. , u ),, ,, 

ip |o at ci. e 1 ine al I 1 jc o -

Stal in - ha 5)31)0 tonnel la te 
1 st i/,-a. una po t en / a di 10 
mia i a \ a l b v a p m e . e pei -
"• e la nodi i l l 'o ia . il 

K 'pn.ui ". 10 000 tminel la-
1. l>7;ì(> HI' , là.a nod i . 1 

t dei liei >. K703 tonne l la te . 
•e •.'•Milli» IIP. 1» inni . .1 « Mo- I Com-ludiamo 11.U1-.1.., Lieve 
.dlo'Ussox > r.UOO tonnellate.» \ ,si'.i djiuìo 1111 occluata a l­

ti 20000 111' 18 nodi , qiiaiitm u, < N pac ia lo - della ce t i t ia -
1! a l e n i l i ' , s t a / / . , Hi 000 ],. e le t t i ica itomica d., W] 

tonni-late, ha un m u t o l e di „,,!,,, ehilovvatt di potenza 
•M 000 HI ' d. poU-u'a ,- l a ' , l u . e in cos tu i / i one attt i . i l-
sii., veloi ita e di 1» noti, al ] , , lente nell 'I mone Soviet ica 
! ' " ' a Ma la p c i u l i . m t a del \ n c h e qui . si un,, di l imi te 

L'ultimo film 
« S c l v j K f f i o è 
l ' a l t ra s e r a a 

i n l f r n r e t a t u da A n n a 'Magnani in A n i i ' r i c a , 
il v f i i t o ». e s t a t o p r e s e n t a t o ni a n t e p r i m a 
I t o m a . A l l a proi i ' / in i i i - a s s i s l i - i a n o la n o s t r a 

t i ra i . t a l t r i c c e il A n t l u m v l'i ai i i - iusa. «-Ile a p p a i t- al s in . l iane . ! 

p e 
iruiioattiv 1 MI m-anl i spazi 
1 ' appa i ecch io e un poten te 
m e l a t i n e di l ad i a / i on i . ca­
pace di « s e n t i l e * l 'esis ten­
za di i na ino anche da cen t i ­
naia di m e t i i d ' a l t e /za e a n ­
che se il pie/iOMi meta l lo e 
sepol to nel le v isce ie «.Iella 
te i i a Ne si accon ten ta di 
l anc i a t e semui la / io in y e n e i i -

I "011 quali he v olo et li-t -
l a ' o !'l d i V Ci s f i l i I l ' / ' O l l ' s , 

p i l o l ' s p l o l III-, i i ' s i , u n a Mi ­
ll i" t i c i e d n i ' i d . a i a e m i g l i a i a 
il . 1 h i l o n i e t i , n i i a d ' a l i a i u h e 
a i ' e m o n i s e n i d i ' s e ' t u h e o 
d i l l 11 i l n i e n t e ai 1 e s s i b d i a l l e 
n o i m a l i s p e d i / i o n i m - o l o m -
c l i e e s] p u ò p i o c e d e i e p o i 
. l ' i l i s t av ' pi at u . u n e n t e a 
c o l p o s u - l l l o 

II p . i i l ' L t l i o n e s n \ ' e t i i o d o l ­

i l i ' m i e d e i L i m o 
' o p . t ^ u e l i . i d u 
1 IH 1 • V t ' U g n i l o P 

n i o l ' e p l i • a p o l 

M I I O V , . , -o i ip c h i it c i ò c m i s . - j , , , , , nittst.niiì i n o n d ' . i l » 
-t , - s o p ì i t t a M o . a i t i i ' a l n i e i i - | U „ a c e n t i . d e a t o i u n a vi 1 d i 
t e . n e l m e - o p - o p u l s i v o 1 I le : n o t i s i , i n i t inn ì .1 i m p e n s a t i 

a i 

u n 

1 n 1 

1 1 

r 
• I e i u 

l a t t a 

a i t o u ' 11 .1 I! non si i ' . i m , . si 

' m to d 'una nov ita.i mini iato 
-a. l'I HS.s ha o - l 
con n i u d e n / a iiid1 

A colloquio con l'operaio 
che "lavorava nel futuro.. 

Come è rinata Anshan. la citta del ferro, distrutta dai giapponesi - La figura del 
movane vice-direttore di un'olTicina - La terza fase dei piano e il « balzo in avanti » 

(Dal nostro inviato speciale ' 

A N S H A N . u.umio 
// A'm-(/-r.\r (iella Cimi\ 

in. p e r IUIKJO ti-itipo. ti re-I 
uno ili'i OMippoiicM. c/le ( . ' 
i-^rrctltiroìiit tiratiti un ••ut-I 
tih> Un'oro d< penefni;(<»»i»d 
rrounniifn. pm ri <UI<IIIIIÌ-\ 
•.ero IMIO djierfd e firiifii'c. 
r)Cciij)(i~io»c militare ' « n ' i i -
tinido j icrsimi a .<u<> M».>fe-j 
fino 11 IÌ imperatore, e c remi- j 
<ln Ut tarso del Maiictiikao I 
Tutto rio rientrala nel ipia-i 
dro tìi uno s im;an aperta-] 
mente proclamato: - /iic'it-; 
.strializzurc il (Giappone eon\ 
le materie t/re-zr r'nc.si -., 
ed a ({tiesto s logan n/»h.(l '-i 
roiio ijinnufi) cosf r iurmioj 
(pii accia'crie i cui prodotti', 
murano innat- a ca--a lo-, 
ro. L'c.<crc'td di soldat' e, 
d' tcctì'cj innato dal Mi-i 
l;adn. die era un d><> tu', 
terra fino a clic la s-r<»ii/iff<i| 
non ne tac/lto » canali if» cn-\ 
rrii i i ircd-rnuie diretta col ce-> 
h>. n o n m/M'ii»nfi'rii ,-i sin>\ 
disprezzo ],ci 1 cine*;. < he' 
erano tanti, poveri e mi<-c-\ 
recali Co<i. l'ultimo (i>ap- j 
ponete che laccio (piati I 
terre non seppe renrìme-e 

01 thi 11 "•_(! ; 1 

ra n t e d e n - -
i / i c i l h 

L'I inoiu' Sin 

t r / C i i H ' U l i ' -

>( iiimln n ( -

• c f '1 11 U ' c i / ' , -< / . -

I 

ti sottile piuvrre di ìai<c'iire\ 
una oscura pridczui .-l(/f/;-| 
tanda le roane delle fnb-'i 
lincile sparse per .\n<han. 
i rottami defili allitorm. '•'< 
cumuli di rutiaìue clic una, 
volta erano stati macchine' 
lucenti, l'htacancrc S,mat-' 
zaki {fi.ss-e; « Senza noi ouip-' , 
polirsi i'i occorreranno al-[ 
meno rcnt'ann' per nmet-ì 
tere in jiied' una *ola 'r»f)-, 
firJcn: </f(; attorno rUi-cretet 
tutt'al ]Ì>U a coltivare il' 
kan t i ane » ! 

Offiii. a tred'ci anni dn'.'al 
fine de'ìa (juerra e a «»;,'.i{ 
anni dalia hherazrntie. V 
ri-posta è data dal profh,] 
che .An^hnij mostra a eli j 
vi trinine in treno n m an-ì 
ffiniolidr; t]}r ininterrotte d'\ 
cmiii'crc, slmili (;'n,hi-.ir-\ 
datili alt; cam-ni. r o p n r ; | 
lnanca<tri dai tozzi -fona-* 
to'' delle fornaci del c-.ke 
\n*han è «.fcì.; ricostruita.' 

e <tata allaraata. e ronf-ì 
min ad e-pandersi- »;,-' 194?, ! 
che folto 1 o 'nppoi i r^ ' ti.) 
l'iinno dei rcco'd-. crni:-' 
-;. '?- p r - i i l o f / 300 000 • . .! '- ' 
negate di terrò e 44ti (,t,i,\ 
'onneìlate di aec a,o. Vru •'» 
1945 e il 194S. anno dr"a 
th'lirt'ra l'heraz'one d 
Anshan. il Kiiomintian oc­
cupo ,n città pcT un l I'C'.C 
d> 22 mesi, ritirando** r 
r-occupandola success''va- j 
mente a tre riprese. 5 r r m j -
do l'andamento della lotta \ 
contro l'esercito popolare 
ma dalie fabbriche »7.>"i 
U'C'rono t !>,• 9 500 T>nne'-' 
late d accc'o 

Da' 194S .' 1952 r-»-- .rj.. ., 
1 ci'mttr > (,'i il' d> il'i r'Cii-''' 
struzi-i'ie. che --'un *;c«» i/'»-,*1 

ter r'me'tere ~i. p > à . 

- " " l 
'd'i- -. 

11 ini ninno, 'ti ijiii --lo >a 1 01 1., 
e ••/ cah-ohi chi- M- n / u c i h ' -
iii' ed i - i | i i ' | i ( ' ( | t r i i i i i i 'Ht i i i i n i 
- - 1» imi» mettiamo nel «o»»- | 
to 1 tecnici (he «-s>»sf«-»'i»»»uj 
/ e oioi ' i i»»/ h'i'i cinedi - - \ 
fossero caricati M» rationn 
Ieri orlar;, e ; iatioii> terrò-] 
nari f o s s e r o messi m i o i l i e - | 
tra l'altro, ne r i ^ n / f e r e f i ' i e ! 
un canrotil'o d' 111) eh lo-\ 
metri j 

("<»>». l'anno scorso duo 
tu l'ultimo del p r u n o j i m n o 
(pitiupicuiialc. .Xii.slmn ha' 
jìrodotto 3 31)0 000 tunnel-1 

late d; ferro, e 2 900 000 di', 
( i c c ' m o . i-Zie CH'I tuiroiio al-, 
ì'nuirosso hi meta di tutto 
l'acciaio p r o d o f f n nel 1957i 
•n Cina, e lutti' una tutinmn 
di prodotti 'iidit-trial' chi 
non son,i nuli stati tuhhr -
cai' prima >»; <i>i, sto Pa, se ] 
Il p'tino di ilio' '''unno non. 
e .inconi unto. ,1 causa ( / . ' 
(pici - balzo 01 arant> - uV/ 
tpial,- (d i ' , ur i io ii'ii jiiirhilu 
e che ip i ' 11^11 "'le 11 vet'i ' 
ancora pm t ir; (p'i t*i eù< -

a'trore. iitoi <us 'altro per 
• ì tatto che (fic ri si,110 cen­

tomila fra ìmp'caat ed o p e - [ 
ra;. quaranta ìtth'liiiu ut• J 
in pien,i etili -enza e altr 
empie in riti e'- t .uri n ' . t e - 1 

mento. '• 
1 

Lii triplice fase j 
7/ * luiìz > ni ai unti - v , 

r i c i i c realizzalo n ; ! n u / r - u 
»/»» triplu e stadio, il pr'mo' 
dei (putii, (fiic'lu d per--
lenza, e rappresentato dal, 
p:ano .statali >1 -< rondo de,' 
paino vreil'tio e t'irretiti 
ditl'a ibreZ'oi't de' r . u r ; - | 
)>'''"'(i. ( Ile lo i 'i elei ai 1 .•-
C Uldo le el Te'f'("•• « c o •< fu 
delle ott" "ie. il terzo dal. 
p'ano ulliTiorvtCtt'c rise­
duto e corr> ;'" daaU >:, ^ d . 
operai, che </'r< ito,n,, .<••,'] 
liio(;t, .stesso di 1,,1-ti'o flu,-;.\ 
lo presentato da'1 hi d're ' 
T ' m i r . e mi ttono n co, 1 ro>i. ' 
to le -»/<• c ' i r e e in le et -
teli've capacita d' oair . -n- '• 
Ooifi oti'cniii Xo- »•(•••>•,1' 

ari" 1 ati ad \ 11 s'unii pi opi ' o l 
lli'i <|!ol II > III l II » qi i t 'sf ti 
terza ttis,- 1 iti 01 c o i MI. ed1 

'ii t 111 111101 1 sisiem' n ni- ' 
l'ino sperimentati p e r hi 
pr'ina volta, f r o p j i o p r c - l o 
\ier t ederne 1 risn'tati. ma 
(l'usto in temilo per u i i c r - i 
rariìi- il complicato mec-
l U I I I M I I O 

Il tpudc mei cultismo c> 
mo.s.so. colile e Un ite " " -
mtititiittrc. da uomini in iar-, 
ne ed ossa, che (putidi n o n ! 
tanno e non .sanno iiirc'^ 
miracoli F.cco. ad esempio. 
Waiui TsiiiKi-lnn. un »/rn-' 
« u n e c l i c i T i i n i i i h i i -nri<i ,- ,

i 

d' incoili rare: etili intatti. 
anni la. • tece notula » I 
IJIIIIM n»;nr ( / i o n i o sii)},- p r ; - j 
m e patiine di tutti 1 </»/o-l 
tidiani della Cina, perdici 
J larorura ne! Intiiro . rea-' 
lizzarti cioè in ti 11 anno 1 
I l lun i di p r o d u r ' o u c d\ due 
o tre tinnì (piando dm ette 
smettere, essendo stato prò- ' 
• >IIIN\II 1 M . • - ( } ' 1 e l l o r e i fe th» , 
sua ollieota. Ic'-orttru aia 

alla }iiodnz'oiu pr i 1 w u iter 
l'aprile del 19?>7 e sf era' 
soltanto nel 19^4 Se n r e - | 
tatuo lett-i la storia sii iee-i 

ih e cerchie n-
. ma come .sempre f i e ­
n i q i i c M ! n i M hi s f o r n i 

NC ap.parira credibile e re-i 
ra. a m a anche un sapore 
1111 110' astratto, come l'uvee 
la 1rtis.pt,situine 'deal, d' 
ipia'cose che potei a efiel-
tu ii'ticnte accadere, ma non 
Unito spasso. 

W i i i u i T s ' i i m j - l n » . m i •'((•.' 
e ipialcosii di molili solititi 
e ero, e non è in un'ila d'-
rer o da tpials'tis • nl't >• 

'> | i . '" i ' . i fu sii.» c u r i i ! 1/' nVr - ! 
l'f'*. se 1 elicsi le a ussero. 
ihr.'bb,- liic ha trentuno 
(•'in', i ! . c e nmn;o(il'tilo e 
i / ,• 'u. <| ( t l l f r o 'ùjfr l (i «un 
'>'/«,'«' patid direbbe , tu 
ti'iiidartfia. come n< t'-d're'- \ 
'ore d oU'cina. 11)5 >n,'iu 
al mt'sc. un liliali p'u ih 1.11 
( IO-I- s(pi(ulra il tputlc, a 
stiot 104 liliali, litio atitriii'-, 
nere tinc ira pre*t,i ,h pr •-
dtiZ' •' t e • ndenni'a 1 i-rw . 
v t air, l ' . i / i i f i '»-•'/ p ' / ' i sp, -
r ITf (' t,t;tl l'Ile-- , un 'o'.t 

Il i i in i l i l l i i ili'll.i i i ' i i l i . t l i - 1I1II I ii.t .1I1111111 .1 itti l.'IMIIHI k u . e s p u s i l i ut-I p a d i g l i o n i ' s i i i i c l i l i i 
(Iella U . i s s e u n , , e l e l l 1 HIIII .1 e ui ie l i ' . i i e al l 'I t u . l imi i lei piti Ini ci e s s a l i ! l d e l l a l l i . l i i i fes l . t / l i i i i i ' 

i enlt-s imo h tu itai in da 1 
ti'» 1111 n i n i IH 1 ufi 'ni c a n i 
b'alo radicalmente s<st,-ni,i 
(h hit oro. per nii'.Zti 11101-
nata lavora nel si,,, ulti-' — - - -
1 '" e al p ò in c i M H / ' O si e ud ì ' ' t u a t e n e l l ' I K S S u, 1 . a u i p o ' d ' u n a 1 n i i n s i t a , d ' u n p i i i n a t u 
ndl'ot lic'na a lare I ope- | d e l l ' u n l i i s t 1 1.1. d i l ' n.l te n e s i i e n t i t u o \ i e u n n i o t n o 
i i i ' o . appendendo duranti n i e t a l l o m at i ca ili II 1 ' m i I p i a t i i , . e s s e n / i . d , . p e i c u i 
(dia putta dell'ulllfio i i r u t i n . i . d i l l a m e d n e . 1 1 n e l l ' I H S S si e v o l u t o a p p h -

i i t r t c l l o 111 c u i si d n v ' - s ' c . 1| s i u t ' o l a - n t «ile d i i n ' ' a 1 e u n n i o t o i e tli q u e s t n m 1 -
urete Insalino di m,. veti' - , m , ) , , , , , | , j , e l e t t •. >n-v n!t s t i j n e i e p i o p i i o ,id nn l o i n p i -
teirn 11 cariare dabbasso » j M , ( p , . , e s s , i , . s i i p e . i l o d d - | ^ ' " - u 1 lo il poi o p o s t o , il 

I l e n u o v e c o n q u i s t e 1.1 • ) l u - P " l o p f . i ' i n l u e s l , , d a l e o i l l -
l t , . n e l l a - n.\ m a \ o ' 1 ns t.' '" ' t i h d e 

ila neH'oit'citta I ir <•/;•• d a l l a --1 i e n / , i -.ov '1 •• a ! l p - ' > ! I I ,• t u l l e . u l u l i , , M I I M l u n -
sato s lece unti l in i / r i ' K n l h i . i i r . ' i l u l . p u l e .. ,. J 1, • h e e d i 11 u 11 . ni ci u 1 o l i o 

Piano personale 

ne; p,/> 

i t i iupo delle apphc . i / ion i pa­
cifiche del l 'enei ma mic ie .ne 
la pi mia cent 1 ale elell 1 ica 
a t o m i c i c a t t a t a ni lan/ ioiu-
nell ' I HSS (che fu anche la 
p u m a del mondo) .ivev.i mia 
potenza di soli SI Hill ch i lo­
wat t l. 'espet muni to In p i e -
/insii. (lette indie.i / ioni e m-
semi.uneilli ili et 1 e / ioual i 
va lo ie scient .In i» e tecnico. 

tur'otialc 1 rasiori,t,ind 
! IMI filli llllll l !,! 11(1 ( J I U p p o - . i ' 
l'i'-i1 111 (picìla 1 min t luna '• ' 
u>in arsale s , ilt- , , / , emise 11- | " a 

di lavoiart 
' K.SS 

fifa appunto 
11, ' Iti tu io. st e e? e u f n li 11 1 
inailo personale per il tU5S ' » 'e t to P e i 
i ' le eotis'ste nel nntil'oru-
meiito d ima mezza doz-
-' na di ll.iii'i fi ' i le Ce n'e 
a itti 1 h, cai' e un alti o 
ini rato sono (f'ti rnis, iu a 

;rasìi,rnun e al punto ila tri- ' 
phearne In produzione, e 
iitl'a'tni die dopi, ab unii 

1 n m / . h s i i .1 a l l ' I n . \ 1 : s '.i . i i \ 1 , . . , 1.1.-s - v p n „ . n e d 1 s l a m , . n e i 1 ' " ' • ' - ' I 1 - ' - ' ' ' • 1 , l «' • " a l i d i d i -
1 i p o d e l l 1 d e ' m i i / i o n e S , , - ; I M V I n a i e p e ; . u n i . n e d.i ' m e l i s i . m i . . d i e . e n t i . d i e . i p a -

1 1 a l l a Ha e r n i a f ' n . i I M i i i i i i . n n l i . i l l n s t i e t ! , , i l i l ì e - l 1 ' ' ' ' ' I -" ' " ' ' • e d e n e i m a a ' 
d e l l ' I 1 K. ha d n ln . i t i l o i m e N e Mina u a v . - e t u u n a ì ' " t un e 1 il t a e u i t i e - . • 1 . ' U a n u j 

i t i i ni u n l u t e i \ 1 -t.i 1 i 1 la ' 1,1 e,' a d e d i p e i t m 1 m 1 d ' u n I .1 c e n t i a l e e d e l t q m ! 
t.t . I . d u e a n d . 1 il p i " s,.f,, t l . i l l u q l l e s t . , \ i . i i ' : : 'n | ' a c q u a - a c q u a .. I" c o s t i t l l l - l 

'a 1 o .t 1 11/ i o n i ' d i • m s p , i | , t ' e d a l , . l ' e l i o 1 m e i n u n i ' i l i .11 q u a s i a d - i l i o - j 
m a . " C a u l i 1 .1 " l i o n d . i " a l o - • q u . i i i t . ta l • v , . d i 1 a 1 l i ì n a n t i 

l l l l i 1 d i M* Uh l U l l t . l i d i d i i i e i e s s i i . i i 1" u . . , i l s . u i n 

e h 111 mtv i>lt • l ' i"!l i la • i u n | i " ' i 1 M ' i ' !. e n m i e i i t . i d i i a 

i t e r a t i n e *. l ' e l i ' i iH ' i i to c h e h . i | 
• ! . | i o i l l p i t o d i I I I ' I I . I I C J.i ( « i ! - j 

s i d e . l l e l l l l o l i i . s | ; i •! i e f | i -

t e i m i l l e 
iv o 1 

d i . u u . 

l e i li c i n e l i t e e s p i e s 

• l ' i • i . t . i M i l n n i l . i n i 

i il a u l e i l i , , d i l l i 

- I . i l i o Ol l l l e . ' / i . 

i ii i i e l i " n 
l e | p- n i i f e i l l I 

il pati, e a l C . e - a l l l e P o ' i o n i e III l i n a i 
'. i ii i l u n i p l t ' l i i n a l s i a s i c e n t i . i l e t e i l l i o e l e t - l 
d. M'aul i i t i i i l ' i ' t . i . l ' e u r i : : , . ! l e r i i m a s p i i - i 

nitid< V e ' /< (lui a 

di- (l'orna't 
I 'st, 

cade 

atta pro­
duzione doppia senza u n i 
mantliore s f o r n i d e l l o p e - | 
r u m ( h, la tnanorra Que­
sto e e o che i r / ' o r n u ' - de ' 
' Ì ' I ' M ODO l i * p ' i ' l l i l U N I I . f i f f c , 

capacita latenti deal; eipn- ' 
piunnairenti e dei maedn-' 
•tur' i . loenz'oiie che Inste­
rebbe perple N[ s e inn i s-
siipes ,• ,-he accanto alle' 
"inct ii'n, . iredde ed limito-', 
b ìì. C' stillo iio'litii' che 1, 
la n rei ( H nz' . n e r e <- | in,io 
ti'ir.'mia re t' propr'o , , / [ 

In tondo, stinti •.?,;,'-; / i • :'. 
Vror.r 

1 -"ita 
kunl 

i nomini i >oue Vi »»»»»» 
// 'un a 'itip,-dire al 

' ni ; di cresi , r, 1 r,; I, 
viri t-ru deUe labbri, he. e 
ui i ' i i i f - ri . .e può stnp-r, ,io 
< •• ^ • <•> | i r > i p . | ! i ( j i | u . i I,,. e 

tn't' ni' opere,' dei coni­
li' e s,, d- ,\ nslian d! e itti -
ji e d >f w i n u d o p • ',• u <!• 
tpiiintit ••liliale ni inni p'u 
•ì, '.re anni < Ade.... , f , e ì 
Ut i oro a Olili,., dit/l- ope 
ra • — il', e — r'es, ,, i, r 

or ' ( ' • I l i hi, n i , l 

ri sol'o a lai ol, -

pernit, u d d e f ' o u 

IVionfo «Iella Scala 
a l l ' - E x p o . , di Bruxelles 

Il famoso complesso d'opera ha aperto la sua 
settimana col -< Matrimonio segreto » di Cimarosa 

i . 11 V e ' i t . i l o m l a l i l e t i t d i 
i n i n h l l - l ' l i l l e i t n i n i e n i 1 

• Iv e a p p u n t i ' 
li ina ' 'mi un 

' o l i a t a s i n e l l e . l t ' i i l , . n u ­
l e . n e \ i e l l e l i ' ' l i / / i l a p e i i 

q l l e s t , , pi o - ' ì l let t e i e ni III Un | , . t u t l i I U e «• 
p i m i ta t i\ n i [)' o d i l i i e e l e t t i . c i t a I ri a l - ' 

I 

i-I.il :\ a m e n ì e s , . t ' s , , . | i i n i - j t t i i c a p i l o l n a p i i . i s s i . u i . i u t e 
e ' . d e d ' i i ' . u r " . d < I . e i i u i - ! di l l ' a j n i a s s i n n a n t ' s s i i n i s t o -

I ' . I in u . n i . ' d , v i a e m . i t e i l a d o l l ' a l i u n , . ,\\ M - W I / I H 
i n u 

. i d o d , v i a e m . i t e i l a d o l l ' a l i u n , . a l 
,• ii'i-st s e n / . i t : - ! d e l l ' i i i i i n o 

n I . ' . i i i t i i i i i imia d e " h i l l c \ l ' W t H . I N I 

f.e (-i.ni.ielu' ripiirl.iiiu i-ltr 
• Lilla fol la ili U « » 11 i -1 i .ulil.'iis.il.i 
a l 'arici pr ima (Iella e , i | i | |n-
l . i / i iu ic de l l' . irlaiui-iiio sitino 
siati- prolli-rili- un'ila ili n Mi-
li.i-sii ^|j l'Iuei .i | | fal lo nini 
è. pio ti iippii. n u o v o ni I r.i li­
ti .! . alint-nii dai n-uipi in viti 
la erieea in11il.insta d , - l i .uili-
di i \ fiiN.n di ni |s , . ni i appuril i 
|it i la pr ima vull.t la n i;lmi.i 
ilell.i i i . i / iuue ii e la caiiip.mii.i 
( I l OlllO .U l l l -C l l l i l . l . l 

I . ' I I I I .li ([in si,* tri ul.i mi Ila I 

N||N, ii.ilu mi l l e r i cord i , e u n o | 
v i v o sopra lutt i -ili a l i l i \ n - | 
i l . iv.imo, . . n i la l i .ululi , i ilei I 
sol . lati II'I'MI il frinite r i i - -u . | 
e i a il l'MJ. a p p e n a «eilu i anni 
fa ( i i i i in i ' i i i iu i ' a \ , i i » , n u m 
lina in.llllll.Ila pi . ivo- . i e ti Isle 
Di l ia i lunari una r.i<i.\//.\ ili 
• p i in ihe i o si• 111ei anni , \ e - t i i . i 
ili mia s p e . i e ili >aio - i i ^ m e 
sin uulel l . i l . i , zuppa ih piiuiuia 
e emi l piei l i mul i eoper l i ili 
l .uuai . l i c lui »,•, pn'i i m i lo 
N-uiaiilo i lu- m i .ii-sio. del na­
ne l ' o i l a v a .il liraei-io una fa­
scia -purea , e sii ques ta una 
sle l la ili •SIIMI a se i punii-

Ou.nulo le i l i i n m i i il patu-
e i resi i di una M-.itoli ila ili 
i .11 I le . I.l I . IS . I / / . I i l'i - e a l l . l -

s t i i i i t l e i s i i h e i r o u n a l i . i i . u -

i l i c i t a N , -u t i i l i i o ( c a l a \ l a n o n 

le i i a l i l i , i - I . i n / , i i n I n I l a . u n 

i l u n u l e p o l l / i o l l i i li-ili NCII d e l 

N i V I Z I O i h > i c u r i - / / a la r a u -

muiiNi- e . l i m o , l ' a l l e i I l'i ( le i l e 

s | i . i l l e . la s ( l i i a l l i - i x ^ i ò e la pi-r-
. UNNI- i n s i l e l l / l n , p o i la i u l l -
iluss,- \ ,-isti d i it isi i i i i .irvi» 
u i i ' i e i ( i s p i r i l o i ili- m a i e 

p o i m a i . i v i e m i n o i l o v i i l o i l a r e 

i l e i l i t i o a u l i e t n e i , i h e i n a n -

'.li.lV .un i . i n c i l e l i n p p i i D e l r e ­

s t o . i s s i n o n n e av i e t i l i c i . i 

.tv i l i o . i l l r i i l i i ' U e l l e i u ( In - l e 

l i i i l l e i- a ^ i l u u n o -I u . l i s . - i . i . 

l i . i l l e i i e l l i l o N i IIII-NI-, p e r il f lut­

tui i l i o , i l . t l l i iN .n l i i , p e i i n o -

N|I i s a n a t i l i i- m - s | i u - i i l i 

C i e i l i ' v a a l l t -h ' i ' i i t i . i l p o l i -

z i . i l i o l e i l e - i o . i l i i l i f c i u l r r c 

l ' o l i . n e e la s i c i i i - ( - z / . i . I e l l a 

( • c i m a n i a . ' D i . o m p i i - i e . u i . i l -

ni i ' i i n u l l i e l i m i i l . t U i l n i . m . i / -

/ i l i n e i , u n a i n i l i s p i n - . i l i i l e 

o p e r a i l i i i v i l t à i- i l i p i o ^ i i - s . 

s o .. c u i i i p c a » / N o n vi e i la | 

i i u l l l t . i l n e 

i. I V r i l r u l l i c i - e p e i la l o i e j 

p a l l i a i . i i l i l e i u n e l l a l o l l a p e l ! 

I . u n n i III . l inei l i ( • i l c ^ l l e ì i r c i e 

i l e i l i a u i l t l i H i l l e \ q i l . l t l i e i e 

e ln- . i i i o . . . i t i s i i o m i n i i.l u n o 

d e i p i l i I er i d i e . H i l l ( lu i i l i u e i i l l 

l a . . o l i i i e . c u i . - m e l i l i - i la \ l -

l i e r l o N i i c i i « l . q n n e l v u l u u i e 

Ut, nulli t usti li In, Inllii inni-

lek. p n l i l i l n a l o i la l a n . l i i i l i . \ i 

si i l i - - t r i \ t ' . a l l r a v e i N . i l a i r r -

r i l i c . l i l l e s o l o i e l . i i l c l l e l e s l i -

m n i i i . u i / f l i n e i l e I n n - m o r i i - , 

i l i . n i . l in i UHI' i I i n l l n I . i l i ' , la 

i l t s l i - u z i o u t - i l e i n l l e l l i i m i m i . 

l o a \ a i s . i v i a m i f i n d a l l i -

. i i i l i i i i l . i u a z i s i i - | ) i l'ili n u l a 

i - l n e i . s u l ) . m i n poi - In- i l e e i i i e 

si a u q i . i i o i i u a l l a m u t i e p e r fa ­

m i . p e r e p i d i m i a . m i fui n i 

• i e m . i l n i ' ì . i i i - i r . i m i i i - u l . i i i i i - i i l i i 

t i n a i e i h l i u t o il . | i i a i i i i i .-. ( ' . n i 

mt . i n i i - M i i i i ' i i i n ( - a i o a l n a ­

z i s m o e n o n s o l o a l n . i / i -

-111.1 i l s i n r i n . i l n r e d i \ . i r -

-av i.i. l i s i lu-r . p n l e \ . i a n n u n ­

z i . n e . il _'t i n a ^ u i o O l i . < | u i n -

i l n i a n n i o r - u n o - •• l . ' e \ i p i . u -

t u - r e i - I n . l i e o è s i a l o i l i - l r i i U o 

i-d i n - i i - m t - atl i - s - n a n i In- i 

p i o p i i - i i i . I e l l a ( n i n n i l i - , e l u ­

si c u l l a n e l l a s p e r a n z a • In- .111-

. I l e i n q u e - l o p . i c - r i -n^.i i l 

U H M n o d e l s a n g u i n a i i o ^ n i e l ­

l i l i a - i - l i m a l i i i | s , c i ii n ( l - i i i 

e l i r e o o l i o l - i --V II o ( I l e v iv i* 

. u n n i . : i n l i l n - i i a . è u n n e m i ­

c o p e r i , i i t o - o .1. I la p o p o l a ­

z i o n e -I 

( i i - t . n e l j i . i v i i s s i s t i t u d e l l a 

furia n. i / i - i . i . il r.-rcliiii -j -al­

i la : e t n e i e i o i m i n i - i i - u n o la 

m e d e - i m a r o - a : una « c a u t 
a p p i u u o , ini appetto de l la ili-
- er in i in . i / i iu i e di r.iz/,i o Hi 
c la—c. I n oi;Cetili rln- -i p u ò 
iiupiiucuu-iilt- d i - l r u ^ j e r c —-
o. in tempii m e n o f a v o r e v o l i 
per le ( l i l l . i lure f a - r i - l r . per-
st-' i iniarc. Iti-i'iwiarc, pr ivare 
del l a v o r o o ili-I p a n e lai d i -
-l . in/ . i tra le r a p p r c - a ^ h e t ipo 
l'I \ 1 e i forni rrc ina lor i u le 
ti o p e r . i / i o n i s l te t to », è i l l lal-
li m o l l o più l irevr di (|ii<uilu 
-i |M'»i»»: ì.i inoliti d e l l a ( i i -cri-
inii iazioii i- . una vo l ta i . ir irata , 
HO» -l s.l nuli dllVl- pllss,\ \ f . 
iure fermala , l 'er (p ie - Io . (li 
n u o v o , ne l la Par ig i ^nl l i - la si 
- u n o ui l i l i i n - i e i n c ali " \l>* 
II.I-NO aldi i-lin-i* ii e ^li " \l>-
l ia-so ai i omi i i i i - t i . ' », nr è un 
i a-o ( In- in-tili "Mali l mti tif­
ai i i-lin-i I- i 'o inui i i - t i si.nu» 
-iivi-nlc i iui- i i ler . i l i — e lia-la 
rec.ir-i al i u l e m a per -aper -
lii - i. i i l i . u h m di -i r o n d o 
..ratio .. 

I dot uiui-iiti rat i o h i dal 
\ m n - l a j i i unii s o n o prrr in 
unii .unenti la l e - l i m o u i n i i z a 
alri icc ih nn l i m i l o ina—acro 
i o l le l t iv o . ne la feroc ia d e l l e 
'•'*< ri.ni. i i i la - o t o la ( ,e i mania 
Iutieri . in i o d f a - e i - n m in n u ­
le le -tu- t o n n i ' . Da lil .ri ( tulle 
ip ie - l i -i | i \ a un n inn i lo clic 
i i du e - i n o a qii.il pi l l i lo l i 
b.HI.uh.i i l l i i in in i - la per la dil­
li rati /a -I .I aitcora u n t a la 
i uniti i l l ere . c o m e \ o l i . l ire , -e 
VMI-N-C ui;t.'i, a i re ld ic ancora 
e . inco ia itti - c r i v c r c . e c o n 
pii i- . i piti i i i l ianunala ili l ine i la 
ilei -mi l 'e le l i ie o p i l - i i ' l n . 

VI I c m p o d e l l a per-ecl lz i ( i -
ue . m o l l i e l n e i ( 'errarono ili 
n.i-i o n d c r - i . di m i n a r lutine, 
di far i l inu-i i l icare c h i c - - i era­
n o . e cos i f in t ino s p e - - o i n -
-Irel l i a f.irc i c o n u u u - t i . | I I T 
itir^liu Int la ic t o n i in il fa-
-i i - ino . H ^ Ì ; Ì p u ò acc .ulerc MI 
ti ti -i i io-ir. i sez ioni - di l ' . u i i l o 
d i e ip ia l i i in t i ci i-liii'da la le»-
-er.i c o n la ri-t-rva di m a n i e -
nere si-fin-ia la stia i-i i i z i o u e . 
( inopi e l id i .uno ( p i c - l e neci- i -
s i i à : ina più a l l o n e scaturi ­
sce lo - d e s i n i eiiillt'o ehi in 
lai m u d o u m i l i a l 'altrui fede , 
I.inni da n l i l i l i^a ie ,i n.i-rori-
d. i l a 

N o n lo—e peri Ile le i le lu iu-
z ic dì Mica , il e.l-n \t it i l l i e 
l .mli e I.IIIII altri ci h a n n o 
api-rio uli iit-clii -n i t i . ltun.tli-
- i i io fr.iiii'e-e in Mini-riti e - I I -
MII i iomi i i i .In- (o rappi t-sfii-
l.inii, \ m i ei i imii -p-'rarc cl ic 
n e s s u n l i l t . t i l inu frauci s t. s.i-
I.'I o l i l i lr^aio ilinii. ini a por-
lare -ni lir.ii-i-io la - i e l l a di 
Violi o un s in' e ip i iv . l i cn l e . Ma 
n o n al i l i i . imo il i l i i i u o di iiu-
Irire ipii '- la s p e r a n z a : alilii.i-
IIIII i n v e c e il d o v e r e di preve ­
d e r e il p e s i n o , ili e s p r i m e r e 
in Uni i i minti la i ios t ta s , , | j . 
il.uiel.'i a c o l o i i i (In- in Tran­
cia o in \ Inerì.i -i l ialtonii 
i m i t i l i D e ('.aulte, di ils.irc 
l u n a la i io- lra u i l c l i im- i i /a e 
lul la la nostra i ulul i la perche 
si receda, qui da (lui. I I C H ' I M -

lia d e l (''."iK, d.i oi;ui pur mi ­
n i m a forma di i l i - er i iumi iz iu -
ue. l ' ino a q u a n d o un s o l o 
opc i . i i i i ii un -n ln l e c n u i i sa­
ia l i ie l l / . i . t l i . pcrc l l é i-omitiii-
-l. i . - i n o a ( p i a n d o un i -omuui-
si.i i h u r à alli-mleri- . inci le un 
diurni! ili piti ili n^ni alir.» 
i i l i . id i i io un d o c u m e i i l o o un 
p a s s a p o r t o , u e - i - t rra iit-zlì 
- d i c d a r i o nei i ar t e l l in i in-
for i i i . i l i \ i |.i ( l iz i iu ie n - u \ \ e r -
- iv i i >i a in i l i c . i i c ch i si hal te 
p e r il - o c i a l i - i m i . la si» Ila di 
•SIIIII -u l l i r . u c i o . le -tall i i . t ic 
per un t o z z o ih p a n e , la m o r ­
te ne i forn i c n - n i a i o r i «..iran­
n o m e n u I.Milani ili q u a n t o da 
par ie di t roppi si c r e d a . 
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n u • rr.ui e l i i »'il i he fu Mi <• , a 
biiiemi >n Un,'in uno ,,lb 
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,S"..)).i N.,!r,;jifo n m fi» i iM»r-| p . e i n i \, " , ! . i n c o r a p u 
'I. e''e W'aiiti Tsiina-lii'i e m m u - i n ) : 
fi,rnaftt l'ell'ut fit VII "ut »' J -
' ,-.i'»,.*- f i l i l i tra evitU'iil' 
noi, ta n'o rie- f e r r u i n ; « h i • e , . . • . . .̂  . . . . ! 
suo otTsttiuiU- <-<i,,f T'Unto. 
.yit'i ' , i , t term-in del i on-' .s . , , . , , > . , • • , , . . . n l 'u t i ' i ' . - i i s , -
"oii'o t'cncrtiì, d' tutti al' n i e - i : , - m a i e n ' i l . n i " r u -
ipern- del'a M , , ; ,,t ti, mt; | , - . , , s e , u , , , a t • • - n i ' . e u i z i . i o 

In altre labbri he abbiamo, plt y . ,» . , \ . , : e r . d e l l ' u i i r n . i « 
the.-to ad vìtri dintienli, M« . d i / / , , ' , j i" l . tr f u n / . o n . t * 
che ci parlavano de} e pez- | m . n u l u s e i p p a r <-c( h.'.iUi • e . 
zo di terra sperimentale >I e . n o n n « « - n ' - a l i . n i \ : u i t i . m -
ipiantln avessero comincia- . t e s i h e A n i ' " e i l , ( p i - - ; , . \ 
lo a dedicarvi In biro al- '> p a d . i d i n . i e - . • • . . e t <••• d e l l a 
tenzone e spessi, ri filmo* FA 11 t i o f t r e i ' - i ' i i i r i | p •>-
e n r r , r iN-pouf ferc- * Otjm > ' l i a n * , . d e d i f . m d . i . d i n s'.nid-

r>a propr'o l'n"zio cosi. <, nTr.i l i a l i o n i i n c h i . K « u> a ' " -
tpiando U'iitiele tìflt, e r ' - n i . c n ( a d i m a n i e ( e ' T ' . ' l e 
're M i ' l ' c c i i i i n i r i i d o n i ' M ' e l e " - i i , i a ' n i l i i . i .n t • - ' • t i -
iv il et e tri iv a (putirli a a SII- / . m e 
pernii. ,• aumentarli di un' Il : . . m p . J . . n i o t ' . . n . i , . 
(piarlo, dr un terzo, o in e K e n . n » . i: a v a i d o ,-d i n -
tpinb'he taso andie riHi*-11 r e : a p (•-•,, m - t i - ./„, s » l -
doppiarl' ;1 « balzo >>> l e r o f , p o l . r i a:', t i . e 1." .! 
ti viti 1 

liiliri v «liofili 
l>n i/iiuli In lei,i\>'> si tu seini„e fini esl, mi, mi,, I usi, 

ili 11 Lisi,,ne su « / I M O itjitie li II, unii. Illuni ih ini, \<i. ( m i -

\«i . si , li, ili ih ululili In,tinsi li, NI / / ( / / « / IO »/«•! mi, l listili III. 

'In /a i mt Unni' il, l'-jisiiitrt i ri/umliiile limclii /urinili 

di Iriisrnis inne sii un sidi, disi ». lui Ini d i l u i i » n u l i i iif-

m, ni, i/iit sin I, mi, nzn lutili! i in n m in tnllii il immiti'. 

siili,, sim/iit in,, munti ns, I, , usi , he m, «»j>/u>i/iii #i//u 

l'i milizia,!• ili ilis, tu inilsit uh i/iollti ili disili! » lelterilrl •• 

l*i, ,,i,limili. In , nltimn •• ( ) m u n i . n i " » iltlln < • I ra i fi. / in 

itili'ini» nf i i / • • ili IIII'SII. fini sin. lenii a. Ini ale. ri i tinti iln 

•i,'li iillnri util'umiii ni ni,, ni , iisimie ih e.tmuiinie il , nln-

.'<>:. >> ili min «.»-. , i, ,1, s,,, ,h, fu mimi- bini i- disila {ut li, 

•.haliti if. Il, l n i i m . «ri • NMI. « «.tu. ti-sli i o l l i p r . meiiliiri 

i/if, iii'tin fi/t'i, ili i Itissn i tintinni e slittatiti ini i s, su 

/ usi, ,1,1 ilis,,, t i irr i . " , 1*1111,b in, nln .* *f« / blu,, nitit 

tc i«« . i . i slitti, i, ni, m* ni, st ilaIII„ai, I ,,i.tt„t,n, ti* ,n,Ini* 
f mi.tulli n >/•//.« / tu ii I,,),' ilm militili siiinlnu ili* in 

• • . • i l I,IIIII:II insilisi, -imi a i>in disili, imi a i.tsi,ii:i,uii 

'li nits, ni a,, unii ,b ih ti • imitili iiiiilnttii ibi ,i,,u,. ibi 

'nmulii . . . in,,,, in, i semini, di slr utl'tiiui' li, ,1, Ila li < -

•in n lumi, imi ni fini ih II itisi imm;i nli, r ih Un IIIIIIILI-

.ii'iu st it Hill,, ,ì ,,,,, I,,,, ,imi,,„ i evilumi- *• i irir/nr» I >isi, 

ih I disi,, umile inlelltL'iite i «mi (i/errii'Ufn di nn Uhm. • / -
h lluntn ,i limitila «i iistilla I„T hi inumi i nlln ni Italia. 
ilull I ihtnt e I ellrinelh 

Itili nulli h„ . . f i l l i /un i i i i ' iu/m fu iielhi -un l nn rrsalr 
I.i immuti a un di ninnili ih letteti, o /.indi, I ( r i . i co luni 
^m, , ss,, mm me /,.« distillimi,, alle librerie In stessi, i n -
Intuì, in limi i niilezintie nelln limile r « imi presti» nmlir nn 
ifiMH «/i«- iipriidtii e rnnizuuie il, s l Just sul prm css,i ih 
I IOLI \l I titillila thi Itimi I tummilti. e d I/IM ursii i/i 
Ituln spi, rre sul/i' fiiinliliì detlii l\u iiliiziiuie r, i unii, da 
I um ( unum II I, il,ire. Limili, nlln fine del libra ,i ni 
pillili! in ini e r ipi i f luM /'»ru:iit;i«' «fi "si. fusi, può mei-
lire i/iiinih il ih s, ti stili,, Innni,ilmin e,l usi,i Imre quella 
i he ih I ih 1111111111 è ii ria limi ih He parli più smnilu nlit r. 
• u m . - ti l i n i n i . 

/ intztiilti n e nm,in- dumpi, e mi, uni presi,, per Aire 
imi limile Ini are snrn m , nlln «/«,/ pulii,In «». miche a catis-i 
ih Un ihllcreitzn di prezza Un il sai,, tallitile e il rahit'ic 
* imb ziminlti Itisi, ine « nf I/IM <i ' « tr i , l ie i e n t u (ire «nutri i 
iliu-ruil'i i "sinmt, ter ti. petit, i Ite icitln umile prr nitri te­
sti s, ledila,e siinra in putti nzn del su,,, *<«i pi,Irà ru­
llimi limi turni iliflitMime di , iinsecneiizn a un prezza 
più 1,'tss,, uuri morii hein di un rr l',u, aizlienzii thi me­
lila e il sua hn.ii a si tlnppa 

It . L I B R A I O 

o. i . ; c lì .«a pa R T. 

miche r u d - j t r e 
d « Indro in le : 

appena uni, »»»>.• * pili p n ' e . - i : . 

LMIl.tO >\RZI VMMIl: • >l!l.ai c:n e - l - ' ' n'.e. 
I l l ' I l p -

me r i - . 

' l ' K \ I I \ f l \ I I \ I U l l l l l l l 

«•Ilr» - l i ^iiilli Lini nulli 

i l i X i i l i . ' i i n l . r . i ! i i - i i. .1* i 

q u i i i il n . i - l n » ; i>iru. i l> - i 

e 1.11 i m p i . i m i n i . **• i n p . i i . . . 

-• . n i h . i n i . , d l l l i r o i l i M l i . r-

!>• \ i r > I I - I I I I I i i u i l . i l i l . . Ili-

i aitili l itsil II lln filila lllltl-

'• l. >" *• i .-^i ... f ip I f ' l . t r . 

_!"inn< - u l l . i r « - i - i > u / . i i i i \ ir-

- i v I.I l i v , , , , , , , ,1, lì,, l,n,i,i 

limi uni't it timi i h \ | . i r « i i -

• u n h f f . i " - S . I ^ _ I ., p p ;,".". 

J | L i m i \ , i .. ; . . r . i l l i -

i n . i p p . i r - i (,li mini ti* I t m -

•hzia di ( . i n \ . i n n i \ r p i i i i . 

' p j i _'_"'• I I - ' " M I ,- (,/, ,„ . 

•Innlt il ma d i ( . t o r ^ m l l a - -

N.IIII ' | i p I IT I. f lui i ! \ , | | | 

I*- nulli a min l p p "ti*., l a r e I 

I "ÌIMM. un r u m . « i i / i i a i u l u . - i i - | 

t a l i , i n II" V f r t r a n e r a N e l l a I 

I i n v i r- . i l . . . . n i ' i m i i a d i l l i . ! 

- t . - - - .> . d i l i . n . è a p p . i r - n un j 

i . i l u m . a i ur. i i l i | n u l l i . Il I 

l ' i p . i . ^inrui ih ilm iman- I 

I . N I I ' I l M . u i i f . - [ . . .1 . ^ h m 

i. i h l i l i a l i f a - , i - l i . d i ( . i n v i l i 

n i ( i i t i t t l r , > i l ' . u n i . .n i u n 

f . - t u d i II» i l . d i U«. • r i . n i 

' • M I u n s.\z~\i> d i I r . i in .-•• i. I 

I h.r.i ipp 17J I. |mi . in I 
• l l l l l l l l l l l H i t l- l l l - l U - - I O I 1 I » . t 

In dlsLrt L'uziitm ih Un pra- ' 
lira In di | { . lumini l i . ( rav. -n 
i p p IJX. I. tilHil, ne i „ < ,,it-
i. i i i | ioraiii' i n. i n - I n n c h i T.n -
i un i i ili M a n l i o ( .un u s u i . 

I) M.i.i ni m i n : s. , , l w i r / , 
t 

e u-rit . i ut «pie-l i Giorni , 

ili l)cni-<-
I . J'MIl 

l ' a u h n r i P I ' »>2 

l ' i . «-«• la I . i l ihi . i . i a -i !• nt i f i - • I n\'« l lima iztn l pp ì2l. I . in-

I "imi i \ ipii - l i v o l u m i -i 

• il 

l« i terarla .. < a p p i r - o il ' 
v o l i m i , di Uni uni II U n i i - I 
l o t i In ritmimi pinti stillili I 

• pp Ì::: 
' | i . l ! l ( I l 

I. "IMI., «IMI pr. f i - j liu:a i p p l.'i; 
D . t u . I .iri11111 

X I I . l \ ( O I . I . W \ ,. N a r ­

r a t i v a >• d i II e i l i l o r e I . I-

• i i i i ' l l i e i p p i i - u u n n u o v o 

V o l u m e i h l i n i r ( irv . l'aspi-

I - : J I U I I ^ I . ! I I . u n r o m a n z i ! 

Vil i , r i o \ t _ i - v . i u t . l'stnte ni 

I. t'ui ' e u n 

v n l u i u . d i i a r . i u . i l - I M i n d i ­

r ò - n i r i u n ì <|. i t e pu'i i m ­

p o r t a n t i n - U M I I d . I la t e r r a . 

/ ninnisi, tn in inai nm ala. d i 

K c n i n i l i I l a r e . p p J.'.X l a r e 

" i t t i»». 

una , inl i i ln«i . i «l.-ll.i P,ie\ia 
tni.h se «/< / i f i . | inui i rr.i a < li­
ra .li IlolM-rlo "s.ine-i « In-, 
l | l l . l l«lle ' l | e -e fa, l l i ' l . l puli-
l i h i . i l u pri — ii l e i l i l o r e V i l -
I r u i ' l l i u n i a i i lo lo^i . i di l'in-
li mi* in mit t litri- ; h auto ­
ri zi., n o l i , . . i m . - |>«i.ni I l io -
ma- . 1 ,i:lli*ti.^i I ne fa co i ln - i •'-
r« ti l . - l lorr n io i ' i a h r i pri —o-
' h e t ;n. i ! i in l l a t i t . it.t \ cr­
uori W j l k . n - a D o n a l d D a v o . 
da Jiror^i- l l a k e r i l ' I u h p 
L n - k m . da N o r m a n N.-ili..I-
-iii» a 1 h- . i l iedi Jii iuiu-'N 

r | ^ I M i d i I M I M I v o l u m i 
f i l i l i ne l la . oll . iu.i S I I / I I T 

Intln i l e l IVihtore K.irz.lilli 
-i ; i u l u i i i i < NIuriu dell, I,, • 
nulli- «li l'u rre D m .•--• i pp 
IJn. I. - i x i ' . / . prim. inil 
In del M« Allertiti, a di ( ia-
l ir ie le l.i-riniv ' p p I I I . I tri­
t i l i l. In Illusi,l,n , in, se ih 
( Ino» ^ l i l i n i - ' p p I IJ. I ire 
J't'D e /.«' , utili) ut rietine 

I 

v ri.i.i i DI/IONI di 
* ^. > i i a - e i a . Vrnal. l i . Ho-
re l l i ha puli l i l ic .un u n >a;-
; i n su f'.inirtie l'oliar «• /«» 
h Iteriilurn ih Un /i.'«,*f«-r»i«i 
II. l'iti». 

X * l MI"IJO>l. 1, nov il", 

- h i l i c o r i Kimi i l i . 
de-

il 
. | il i il [•• v idimi , • «felle iiprre 
, ompl i - te «li l . i ' i im ro-npreri­
derne i l i - c r i n i f r i il PM»I 
ed il l'HU. a n n i d e l l a f o r m a ­
z i o n e d e l p a r i n o TtarriM» 
' p p i l l i . !.. 2.i iMD. O r i z z o n ­
ti «fi i;/«»'"i>i di U u n i p h r r x 
( o l i l i ' p p ^oS. I. 1 :iHI>. il 
r o m a n z o a iU imih lar i - t . i dal 
«inali- r - l a i o trai'.» il noli» 
f i lm di "si i.ilcv K u l i r u l t . nn* 
M i n i l i ! .' -• rut . f d.>. i i i ' icn-
!l -IO pie l i t i l'ij i |r, 't - v i l u p ­
po « olr. i»! i n o .* (Irli , n o r -
i a n i / M / i n n i - A.-'le V M 1 I N I 

• Ulta Khru- tr iuv / ' **bl'-rni 
l tlell ilari, alliirn n ' i i f i i , i pp 
I J'1'». L .V'(i'. 
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Num. interni 221 - 231 - 242 

LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI SINDACATI 

Movimento cittadino 
contro la disoccupazione 

1) utilizzazione degli stanziamenti per gli alloggi e le opere pubbliche; 2) zona 
indmtriale; 3) finanziamenti alle piccole imprese; 4) estensione dei benefici 
della Cassa del Mezzogiorno ; 5) aumento dell'indennità di disoccupazione 

S i è r i u n i t o , il IH u n o i o , il 
C o n s i g l i o ^ f u c i l i l i ' p r o v i n i * ! li­
rici s i n d a c a t i e ch'I le l e tr i ie ri. 
R o m a e p r o v i n c i a 

I l s c y r e t a i i n rifila ( . ' . i iuc i . i 
d e l l a v i n o , M o i K i . i . a n o n i ' - d e i -
l a s t ' U r e t i ' i i a , h.i s v o l t o u n i i . -
I a s i o n e i n t r o d u t t i v a s u l si u n e n ­
t e o r d i n e d e l g i o r n o - - prospet­
tive d r l h i l i n o n e Mtirim-rilc d o 
p ò l a l ' i n o r i l i d e i l a i n r u i o r i ilei 
25 mainilo - N e e s e m i n o u n 
a m p i o d i b a t t i t o .ri ' c n n . n e d e l 
( • u a l c è s t a t a , > ( i p i o \ .t'ii l i M-
finente r i . - m l u / i o i i c 

- Il C o n s i g l i o l ' o n e r a l i d e i 
s i n d a e n t ì d i H O U L I e p u l s i n e , , ! 
s o f t o l i i i f ; i il n i . i n d e c o n t r i b u t o 
ri;ito ria.le c L i s s i ! . . v o i . i t t i c i ,,l 
l a v i t t o r i a i l e i p a l l i t i d e l l . . \ u 
n i t o r i c h e . d u i a n t e l.i c o m p e 
l i z i o n c e l e t t o r a l i - . s i s o n o u n 
p e g n a t l a M i n t e n e r e riel l ' i o - v 
e n e l P a r l a m e n t o il p r o g r a m ­
m a rii r i n n o v a m e n t o e c o t i o m ' -
r o e s o c i a l e d e l l a C t J I L .Ve l ia 
p r o v i n c i a d i I t o m . i . i r>.'<('( l à ! 
v o t i a n e l a l i a i p . u t i t , ri. 1 l a v i n o 
o riell'vmità F i n t l n e i r i e . n o n s o o 
c o n f e r i m m o la r . p r e s - i « i n d a 
c a l e jjin i n ritto, m a c- ipi i m o - i n 
l a v o l o n t à u n . t a n a d e i 1 I \ O I . I 

Il prezzo del oos 
può diminuire! 

A n c h e i ! l a p p i e s e n t a n t e 

dei C o m u n e n e U . i C o i n n u . s -

s i o n e c o n s u l t i v a p r e z z i h a 

r i c o n o s c i u t i ! I.i n e c e s M l a 

d i rn j>KU<i£ l inr< ' l e t a n f l i ­

n i ( l i n i i n u i t o c o s t o lIlM 

r.-i r i u n i i 

U n a p o s s i b i l i t à r e a l e di r i ­
d u r r e I m m e d i a t a m e n t e , o c i m i ­
s i , il p r e z z o d e l gai» è s t a t a 
I n s a b b i a t a i e r i , i n s e n o a l l a 
C o m m i s s i o n e c o n s u l t i v a p r e z ­
z i , a d o p e r a d e l l a C o n f i n t e s n 
e d e l r a p p r e s e n t a n t i d e g l i uf­
f i c i g o v e r n a t i v i . 

C o m e è n o t o , n e l f e b b r a i o 
• c o r t o , è a n d a t a i n v i g o r e l a 
v a r i a z i o n e d e l p r e z z o d e l g a s 
In s e q u i t o a l l ' a u m e n t o d e l p o ­
t e r e c a l o r i f i c o ( d a 3 5 0 0 a 4 2 0 0 
c a l o r i e ) . L a v a r i a z i o n e p o r t ò 
il p r e z z o d a 3 0 , 2 5 a 3 6 . 3 0 l i r e 
a l m e t r o c u b o , f e r m o r e s t a n ­
d o c h e l ' a u m e n t o a m e t r o c u ­
b o n o n a v r e b b e d o v u t o c o m ­
p o r t a r e m a g g i o r i o n e r i p e r g l i 
u t e n t i , g r a z i e a l l ' a u m e n t a t o 
p o t e r e c a l o r i f i c o . A q u e s t o 
p r o p o s i t o i r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e 
d e l C o m u n e , d u r a n t e l a d i ­
s c u s s i o n e i n s e n o a l l a C o m m i s 
a l o n e c o n s u l t i v a p r e z z i , c h i e ­
s e r o e o t t e n n e r o c h e l a d e ­
c i s i o n e d e l l ' a u m e n t o d e l p r e z ­
z o a v r e b b e d o v u t o t r o v a r e r i ­
s c o n t r o n e i c o n s u m i e f f e t t i v i 
d e i 6 m e s i d i e s p e r i m e n t o c h e 
s a r e b b e r o s e g u i t i a p a r t i r e 
d a l 15 f e b b r a i o . O l t r e a l l ' a u ­
m e n t o d e l l e c a l o r i e , s i s a r e b ­
b e d o v u t o r i s c o n t r a r e u n a r i ­
l e v a n t e d i m i n u z i o n e d e l l ' o s s i ­
d o d i c a r b o n i o c o n i v a n t a g - j - , i . , | , p r . v i i l u i . i ri' m i t e n 

g i d i s i c u r e z z a c h e n e s a r e b - , / , . j j n o j e V i .li n m t e p e r i 
b e r o d e r i v a t i . I r ' e o ' i o - c n i c i ' t o i z i u i i r i i c » d e l i 

Q u e s t a è l a s i t u a z i o n e . N e l j f o n m i i - . o i u r e i ' - , p e r l.i \ a 
f r a t t e m p o , p e r ò , i p r e z z i d e l 
c a r b o n f o s s i l e d a c i s s o n o 
f o r t e m e n t e d i m i n u i t i a n c h e i n 
r e l a z i o n e a l l a d i m i n u z i o n e d e i 
c o s t i d e i n o l i m a r i t t i m i . Q u e ­
s t e c i r c o s t a n z e r e n d e v a n o p o s ­
s i b i l e e d a t t u a b i l e u n a r e v i -

t o r i eh v e d e r m o d i f i c a ' a la p e ­
s a n t e s i i l i . i / i o n e rii c i l - a ^ i o e c o -
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Da 3 giorni in sciopero 
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I.O STAMUMKNTO DI TIVOLI AVEVA APPKNA RIPRESO LA PRODUZIONE 

Cinque operai investiti dall'esplosione 
dell'essiccatore nella cartiera Amicucci 

Due dei feriti versano in gravissimo condizioni: a uno di essi, che ha soltanto 18 anni, 
è stata amputata una gamba — Danni per 5 milioni — Un comunicato della C.d.L. 
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DALLA MOBILE E DAI CARABINIERI 

I quattro rapinatori di Ostia 
arrestati dopo lunghe indagini 

Sono giovani pastori sardi — Hanno compiuto tre ag­
gressioni — Auto-civetta con agenti vestiti da donna 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Oggi probabile conclusione 
della discussione sul P.R. 
Un o.d.g. favorevole allo schema del CET presentato dal grup­
po del PSI — L'intervento del compagno socialista Grisolia 

Sette rutti 

lii.cmiteioiii 

La marrana di Prima Porta 
Le ferite aper te da l lo «lue 

Inondazioni clic l imino « I n v e l a ­
to PrlmH Porta , sopra t tu t to la 
•/mi.-i ili v ia Frass ineto , limi su ­
ini .inror.i s ta te marginati ' . Fi-

nora gli ab i tant i , elio h a n n o 
soppor ta to un d i sag io ed un 
il . inno non Indif ferente In «e-
tiuitii a l lo s t r a r i p a m e n t o del la 
marrana , non hanno r i c e v u t o 
IIII.I l ira di r i sarc imento . Lssl 
si sono r e c e n t e m e n t e cost i tu i t i 
tu consorz io , a p p u n t o per u l l o -
nere da chi di doveri- il risar­
c i m e n t o «lei danni pati t i . Il c o n ­
s ig l io c o m u n a l e si e »f i ' i i | i .n« 
ieri di loro e «Iella m a n c a t a si­
s t e m a z i o n e del la marrana , c h e 
ha p r o v o c a t o i «lue s inistr i . I.a 
ijucstifinc ^ stata r iproposta da 
una Interpel lanza e ila una In -
t e r r o s a / i o n e presentata dal 
c o m p a g n i Nato l i . Durante . Anna 
Maria (Mal. Maria MWIit'tti. 
Fraiieliclluc'cl. Cianca e Main­
ili ucarl . 

L'assessore LT.ltorc ha riferi­
to che , d o p o numeros i sopra l ­
l u o g h i e segui t i dal t ecn ic i de l 
C e n t o c iv i l e , de l l e soc ie tà elio 
g e s t i s c o n o la vll^a tll C-.vxlel-
uiti l i i lco e de l lo s tesso C o m u n e . 
e s ta to d e t i n l t o un p lano di 
e m e r g e n z a per Impedire u l t e ­
riori s t rar ipament i . 

Sìa il c o m p a g n o Fraiu-liell i icci. 
sìa il c o m p a g n o Mamiiii icari olio 
h a n n o repl icato a l l 'assessore . 
li .mini r ibadi to che i p r o v v e d i ­
ment i annunc ia t i non sono nitro 
c h e pal l ia t iv i . 1 finali non risol­
v o n o l ' intera i incs t ionc . Il c o m ­
p a g n o Maminucar l h.i s o s t e n u t o 
•'he per i m p e d i r e il \ t r i n c a r s i 
•li s imi l i s in is tr i , b isogna a f f ron­
tare la q u e s t i o n e del la s l s t en ia -
•/ione genera le del la zona, c a -
r-ttterl /zata da l l e tre centra l i 
c h e si a l l i n e a n o sul corso del 
T e v e r e (Castc l imi l i l leo . N a z z a -
IKI. Orte) e c h e Itami» d e t e r m i ­
nato un inati'-iorc af f lusso di 
t err icc io Unico 11 le t to del l l u -
m e . c a u s a n d o un a u m e n t o del 
l i ve l l o de l l e nc i |ue . 

L'ACEA ed il CIP 
I . 'M'EA ha proposto , t e m p o 

fa. un g iudiz io contro II Comi ta ­
to in termin i s t er ia l e del prezzi 
i l ' l l*) sosteui' i i i lo, i n s i e m e alla 
SUL'. al la Terni e alla Va ldar -
)i<>. l ' i l l eg i t t imità cos t i tuz iona le 
del d e c r e t o l e c c e Is t i tut ivo del 
Comi ta to In termin i s ter ia l e e del 
(' l imitati prov inc ia l i prezzi . Il 
c o m p a g n o C i g l i o n i |-a f i l i ce lo 
a l l 'assessore L'Ettore se la C i m i ­
la e d 'accordo con la l ine» di 
c o n d o t t a adot ta ta dal l 'az ienda 
m u n i c i p a l i z z a t a . 

L'F.ltorc ha e v i t a t o di r i spon­
dere . SI e s o f f e r m a t o MI altr i 
a spe t t i del la ver tenza , ma sul la 
«Hiestlnnc del la incos t i tuz iona l i ­
tà del CIP so l l eva ta dall'ACF.A. 
non ha d e t t o una parola . 

A bbonamenli Ostia~Termini 
Coloro r h e r i s iedono ad Ostia 

e p o s s i e d o n o una tessera d'ab­
b o n a m e n t o del la Stefcr per la 
l i n e a f loma-Ost ia . non p o s s o n o 
usu fru ire de l la m e t r o p o l i t a n a 
c h e dal Lido porta d i r e t t a m e n t e 
» T e r m i n i , s e non p a g a n d o mi 
b ig l i e t to s u p p l e m e n t a r e , fc' s t a ­
l o ch i e s to a l l 'assessore c o m p e ­
t e n t e se non fosse poss ib i le pro­
l u n g a r e la va l id i tà de l le t e s sere 
in u n e s t i o n e f ino a Termi ni, e 
» Iceversa . 

Si è a p p r e s o così c h e il n e ­
cessar io p r o v v e d i m e n t o è s t a t o 
preparato in «pici s e n s o dal la 
S te ter . e t r a s m e s s o alta c o m p e ­
t e n t e sez ione del Minis tero dei 
Trasport i per la a p p r o v a z i o n e . 
D o p o d i c h é gli . ihhnnarncntl de ­
c o r r e r a n n o a n c h e sul trat to di 
l inea f ino a Termin i . 

/ mercati e la domenica 
Come e noto , d u r a n t e l ' inver­

n o i m e r c a t i r ional i s o n o c h i u ­
si la d o m e n i c a . L'estate i n v e c e 
s o n o apert i . L'assessore Sant in i . 
In terrogato se non ritenga n e ­
c e s s a r i o e s a n i m a r e l ' oppor tun i ­
tà di a t tuare la ch iusura d o m e ­
n i c a l e a n c h e d u r a n t e l 'es tate . 
ha r isposto c h e la «itiostionc e 
ili c o m p e t e n z a del la Prefe t tura . 
A n n i fa i merca t i c h i u s e r o a n ­
c h e l 'estate , ma il p r o v v e d i m e n ­
ti! fu r e v o c a t o p e r le d i f f ico l ta 
di approv i g i o i u m e n t o c h e si 
e r a n o p r e s e n t a l e . 

La d i s c u s s i o n e in c o r s o a] / 
C o n s i g l i o coniunifu* sul n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e d e l l a c i t ta , s ta 
por c o n c l u d e r s i . N e l l a s e d u t a 
.il q u e s t a s e r a , p i o n d e r à la p. . -
l o . a ti c o m p a g n o N a t o l i , al qu . i -
1" si'iiuJrà 11 c o m p a g n o C- iehot -
'.;. C o n l i n e a i m i e i v e n t i , tut'.i 
i s r u p p i p o l i t i c i a v r a n n o rì^< -

Ito le l o r o p o s i z i o n i C o n u è 
I ' io to . i mot i l i c i t i c i e i f a s c i s t . 

s o n o nel'.anu-nW- c o n ' r . » n a'. p ia ­
no p r e p a r a t o ci.il C o m i t a t o d: 
l ' i a b o r a ^ i o n c t e c n i c a : i rìemo-
cri .st i .mi . p u r ? c n / a d i r l o o.spl.-
c i io i i i en ' . e . .-1 a - - o o i a n o ai l o r o 
c o l l e n h i di d e s t i i 

CHi a l tr i « r u p p i . i n v e c e , s' 
s o n o p r o n u n c i a t i a f a v o r e d o l -
.o s c h e m a d. i CHI* Il t i ruppo 
c o n s i l i a r e soeiali.s'i.. ha pr . ». n -
• ito a q u e s t o propos-na .1 ••«•-
m i e n t e o r d i n e de l g i o r n o : 

11 Con.sitt l .o comij:i . i le . v i s ! . 
e d e s a m i n a t i tutt i gl i atti re la 
; iv i a. n i n n o pi ino rocolator> , 
r i c o n o s c i u t o c h e lo Ì-C!H m a d a 
b o r a l o dal VY.Ì' eo i r i s p o n d e al • 
. e d i r e t t i v o p r e c e d e n t e m e n t e 
,i ite d , . l io s t e s s o C o n s i g l i o c o ­
mi"..ile n o n c h é a l l e p r o p o n e 

ài l..i C o n 0:1-3 .oae a .-uo t e m ­
po n o n i . n a t a in re la / . i one .a 
P i a n o Ho'-iolatore; 

c o n s t a t a t o c h e noU' ind ie . i to 
• c h e n i a e n o i a r e l a z i o n e ohi 
l ' a c c o m p a g n a s i c o n f i g u r a q u i 
c o m p i u t o e r a z i o n a l o o r g a n i a m o 
. . ( f o r m a t o d a l l a m o d e r n a u r b a ­
n i s t i c a ; 

r i l e v a t o c h e in d e t t o p i a n o 
s o n o s t a i , v a g l i a ' i e prec i sa ' . . 
. . n c h e q u e g l i e l e m e n t i e fa t tor i 
c h e c o n s e n t i r a n n o l ' i n s e r i m e n ­
to d e l p i a n o .s-tes.-o n e ! q u a d r o 
Ie l la p i ù vas i . , f u t u r a pi . .ni f i -

• • a z i o n e . s ia i n t e r c o m u n a l e d i r 
r e g i o n a l e , a p p i o c a il p i a n o prò 
l e t t o o dà m a n d i t i ! ni .a ( ì i i i t i t i 

p e r d i o , a v v a l e n d o s i de i l ' I ' i l i c i • 
>poc ia !e |>er il n u o v o p i a n o re 
g o l a i o r e e d . o c c o r r e n d o , anel i 
i l e l l ' i . i i s ,ho d e i c o m p o n e n t i de l 
C o m i t a t o di e l a b o r a / i o n e t e e n . 
ca . p r e d i s i i o n u a s o l l e c i t a m e n t i 
li t e s t o d e f i n i t i v o del p i a n o . 
c o r r e d a t o di t u t t e lo f o r m a l i t à 
r i c h i e s t e d a l . a l e g g e : p i a n o c h e . 
p r . n i a d: e s s e r e i n o l t r a t o al m i ­
n i s t e r o t 'omp t o n t e , d o v r à e s ­
s e r e s o t t o p o s t o a l l a a p p r o v a z i o ­
n e d e ! Con.- i i tho e o m u n a l e in 
t e m p o u t i l e , e n e l p i e n o r i spet 
to de l t a s s a t i v o t e r m i n o d e i 'Al 
i g o - ' o • 

i . ' u n i c o o r a t o r e d e l l a s e r a ' • 
e s t a t o ì . c o m p a g n o soc ia l i :^ . 
G R I S O L I A d i o ha de f in i to l 'or­
d i n e de l g i o r n o d e m o c r i s t i a n o 
un pa>.-o i n d i e t r o p e n s i n o r. 
<pe",o a l la rei iZione al p i a n o 
i i t e sent . . t . i d.iir.'iSsos-s-ore aH'ur 
l i an i s t i ca D ' A n d r e a C r . s o h a . ri­
f a c e n d o 1 ' s t o r i a dei 1 i \ o r i d e l . 
ia CI r a n d e c o m m i s s i o n o e d e l 
C E T . ila r i c o r d a t o i p. i-s . i t i at-
' e g g i a m e n l . di a l c u n i c o n s i g l i o . 
ri un t e m p o f a v o r e v o l i a 1.» 
- c h e m a . • q u a l i si s o n o n\-> 
s c h i e r a t i i n v o c e c o n c o l o r o c h e 
v o r r e b b e r o a f f o s s a r l o 

Compatto sciopero 
ieri a Macca rese 

I m e z z a d r i di M a c c a r o s e 
h a n n o a t t u a t o s e n z a a l c u n a d e ­
f e z i o n e l o s c i o p e r o p r o c l a m a t o 
p e r u n c o m p l e s s o di u r g e n t i ri* 
v e n d i c a z i o n i : la r i p a r t i z i o n e d e i 
p r o d o t t i a l 60 p o r c e n t o , il r i -
conrxFcimPnto do p a r t e d e l l a 
a z i e n d a IRI d e l l o m i g l i o r i e a p ­
p o r t a t e a i fondi dai c o n t a d i n i . 
il p a g a m e n t o d e l l a v o r o s t r a ­
o r d i n a r i o e x t r a m e z z a d r i l e . 

N e l c o r s o d e l l o s c i o p e r o . 1 
m e z z a d r i si .sono r iuni t i a c o ­
m i z i o al c e n t r o de l p a e s e , p r e -
s i d i o t o da c o s p i c u e forze di p o ­
l iz ia E' da n o t a r e c h e il c o m ­
m i s s a r i o di P S ha v o l u t o p r e n ­
d e r e n o t a d e l l e r ' v e n d i c o z i o n i 
rio: m e z z a d r i c o l p r o p o s i t o di 
r a p p r e s e n t a r l o a l p r e f e t t o . 

p r o t e s a d e l i ' a v v . C i e c o t t i e r a 
q u . . n t o m a i p e r e g r i n a , e c o n ­
trar ia a l l o c o n s u e t u d i n . . q u e ­
s t ' u l t i m o c o n m o d i i n u r b a n i 
a f f e r m a v a c h e - cmn-t'idara lui 
e che la riunione non poteva 
fan: in presenza dei mentri rr 
dvl'.ii C [ -. Qut t - to a t t e g g i a ­
m e n t o h a i m p e d i t o c h e si s v o l ­
g e s s e la r i u n i o n e p e r d i s c u t e r e 
-w. 12 l i c e n z i a m e n t i 

Stasera D'Onofrio 
al circolo Àppio 

le oro lì» si t e r r à 
l e 

n e 
c o -

O^gi 
local i d e l C i r c o l o g : o v a n . 
m o n i s t a di A p p i o <via Appi ; . 
N u o v a ) u n a m a n i f e s t a z i o n e di 
s o l i d a r i e t à c o n la F r a n c i a r e -
m i b b l i o a n a e a n t i f a s c i s t a e col 
p o p o l o a l g e r i n o in lot ta p e r la 
-u;i l i b e r t à e la Min i n d i p e n ­
d e n z a N e ! e o r s o di ta le n u m i -
: 'esta7inne p a r l e r à :! c o m p i f i r . o 
IH: E d o a r d o D ' O n o f r i o 

l 'n ' a n a l o g a r i iat i . festaz o n e 
••e! c o r s o doliti q u a l e p a r l e r à i! 
c o m p a g n o S a n t i n o P i c o h e t ' i s 
t o r t a d o m a n ' a Po'."» F l u v i a l e 

Fiorai e polizia 
O l t r e u n m i g l i a i o di d i s o c ­

c u p a t i r o m a n i , c o n f a m i g l i a 
a c a r i c o , n o n r i u s c e n d o a t r o ­
v a r e u n l a v o r o q u a l s i a s i , s i 
g u a d a g n a n o lo m i l l e l i r e n e ­
c e s s a r i e p e r n o n m o r i r e di 
fatuo v e n d e n d o t lori ag l i a n ­
gol i d e l l o v i e . P o r 100 :ir<? 
o l i r o n o 25 g a r o f a n i , s e p p u r e 
a b u s i v a m e n t e . D i f a t t i . e s s i 
non s o n o p r o v v i s t i d e l l a ì e -
u o l a r e l i c e n z a , s o n o d e g l i 
• a b u s i v i •. F i n o r a n e s s u n a 

a u t o r i t à ha c o n c e s s o l o r o q u e l 
p e z z o d i car ta c h e p e r m e t t e 
di v e n d e r e fiori s e n z a s c a p ­
pare o g n i q u i l vo l ta s p u n t a u n a 
guard ia . Ma il b i s o g n o è t a n ­
to. c h e es.~i a f f i o n t a n o il r ì ­
s c h i o o g r i g i o r n o H a n n o c h i 
d u e , eh i tre , eh i c i n q u e llitli 
e l 'union •• p r o s p e t t i v i •• c h e 
si è a p e r t a d - r a n / i al! i l o r o 
m i s e r i a è q u o 1 ì di v e n d e r e 
g a r o f a n i o t \ o n di s t a g i o n o 

A d e s c o ci si è incss . i a n c h e 
! i n o h z i . 11 q u e s t o r e n o n li 
v u o l e p e r c h é •• d e t u r p a n o - la 
s cenogra f ia c i t t . id in i P e r c i ò 
li f er ina o g n i g i o r n o , h fa 
t r a d u r l e in c . u n o r i di si cu 
rozza • li r i l a sc ia il g i o r n o 
d o p o l'ini so- iza a v e r r e q u i ­
s i to : l'arot",mi. l 'utiic i l o r o 
r i c c h e z z a E v . d e n t o m e n t o si 
p e n s a vii « c o i a g g i a t li: m a la 
f u n e non si s v o r a g g a e n e s ­
s u n o è d i s p o s t o a s o p p o r t a r ­
la s e n z a r e s i s t e n z a L ' u n i c i 
s o l u z i o n e s a r e b b e mi" . ! a di 
r e g o l a r i z z a r e la p o s i z i o n e di 
q u e s t i •• a b u s ; v i •• F, s a r e b b e 
ora di f r e n a r e un po ' l ' ipo-
c ' i s i i d i e fa di q u e s t i p o v e r i 
vi no 'ori di fil i l i , gl i u n i c i ne i 
d i e MI icchv.0'0 la p u r e z ' > d e l -
! i .ii;i. r b i . i rch i tr t tur . i e i t -

ECCEZIONALE SPETTACOLO DOPO L'INCENDIO 

I burattini dei Sani 
domenica airAlhaitibra 

Offerta libera all' ingresso — Assicurata la parte­
cipazione di personalità del teatro e della RAI-TV 

O t e l l o S a r z i e i suoi b u r a t t i n i 
c h i a m a n o i r o m a n . n un n u o v o 
a p p u n t a m e n t o , f i ssato p e r d o ­
m e n i c a p r o s s i m a , a l l e 10 30. al 
t e a t r o A l h a m b r a . m via A p p i a 

La g e n t e di R o m a i nos tr i 
l e t t o r i , c o n o s c o n o i . p non lo 
c o n o s c e v a n o g i à da p n m a i q u e ­
sto g e n i a l e b u r . i t : . r . . i o c h e si 
m o s s e p e r l e v e d'Irai.a. a n c h e 
qu i n d o i n f u r i a v i la b i r b . r o 
naz i s ta , e d e b b e inc i .n 'r : n o n 
f u g g e v o l i c o n i p .ut g .ani I) 
lui . d e l l a s u a faiui i tha. par la 
a n d i e A l c i d e Cerv ne! s u o 

t c o l .bro di ri­
s e r o lìgi- -

U>nn . la t re -
i1» a c o n o s c e i i -

no .-inibii'.,)!) 

b r e v e , d r a m m . . 
c o r d i •• I m i e i 

Vi ' . imnmei' i te 
m e n d a a v v e n t u r a 
z,, d: tutt i>. il »o iti 

p o e o n r c o 
e f u o c o 
'o r.vtscl 
i . i r s ' i j , ' -

K 
c h e 

Ci 

prò 
Ote 
SO' 

lì un me 
•end'o a 

te d c H ' o r i g i r a l e 
d e l l e m a r i o n e t t e 
l 'n f i g l i o l e t t o di 
f o r t u n o s a m e n t e a 
l ' a b b r a c c i o d e ' l e 
s c a m p a r o n o al l ' in 
tre d e i tant i b u i a 
" e l l e s e a n s ' e de l 
b o n d o 

1 t r e b u r a l t ni a g i r a n n o d o . 
m i m i c a i n s i e m e con ; loro n u o v 
c o m p a g n i di p ' v z i che la f ani 
g! \ S a r z i . a i o ' ,• v d ù o o u o n o 
v e n t o a i u t o p o p ò ' » . . h inno 
r ' . c o m i n c i a l o .• e i e : io N e l l o 

ini s..> 
e r r o 

t e m a t . 
v a g a -

s p c t t a c o l o v o ^ r ^ r a p p r e s e n t a t o 
un c l a s s i c o d e l l ' i n f a n z a : •• H . a n -
e a n e v o e i s e t t e n a n i » D u r a n t e 
la r a p p r e s e n t a z i o n e c o m p a r i r à 
a n c h e il - m u s i c h i e r e - c h e il 
p i c c o l o M a u r o S a r z i g u a d a g n ò 
al la t r a s m i s i . o n e o m o n i m a di 
s a b a t o s c o r s o Q u e s t o e c c e z i o ­
na le •• m u s i c h i e r e •• è f o g g i a t o 
n e l l e v e s t i di u n m a g o b e n e f i c o 
c h e fa i sorgeri» d a l l a e o n e r e i 
p u p a z z i d i v o r a t i d a l l e f i a m m e 

S e m b r a a s s i c u r a t a a l l o s p e t ­
t a c o l o la p a r t e c i p a z i o n e di C e ­
sare Z a v a t t i m . c h e a n d ò c o n 
.Mauro a l la t r . - smlss -o i io t e l e ­
v i s i v a d: d o m e n i c a s c o r s a , e 
di M a r i o R i v a 

Pe 1 ngross-o s' 
r . n i e n t e q u a n t o «• 

offrir/ i 
v u o l e 

l ibo-

Conaresso nazionale 
della Federazione 
mediatori d'affari 

S a b a t o m a t t i n a a l l e o r e 9 45 
ne l 
ne 

s a l o n e d e l l a Coufodt' 
g e n e r a l e i tal i -na de l 

,o. mere 
n o l i . •_' 
del Co-
F e d e la z 
e ..goti',' 

r a / o 
o o m -

;n p i a z z a G i o a c c h i n o 
,.\ r.a:iìO i n i z i o • l a v o r 
g r o s s i n a z i o n a l e de l l . 

ione ••diami m e d i a t o : ; 
d'affari 

GLI SPETTACOLI J 
CINEMA 

Gagliardi e 

pai -

pupe 
h" «piesta una n u o v a v a r i a ­

z i o n e . in o l i a v o l e g g e r m e n t e 
d i v e r s a d a l l e p r e c i d e n t i . >ul to­
m a d e i g : o v i u ' s c a p e s t r a t i ro ­
m a n i , a l i o s o g l i o d e l l a m a t u ­
rità: i p r o t a u o n i s t i di q u e s t o 
f i lm s e n u d i a l e t t a l e d. R o b e r t o 
M o n t e r ò s o n o i -• g a g l i a r d i ••: 
r a g a z z e t t i c h e d i v i d e m o :1 loro 
t e m p o tra il b Lardo e la p a l e ­
s tra di p u g i l a t o , s e m p r e a: m a r -
g .n: de l i ' l e g g e . 
p i e r e . p i ù p e r 
Iier t e n d e n z t -
v e r e o p r o p r . e 
Ma c o i t o idi i lì 
CMU' q t i a l c d - a c h e fa t r i b o c c r e 
! v iso. : I'.I ; . /z i c o n i p r e i ' d e -

r u m o .1 s o r s o ,!,•!;,, s c e l t a d i e 
d e b b o n o f a i . , !;, f a r a n n o b e n e 

T u t t o . sommato si ti , i;: , i Jì 
u n a t. i,l . i evoc.iZ'aine del!» 
a t n i o - ' i ' c ' c h e C a s - , i i a m pni~ 
po.so in N O T O •! so le d: Koiin. 
S .uno di f r o n ' e a poi s-otiaggi 

s t\l lZ IVI .-1111.1 . al­
ili ' .sto tra •! c o m i c o 
. co (11: a t tor , so;: 
ni. e so la cavat i l i 

di c o n i -
• e i<^:^'.i/.A d i e 
natura ta , d e l l e 

n i a s e i l z o n a t e 
e. q u a n d o ac -

sans 

con 

Archinirclr: L' idolo del la c a n z o n e 
(al lo 17-18.30-^0,15-22.30) 

A r c o b a l e n o : Manina Jllle 
v e i l e s (a l le lB-20-2<!> 

Arlstoi i : Alla larga dal maro 
G. Ford 

A v e n t i n o : L'idolo del la c a n z o n o 
Barber in i : I. ' idolo «lolla canzono 

(al lo 16.30-18.40-20.30-22.40) 
Capitili: I.'alibi sot to l i novo 
( apranir . i : l.a ('astiali di Marsi-

«li i. con T U'ngl i t 
t\i | ir.ttitv|tctt.i: l. i s corc ia to ia per 

l ' interno 
l 'orso: Uno s t rano d e t e c t i v e , con 

A Giii /nioss (al lo Hi.30 - 18 .10 -
20.30-22.4U) 

Kurupa: l.a Casbah di Mai>igli-i. 
con T. W'riglit (allo 16.30-1.1.15-
20,15-22.:»)) 

r i a n i m a : I fanatici , con P Fre­
so.ty (al le Hi.45-17,40-2(1.30-22.10) 

r i a m m e t t a : Lo t tioii'.ciir ilo f l o -
cbe iner le . con Fei n.indel (al le 
17. I . Ì -PM.T ) 

( Ì . I I I I T Ì . I : 1 a l ong i 
onn J Wondvvaid 

Imperlalo: La strag 

es tate calila. 

• di F r . m k e n -

giungla d i l l a 
.1 (.a l i t i v I ' I I 

.UlaUeghi. . 
Io .stesso j 
e il p a t é 
lutt i g i o v . 
da N a i e , so V 
Colin. , da He 
Casi ! io .-
ria ( / i>\ 
,• c h e M-

p i e e - ' . 

I l e , 
I ' Ì : 

i o n i o 
s i n q 

. r i ; . 
- . i to 

C i. 

M.!cl 
., i n o 
•al a 

I lov 
Idru 

Cic 
•u'I 
Ma 

- I I I ! 

VHOWWUK Olii. M*A LAZZO Ol lìilHTBZIA 
i 

La legge Merlin contro la prostituiione 
applicata per la prima volta a Roma 

Tre anni al pregiudicato che ni faceva mantenere dall'amante — // marito della 
adultera chiede alla Procura di promuovere appello contro la sentenza del pretore 

JL 
TEATiM 

\ i . 

A monte la riunione 
per i licenziamenti 
all'officina « Orsa » 
L a r i u n i o n e c h e a v r e b b e d o ­

v u t o a v e r l u o g o i e r . . p r e s s o l o 
T'ffick» d o ! l a v o r o , p e r d : s c u -
' o r e s u i 12 l i c e n z i a m e n t i a l la 
O R S A , n o n si è s v o l t a a c a u s a 
di u n i n c o m p r e n s i b i l e s t t e g 2 : a -
m e n t o d: u n f u n z i o n a n o d e l -
l T f f i e - o d e ! l a v o r o 

L a F I O M p r o v i n c i a l e , d . fa t t i 
in u n s u o c o m u n i c a t o i n f o r m a 
c h e l'r.vv. C o c o t t i , c a p o s o r v i z . o 
a l l 'u f f i c io r e g i o n a l e , coniur . ca­
ca al scgret . - .r .o d e l i a F I O M 
p r o v i n c i a l e . M a l d i , c h e n o n 
g r a d i v a '..i p r e s e n z a rie!,'.-, CI 
de.'.a O R S A .>'.!e ;r. " ' v. \ >-
ros* : r'c o h e •* sf g n 'ar o d<-..'a 
?'IOM f..efs.se l 's-'-rv i to rn:i ." !'= 

P e r la p i . m a v o l ' a a R o m a 
ha t r o v a t o a p i i h c a z . o u e la fa­
m o s a l e g g o d e l l a porta*rieo s o ­
c i a l i s t a M e r l i n c o n t r o lo s l i u t -
tamer l to t - l e g a l e - e i l l e g a l e ) 
d e . l a p r o s t i t u z i o n e 

li p r e g i u d i c a t o .Ab nott i l ì i-
n b a l d i , c h i o s o ( ia l l ' avv l ì i o i g i o 
A n g d o z / i l ì a r i b o l d i . e s ' a l o 
c o n d a n n a t o , s u l l a s t r e g o . , d e l i a 
!.oh'OSta de l l ' M d.<\< K u b e r -
•o . a t re . inni di i i ' c ì u s , o : i e i 
150 000 l i i e ih m u l t a . Lo a v e v a 
i n v e s t i t o r . i ccus . i di s f r u t ' a -
m e n ' o ne i c o n f r o n t i d< Ila sua 
iin.i.'i'i Doni i . l i e i D'A'Uti lo 

D u r a n t e l ' u d i c i z . ' i •'• v i s t ­
i le. ita u n a - v o . t a dr n i n n a t i c i 
ne l d i b a ' t m i t n t o l .a d o n n a 
.sfruttata, c h e . . v e v a d e n u n c i a 
to al i , , p o l . z . i il p r o p r i o a m a n ­
te d i c e n d o c h e e g i i v i v e v a c o n 
i p r o v e n ' i d e l ^no a m a r o m e ­
s t i e r e . h a i m p t o v v i * ' . m e t t o ri­
t r a t t a l o l'accu.-a s c o p p i indo r 
s i n g h i o z z i . l ' r o b a b i l m e n t o 1.. 
s p i n g e v a a q u e l r i p e n s a m e n t o 
u n m o t o tueor i te t i . i l . io di p i o ' a 
p o r l ' u o m o c h i u s o r i g a b b i a 

Il p r e s i d e n t e , doli. K v a i i g e 

i . - ' i . ha t . c h i i i n . i ' o la d o n n a 
a! suo s e n s o ,ii r e s p o n s a b i l i t à 
i l .us - trandole e f f i c a c e m e n t e il ri­
s c h i o c h e o l la c o r r e v a f o r n e n ­
d o una fa lsa v e r s i o n e a l l ' a u t o ­
r i tà g i u d i z i a r i a 

D o n o nioa D ' A n g e l o si è a c ­
c a s c i a t a Mula s e g g i o l a , ha t e n -
ta 'o di r e s i s t e r e a n c o r a n e l l a 
d . s p e t . "a d i fo s , d e l l ' a m a r n e , i l i / 
s. e abba'Mlt. . >ll f r o n t e a l , e l 'U-
il"".'l CIICO-1 OiZi po.ste in luci 
I l l 'at i lo l'CH'll-.-.iHlc d e l ti'stl-

moir. 1 p r e g i u d i c a t o , ad e s e m ­
pio . a v e v a s p i - s o a c e o m p a g n •-
"o "amante su! po-: . i d e i c o n 
c e g n i • . a b o r d o di u n n m f o -
« i n i i ' i " a c i i u i s t a t u l'or : p i o 
v e n t i a s s i c u r a t i da l t r i s to m e ­
st iere d e l l a fiorirla 

Una si e . I IV.IM'I . I ' . I d e f i n i t i ­
v a m e n t e ' ha r i T a t t a t o la r i trat -
• iziorio. t o r n a n d o , s ia p u r o d e ­
b o l m e n t e . ad a c c u s i l e ' . 'amante 

Ieri e s ' a t o a p p l i c a t o l 'art. K 
ie l la l o g g e Merl i t i s u l l o s f r u t ­

t a m e n t o «lolla p r o s t i t u z i o n e . Lo 
mput;<»o M e n o t t i ( ì a r i b a l d i d o -

\ ra r i s p o n d e r ò , p r o ^ s r m a m e n t o . 
• i: un a Irò g r a v o r e a t o : Io ha 

i n v e s t i t o l'aceti-
p i o t o a l l t di i 
m i n o r e n n e . 

. H a i . I h 
' l ' I l i 

u : i a 

(Jl-I INCIDRM'I DI-.I.I.A .STRADA 

Muore un motociclista 
travolto da un camion 
l ' n i n c i d e n t e s t r a d a l o , c h e •• 

c o s t a t o la v i t a ad u n g i o v a n o .-. 
è v e r i f i c a l o n e l l e p r i m e o r o d' . 
p o m e r i g g i o di i er i in v i a T o r -
r i c o l a Vecchi .» 

V e r s o l o o r o 14. u n a - V e s p a -
c o n a b o r d o due g i o v a n i , è v e ­
n u l a a c o l l i s i o n e c o n u n p e -

a u ' o c a r r o >»Y1 v i o l e n t i -•-
u r t o . ;1 g u i d a t o r e de l l i 
- - E n z o S e r v a z z o d i 20 
• b i i a n t e in v i a M o n t e c u c -

19 — è f i n i t o s o t t o l e 
i 

i-ti p n -
e s o n o 

a l c u n i 

s a n t o 
i n o 

m o t o 
a n n i . 
co l i n. 
r u o t e de l c a m i o n e d è r i m a ? ' 

c o m p a u c c i s o s u ! c o l p o . II ?uo 
g n o — R o m a n o T u r c o di lì» a n ­
n i , d i m o r a n t e in v i a A c q u i 41? 

ha r i p o r t a t o g r a v i f e r i t e e d 
s t a t o r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e 

di S a n G i o v a n n i in f in di v i t a 
S e m p r e n e l p o m c r i g l g o d i i»1 

ri. sul v i a l e d e l l o M i l i z i e , l i ' ' 
- 1 1 0 0 - h a o o z z a ' o c o n t r o i r . 

i r . i r d . d. .VJ — Mino r.m.i 
I g i . i m e n tra l e f i r m i n e 
I - ' a ' , tratt i in s a l v o da 

J C o n i . ' f a i J t o m b i la i iza d e l l , 
( C t o c e R o s s a . i t r e m a l c a p i t a l . 
| • u 'omnb' . ' i s t . s o n o i f . ! . t r a s p o r -

' a ' i al S-ii i-o S p . r . t o - l ' u o m o è 
j::i g: -vi c o n d i z i o n i , l e d u e rìo.n-
j e so la C a v e r a n n o m p o d i i 

g or-i: 

Al d o d i . - e s i m o e h . i o n i e t r o 
, d e l l ' A m e l i a , u n a • F l a m i n i a * M 

e s c o n t i a t a c o n u n ' a l t r a a u t o e 
«jii ind. li., f r a c a s s a t o u n a - *l00 •• 
c o n i b o r d o : f r a t e l l i C a r l o . 
A l e s s a n d r o o S i m o n e t t a D o D o ­
m i n i c i c o s ' o r o s o n o stat i tr;>-
*I>ir' *i al S a n t o S p i r . t o e <pn 
g i u d i c a 
4Ìor:., 

A n e l i 

• i i i tocarro 
I / i n i o r : c a : . : 
d: 45 a n u : 
Jor . - ev . e s 
" n - o f i o r : 
, : • - . d i e ; 

M.il-, d: -'"I 

si è i n c e n d i a * •. 
C l e u i f n ì i n a M o ' -
r e s i d e - . ' e a N e w 

-' . pro ie '* ' , ' a n ° l 
.-'e '1 i v f ' n r ' i " 

• S s - g g e r - C 
:,- ::i <• P . . " r o R e - I ' 

1-

i g u a t i b . l . in p o c h , 

• gi i o c c u p a r . ' i la g r o 1 -
v i ' t n r . i . l i n o d o v u t i r i c o r r e r e 
. . . io cur<- d e : s . in . tar . o s p i t a l i e r i 
f • r l i : filivi c . . -« ie 1 e v i fi -

r . r o r t . ' . m-l 'o j p . - ; : . . - o l a r e 
Knr.-co 

' > M: 
Va' . :• 

I S T A N Z A D K L M A R I T O 
D H I . L ' A D l ' L T M R A l'Hit O 1"TK 
NKRH l . ' A P P K l . l . l ) DUI .I .A 
P R O C U R A - l . ' e \ .,g. nto di 
P S . G i u s e p p e R u z z a t i c i ha p r e ­
s e n t a t o a l la P r o c u r a ini l u n g o 

d< tt.-igliato t e s o c o ' i M d e l l a 
-ila i n d a g i n e -u. i i e x m o g . i e 
P.-ia D i R a t t i - ' . , e l la , l i n d o m 
a p p e l l o del P M c o t r i o la re 
c e n t o s e n t e n z a de l p r i ' o t e o h e 
h i a s s o l t o la I) . H . 't i - ' . i d i 1 . 
a c c u s a d i a d u l t e t i o . put c i e i d a n -
n a n d o i a p e r atti o.-c< •., n l u o ­
g o p u b b l i c o . 

L ' i s tanza , l i n i . . . e Ì^-A o t t o 
c . r t e l l o . è ir'<i Tt di "ag j i < m -
b i o s i s s i r n i , c h e 1 e \ nia iato s e m ­
bra a b b i a v o l u t o porre in l u c e 
c o n p a r t i c o l a r e , d r a m m a t i c a , in 
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d ia P r o c u r a c h e il P M i m p u ­

gni !.i r e c e n t e <•• u t e n z a del p i e 
•oro 

• • • 

II. •• P I T T O R K DKI . I .A RK-
v'.lNA <}\ K R K L A T O D A RKH 
I O I J M - A d a IV s e z i o n e p e ­
n a l o de l T r i b u n a l e ( j ires . dott 
( i r i c o l i . P M d o t i P e d o t c » . è 
-" i to c h i a m a t o il p i o c e s i o i m ­
b a s t i t o s u l l a q u e r e l a de l p u b ­
b l i c i s t a f i o r e n t . n o G . o i g i o R e r -
to lu i . c o n t r o P i e r o A n u i g o n : f. l 
p i t t o r e n o t o p e r a v e r r i t ra t to 
.a r e g i n a d ' I n g h i l t e r r a e M a r ­
itare' . Mirella di l e i» , e c o n t r o 
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c r e i | » r i r < g a z / i l . :7..a* Pi r 
\ . i toreri «tr.. M IV Maf . iP .o i . 
17.4S. x\rn\t-»;or« i ra ì Mir.r.t-
<=or.i ( inv i to a un \ i - g g i o r.el 
N u o v o MoraK>. :.-.là C o m -
r i i f , ) carattt-rist ico *L-«p»"r»*»). 
1̂ .">0: Q u e s t o n n s t r o t . m p o 
ta*jK?ltu f i s t u m i o t e n d e n z e 
d'ogiri m ojrni Pac?c i . 1&.45: 
p o m e r i g g i o m u s i c a l e . Iv)..'i0: \'I\A 
artigiani. l t«4S La v o c e di-i 
l a v o r a t o r i . CO. Canzoni d i ieri 
o di ogg i . 2t).a« Svariale orar io 
- G i o r n i l e radio - Hadicsport . 
21: Vari«-tà music..'»- in m i n i a ­
tura - Cono»>rto « in fon ico c o n . -
m v m o r ^ t i v o in . c i a f i o n e d« 1 
deci ir .o anniv t-r-.itio ,i« ila morti 
d i A r n c - Sor. . to ti P i z z u t i 
« R i c o r d o di Arr igo S o r a t o » . 
c o n l'orche<rra rì-.irchi rfi s o l u t i 
»liroUa da F» r n i c o i o SCnRllaV. 
Z".l5: OU^i al P..r..n-.onto - Gior­
n a l e radio . Munita da b a l l o . 
21 . Ultin-.e not iz i . . 

S E C O N D O P R O G R A M M X 
Or»- 1- Effemeridi - Not i z i e 

d»-l rnatt ino - A l m a n a n o del 
m»-<«-. :*,.!0: C.ir.2.iiii da tr«- c i t ta 
< Triest i - F* i lvrnio - N.'-peli'. 
'.(' - \ppiinl iii.»sptii .iV.c d n i i . 
12.10-:." Trasmi=s; , i r i r« (riT.ali: 
l.t- Musica noH'eti-r»-. I3..I0. S e ­
gnate et.-.rio - c»i< :n.»l»- r .a l io . 
i:r.45- Sca to la a <i<ri>rt-fa: 1.1..SO: 
II <li«col)olo. Ll.sr» Fantas ia : 
lt."fr S•«-!!,•» p o l a r e ( q u a d r a r ! " 
d e l l a m H l a ) . H ^ o - 1 5 : Tra5rm c -
s i i n i r< jtir.nali. H.45: C a n t a n o 
i e r v o i A l m a Daniot t . Ofc,»r 
Carboni r I leana Floro?:: 15: S e -
It-ia'e orar io - G i o r n a l e rad io ; 
la.15- F r a n c k Pourcol o la s u a 
o r c h e s t r a : 15.45: C o n c e r t o in 
m i n i a t u r a , l'i: Ingre?«o di fa­
v o r e ( . «ora di F S e ; r a n c i , 
17. Abbicc i d f i l a c a n z o n e n a ­
po le tana 13- G i o r n a l e r..dio -
" r.i:g«-m » Gr..!,<ìet i . ro-r,.,n7o 
di H dt I'..-.:?-..- it» rzw rao t . . r . . - , 
t i : " n.. i l iarr • i .n H..v -\:.-
t>-,or.y «• X C n ^ - t : 1'» C!-«-•• 
U- :c.t \':"S< D..' tnll^o al n o i 

OGGI 
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O i d r ir.» tri 
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>2*i 
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25 

\ \ R S \ \ I \ 

2 " 
a - ^1 

n i : : 
D i 

^. (Jnate . r i r t o -
0 V i r i e ' a rrai^i-

: . t u r a (?.I R e ! M< -
S t r f i p o e M L^»r.7.i 

a r a ! t o ' : 
K. .d io«» i 
»• <ie in : 
n.»co. G 
o le c a r . 7 0 : t i . 2 i : Il tl"TO at-
I'OC.TIIOÌIO (v. rn rà del v e n e r d ì 
«ora n n la j.artccip.'-7i^no rìl 
Dolor»-1? P a t u m b o e R i c c a r d o 
I l iUi ) : al tormir.o: u l t i m o n « -
t i7 .o: 22" Ral la te cim N'unito 
R o t o n d o e d il s u o c o m p l e s s o : 

Itrado (dotntmon-
Stpar io t to - Voc i 

. ; i«» 
2...Ù0 

j - i 

0 
P R 

(•0 

22..t0* Se^to 
t a n o l ; 2.5: 
r.ol'.a «ora 

:~..~'t 
: -..ui 

i9.;;o - 2t/fo 
72JM) - Z-.'-O 

R V 
Ie...TO - K:Ui 
21/U) - 22.UI 

TF.RZO P R O G R \ M M \ 
Oro 19.05: Di'ooRraM < ra»?io-

r-.ata. ;'«,.J0 1.1 t.».sM-pi-.a ( m a -
- a a i . i o I.'indit a tore e c o n o ­
m i c o . 2r>.lì Musi . !.o di R«rlio2 
«• C i a i k o v s k j ) . 2J- Il g iorna le 
<l«-l ter*-'"': 21.20: a Lo dcxliri M-jr-
(j.oio >. fantas ia rad io fon ica dal 
r o m a n z o o m o n i m o di Ilf e P. -
l r n v (<» eonda parte>. 22.Mi. M u ­
si» a di S c l i u n . a n n . 23: R a s c o n ' o 

lft-|5 
22XO 

: i.an 
2-i.rv» 

»,H M -JU 
2"s 4̂ 5 :»1 2<i 
IJ.ii a i . I l i 

\ G A 
2.1 3-.» 2 S . ~ * 
2.i.5'> 25 -t'ì 
2T>.~Ì 
.11.30 3 I . * I 

D A P E * T 
.:o.<--5 -t< 
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a». l l 49.42 
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NE >a ( U ^ * ^ " S 

F r a n c o V o l p i . I n t e r p r e t e d e l « g i a l l o » 
• Z a m p a di v e l l u t o » ( o r e 2 1 ) 

d i s t a s e r a 

Programma clnrrnat«'Rrjllro 
in o ( ( . i« iono d i l l a V r..sj« gn.» 
«li t t r o i i o a e nutli'.tr»-

I.a Tv rt«"l rana/z i - - I r.ic-
i . i ti di i natural i s ta » - « Sc i 
:i..litico y t l iustr. i l i . ai u g . i ; / i . 

r-r I j Tv «Irgli «gr lrn l tor i . 
la.ro T r l r f f i o r n a l r . 
13.41 I.ri «• KII «Uri - j o t t i m a -

na le «li v i ta f e m m i n i l e . 
I$».?*. S in ton ia - Le t tere a l la T v 
19.45: r i ì r n e di te? . d i b a t t i t o 

d i a t tua l i tà var ia 
20.."0: Telegiornale. 
20.50: Car«r»rllo. 
21: Z a m p a di v e l l u t o - <!ur 

tempi «li f'*-!i«an« K.in<l"U<* 
d a l l a c o m m i - d i a » J i m L e I l o u -
l i - t te» d i J t - .m G u i t t o ! ) . « "i l 
F i l i b e r t o M.- lr .at i i M o l l i , h o t i. 
L i a Z o p j e i l i ti..-, V a ! ! : , r e ) . 
F V o | | i ( | l n - l „ n l . A M i l l o 
i C l i ' s o r i i » (t a p r i — 'S.n-i\\> t 
il: v i l i u t o i- un a n d a i » ; .« ,J j . . . 
C> I l l l lUl . l lKi l e s l l t . H.tpr»»»* 
s o n o » i mrr.r iitat. e. in u-i 
<i rto <i r,"', e sa l ta to . ». nT- Ir 
I rifU7T.f «li un c a m p i o n e t'n 
editor*" e u n o «eriftoro «onra 
.scrupoli p«-n«ano »li a p p r o -
nt tare «li qu«-sta fama t>»̂ r 
f.,r>i u n po' di pi ibbliritA ed 
organ izzano '1 faI«o furto di 
u n ni.'«no«rritto «li i m m i n e n t e 
pubb l i caz ione . a d d o « a n d < n e 
l i r.Op't a Zampa «li Ve l luto , 
N e na«ce una «Ituazione i n ­
garbugl ia ta . f inche Z a m p a di 
Vellutfi i n t e r v i e n e a s i s t e ­
m a r e tu t to con i «noi p e r s i -
nali«.-ìmì « i i tomi Ma (-jiieita 
vo l ta il l-idro-gentilnoiTio. i>er 
f ir g n e t i / i i. «'»•• « ompromo««'i 
al punto di r ive lare la 5tia 
vera ident i tà od •"" neros«ar io 
, l ie ' i dil»-gui vina vo l ta por 
si nipre. con u n ' u l t i m a ?p.i«-
n.i.1 burla ai rianni d e l j u o l 
insegui tor i 

ti rnune T e l e g i o r n a l e . 
Al 

Metro D r i v e - i n : !.. 
7 a s i i id i con |,t 
l'I) .'i'l-22 L>) 

M e i r i i p i i l t l a u : M a n u . a ra»,' i z / . i 
s e n z a v e l i c o n H l l a i d o t ( a l l e 
Ili -10-l!l, 10 -20 .20 -22 . IO) 

M l K i n m : t". i g l i a i t l t e p u p e , c o n M 
I' « . ' . IMIIO 

M i u l c r i i u : A l l a l a ' ^ i d e l m a r e . 
c o n G l ' o l d 

M o d e r i l o S . i l e t l a : S c o r c i a t o i a p o r 
l ' i n i e i n o 

N e w Vi irK: L a s t i a t e d i F r a n -
ki l i s t e l l i 

P a r i s - l,;i limi*.) e s t , i l o c a l d a , c o n 
.1 W o o d v v a i d 

l ' I a / . i : I n t e l m e / / o . c^>\ 1 l ì e r i ; -
m in 

« .p ia t i rò l ' o n t a n o : F e s t i v a l d e l Mio. 
i t a l i i n o ' l ' e m p i n o s t r i ( p i c s / , > 
u n i c o I. Ino» 

( p i i r m i ' t t . i : s i v o n . i t i c o n M n l o n 
Iti l l ' i ln ( a l l e Iti .ao-l' i . la-L'. ' .aii) 

K l v o l i ' l . i u n i r l a <|. I l i 7 a s l i . u l i 
o o 1 . . .' Vi liti ( a l l e 17-1:1 10-
:"i> io-: ' : i 

l p i s > - l o M i n o r e m e f e r i s i m i o u 
o l i . u i - l i o 

S a l i m i ' M a r u t i r r i t a : S a n g u e b l u . 
Con A G i i m i l e s s 

S i u i - i . i l i l u : S c o i c i , i t o i . i p e r l ' i i i -
b " i l l o 

Si i l i - i i i ln i i ' : L ' u l t i m o d e i b - i n d i t l 
S t i p e r c i i i e i i i . i : Il b a c i o d e l l a m o r ­

te ( d i o lit.lf. - 111.10 - 21). 10-22-II)) 
( l 'I i l e i -I0IM 

T r e v i : L ' i m p m - g g l tbilt" G o d f r e v 
»'oii K M o l l e ( a l l e Kt ,15- l ! l . i ; . -
20.1."' 22 .'ini 

S F C O N D F V I S I O N I 

M i n i l e : L i l i b i l i di H ' . u u l i . i s c l a t o -
tv . v'"iv v) D e l l . i v t t l . e u l 

l i c e : I.o a v v e n t u l e d i IlaJJI l ì . l h a . 
c o n .1 D e l e k 

\ l c v i u i i ' : Li s G i r k . c o n G e n e 
K' - l ly 

\ i i i l> : i s t i . t l n r l : L a p a l u d e m a l e -
d e l t a 

A p p i o : L a h l o t t . i d i K s t h e r C o ­
s t e l l o . c o n .1 c ' r a v v f o r d 

A r i e l : Il t r a d i t o r e i h F o r t - M a i n o 
l 'n» <; F o n i ( L «HI e 120) 

A r l i ' i c l i i i i n : Il m a e s t r o , c o n A l d o 
F a l i r i . ' i 

A s t o r i . i : C o m e u c c i d e r e u n o z i o 
i t c c o . c o n (.' d i l u i r t i 

A s t r a : N a t i i d i e . e o o M C i r o ! 
M l . i u t e : U n s o l o - . r a n d e a m o r e . 

i m i K N o v a k 
VtluiitU": l . a ti i . i .t»(iti»li ,v L . t f a > e t -

t e . c o n .1 l l ' i n t e r 
\ u r e i i : I.." i m p t e s e d i u n a t ip .ul . , 

II'HUI Ile! il I I 
A u s o n i a : S e t t i m a n a l ' n i v e t s a l e 

L o : c u l l o ( | , i F a l v v o r t l i . e o l i T 
« ' u i l i s t i . lt:0-20(M 

l l e l s i t i i : I p i n o t e l i d e l W e s t , f o n 
.1 C l i a i u l l e i -

l l e r i i i u l : l / ì n l e r i i o »li a c c u s a , c o n 
H Kottt . i i i 

l l i i lo ir i i . i : L o s Gir l i ; , c o n G e n e 
K e l l y 

l i r a n c i c e i n : l . a s t o i i a d i K s t h e r 
l ' o s t e l l o , e o o .1 C r a w f o r d 

l l i l s t o l : A n a s t a s i a , c o n I n g r i d 
M e r g m . m 

l l r i i i i i l u a v : Il p r i n c i p e s t u d e i i t o 
( l u i - s t a r : A c i i u o p r o f o n d o , e o o A 

I . a d d 
("ola d i R l r i i z o : A e t | i i o p r o f o n d o 

c o n A L a d i l 
t i r i l e M . i s c l i e r r : Il i l e l i n q u c n t e 

d e l i c a t o , c e t i .1 l . e v e i i 
H e l l o T e l r a z z e : l .a O H I v a «lei « l ia -

v o l n . , o n C' W i l d e 
I l i -I le V i l l u r l e : L ' i i i c o i u p . i r a h i l e 

C i i c l i t n n . c o n IJ iNivon 
D e l \ ' . i s c e l l i i : T a n i a t i g o . con C u r i i 

.Mugol i - ; 
D l . tn . i - l .a g r a n d e t a p i n a , c o n S 

M a v i l e n 
Kdi -n: L o s G i r l s . c o n G e n e K e l l y 
1 . \ c e l s l , i r : U n n a p o l e t a n o n o i F a i 

U e - . t . c o n U T a . v l o r 
l ' i i i l l ia i i i i : I t a l i a p i c c o l a , c o n N i n o 

T a r a n t o 
t . a r d e i i c l n e : I / i n f o r n o r i a c c u s a . 

c o n | { ( ' O | , , I , U I 
G i u l i o I c s . i r e : l ' - f t o a t 55 il c o r ­

s a l o «logl i a l n s s i 
( • i t l t l i ' i i : <-'I;III g i o r n o 0 v a c a n z a 
I m l i i i i i i : II e " i i t r a h l i . o u l n i o . c o n 

K M i t c l i u i u 
I t a l i a : l .a l u i i i e a . o n n .1 S i i i i n i o n s 
La r«"i i lce: l , a ' i | l l . a i l i g l i a L . i -

l a v e t t e . c o n ,1 H u n t e r 
Vt.Midi.i l: l . ' i l l l e l l l o c i a e c u s . 1 . c o n 

H C o l m a l i 
Oi l i ' s i ' . i l t ' ln: l ' o m i n i c a i i p u l l a . orni 

J l ' a v i i e 
l ' . i i . s l r i o . i : I p i o n i e r i i l e i \V«-st. 

e o o .1 ( l l . i l l l i l i 'I 
P a r l i l i ) : A m a m i t o n d a m e n t e 
< p i i r i i i . d e : »> 1,127 D i p a r t i m e n t o 

i'iiiiim.>l<* 
K e a l e : I„i s t o r i a d i K s t l i e r C o s t e l ­

l o . i -nn J C r a w l . i r « l 
I t i 'v : L a p a l u d e m a l i d e l t a 
R i a l t o - P r a n z o «U n o i z . e . c o n B o t t o 

IJ.lV | s 
I t i l z : n 1.127 

l l a l e ( l ' i a l e 
Savo ia : L«s ( 
Sple iul id: A 

d a l l a I o l i . , 
s i . i i l i i i m . | i 
r i r r n i o : I . e u i i p r o s , 

I . g g e i l l l a r i . i 
Trirst,-- .Morti di [i.-.iira. con J e r r 

L e w i s 
Vriitiin.i \ | i r i l r : I / a v a m p 

g l i . N l l l k a s 
V r r t i a n o : r» l ' . -M'iitoLi a 

. " i l A II» p l . u r i i 
V i t t o r i a : 1 g i o v . u . i l e o n i . 

l l i a n d o 

foresta , con M. Michae l 
Esper la : La d o n n a dai tre vol t i . 

c o n J. H'oodward 
E s p e r ò : l i q u a r a n t u n e s i m o , con 

Ó Sfrigol io v 
E u c l i d e : R iposo 
f a r n e i i e : La Damma e la c a r n e 
F a r n e s i n a : Klp< *s<i 
Faro: J u n g l a d 'acc ia io 
F l a m i n i o : Il m a g o del la p iogg ia , 

onn IJ Lanoas ter 
F o n t a n a : .Nerone o Messa l ina e 

Kr» u n a spi. , a m e r i c a n a 
Garl iate l la: Il b a n d i t o de l l 'Epiro 

c o n V. Job onori 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R iposo 
GitAd.iliipc: Hiposo 
l l o l lyv tnnd: A m a m i t e n e r a m e n t e 
I m p e r o : Le p a n t e r e de l mari , con 

li Ho.igan 
Iris.* Camping , c o n M. Al ias i» 
.Ionio: Il robot e lo s p u t n i k 
1 .eoclne: Al legri ero i 
I itila: Hiposo 
L i v o r n o : Hiposo 
Malizimi: La jungla degl i Impla­

cabi l i . c o n H F l e m i n g 
Marconi : Riposo 
M a s s i m o : Az ione i m m e d i a t a , c o n 

M Vid il 
Mazzini : Pai Joov . c o n R H a y -

vvortli 
Medag l i e d'Oro: Riposo 
Nasco- Rioi so 
Ni . igara: A g g u a t o a T a n g e r l 

| Voini' i i lai io: Riposo 
j N'ov o e l n e : L 'avampos to dogl i 
i s tnk ,s 
, ' N u o v o : A m o r e a pr ima vt«ta, 

e o i ! W C i l i a r i 
o d e o n : c u amant i del sogno , c o n 

.1 J o n e s 
Olvmpi' i : n c|ii ,'ir.intuncs|mo. c o n 

O Str ig , nov 
Oriente : I trooklvo c h i a m a p o l i ­

zia. con A (jumii 
Or ion i - : AL'gu ito sul maro 
O s t i e n s e : 1. : fHl*=ti n e r o d i /Corro 

i m i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i 

c r i n u -Dip ir t iment 
a I. 15o> 
• iris, c o n (Jone K«-lIy 
:;o iiiiiiotii «li Kuì 

i i s . i n del la te r ra 
«Il una spai!., 

• s to d e ­

tti la i i t i j i iadr. itt iru d e l l a d e l i ­
z i o s a B r i g i t t e B a r d o t . n e l 
«lini « M A X I X . A . . . R A G A Z Z A 
SF.N7.A VF.LI *.. o h e si p r o t e t ­
ta in t| u e s i i g i o r n i s u g l i 

s o l i e r n i l r o m a n i 

I I I M l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I M I M I I I I 

I* rnti 

con M 

TF.KZE V I S I O N I 

i r .n 

M 

p i ù 

JRt * 

W/" 

W&-... 

Wc • 
fej 

1% 

"•*" 1 

•'- - i 
- ? "* 

•r S 

tV# 
fa 

V 
A 

i n 

MANINA... 
RACAZZA SENZA VELI 

Dittrìb. Film Selezione 

\ l l . a : Il f a l c o d i i t a g d a d 
\ l r>sant l r i i i<>: H i p . M I 

A n i e n e : Il | i r i g i o i t i o r o d« II 
l a g n a , «-.ai Y S - n i f m i 

A p o l l o : X.ilfoll s o l e n i n . r . c o n 
A r e n a 

A( | i i i l . « : Il c e r o h i i . r o s s o d e l d e ­
l i t t o . c o n I M i l l s 

A r r i i u l a : I.. . v « i n l i c a t r i c e d i S i v i ­
g l i a e Fiat imi»- s u V a r s a v i a 

t ' i i ' m j - I d i ] n > r t a t i d i B o t a t i ' . 
A i i g u s t u s : N a t b a l i e . c « . n M C a r n i 
A u r e l i o : A m o r e d i u n a g r . i r a i . 

r e g i n a . <-..n R Schr- .o id ' -r 
t d n a n n e - I I «|«*l g« t t o t o n a n t e . 

< "Il \ C l u e c h i 
M i r o r ^ . I! ,fnr)i «• Il c i t t a d i n o «fel ­

l o S p a z i o 
A v i l a : K i p " - , . 
A v o r i o : I.,- 1 K ! I « - d e l l ' a r i a , c n G 

R a l l i 
f i e l i a r m t n n : S e t t e s e c o n d i 

t a r d i , c o n t* N C ! « I J J 
B o l l o : L.« t o r t u r a d e l l a f r e c c i a . 

c o n R S t a i g e r 
B o s t o n : I-a g r a n d e r a p i n a , c o n T 

Cur i i* ! 
C a l i f o r n i a : R u b y . flore s e l v a g g i , 

ntiì l. .Nii-'«« ri 
C a p a n n e l l i - : Hip..«=n 
( « s a l o t t i : R i | , . . « . , 
C a s s i » ; H i p o - o 
C a s t e l l o : Il h,.«-ni d 

F S u : . f r a 
( ' " u n i r : . ; . • . . ! , 

K F l v i . i -
t h i r . . « S unv a ?":;. 
( I n d i . . . II . l . . i i i ,-

t s . i : i . ,*- . . 
C o l n m h o : R i | i o s , , 
< «donna: Lat in , lui. l i . i r . . i n c<'-.-

S K<"-a Illa 
Colosseo: I gangs ter* non perii.>-

n a n o 
C o l u m b u s : Colpo di m a n o a Creta 

con IJ U o g . r d e 
Coral lo: l.a spada i m b a t t i b i l e 
Crl«ot;ono: Rip»«o 
Cristal lo- «Vu.dco-s i c h e vale , c o n 

R l l i i d t o n 
Degl i Sc iptonl : R iposo 
Del F iorent in i : So ci se i b itt i duo j OGGI 

Colp i 
Del Piccol i 

co lor i 
Del la Va l l e : R i p . « a 
Del le M i m o s e : Rip, so 
D i a m a n t e : La pr«-d « u m a n a , c o n 

R U'idmark 
t>orÌM: Il ma ri tu. c n A Sordi 
D u e Al lor i : Amart i «*• il m i o d e ­

s t i n o 
Due Mace l l i : Rip ŝ 

1 l i . i d i t 

Ut p «ZZlT.s 

C. Il 

Ottas tano : i l i p i a r a i i l u n e s i m o . 
c o n «i s t r i g e i i o v 

Ott . iv i l la: Kip so 
Palazzo: Il ki-nt i tckiano. c o n B u r t 

I.aiic.isti-r 
IM.\: Ripo.-o 
l 'Iniict.tt in: A s t r o n o m i a 
F i a t i n o : S ierra 
l ' t n i v s i e : Il e tectatoro d> squa l i . 

con V M a t u r e 
Pr ima l»«»rt:«: Ali B a b à 
P u c c i n i : l .a c.is.t di b a m b ù , c o n 

R R v a o 
« p u n i i : Hip,.so 
Itadio: Riposi , 
K.Killa: t^uautlo la m o g l i e è in 

vacanza , c o n M Mntiroo 
Ile» : R i p i s o 
U t p o s o : Uipi ' s io 
IP.ma: tot.» le M o k e 
Itti l i ioo: Aggviato a T a n g e r l 
Sala I .r i lrea: Riposo 
Sala Cent ina: Riposti 
Sala l ' i e n m n t r ; R i p o s o 
Sala Saturnini!-. R iposo 
Sala S c s s o r l a n a : Riposo 
Sala T r a s p o n t l n a : Ripoiir, 
Sala C m b e r t o : I frat»-lli Rico , c o n 

R C o n t o 
SJI . I V luno l l : Riposo 
Sa l erno: Rip, so 
San Felici-: Ripe,-,, 
Sant ' Ippol i to : 1.., -storta di u n a 

l l l l l - o r e l l l ' . e 
s.i»«-ri<»: Rij o -o 
Mi» rr Cine : Te inposto di furc-> 

t o n J D.-reW 
Sull . i ini: L., uni-. «. con K Mart i -

i - I I I 

T e v e r e : Ri; , , , - . , , 
T i z i a n o : Rtp- -•< 
T e r S a p i e n z a : ti c o l t e l l o « o t t o l a 

E',! . , , «-on J Sor- , <ts 
T u > l r t r r r : R ipo- to 
r r i a n m i : L»- s p i . c r i i C . J u r g e n - s 
T i i s c o l o - S u p p l i z i o , c o n F . M a c 

M u r r a v 
I ' l i s » r : I . ' i s o ) i n e l « o l e 
I I p i a n . * : R'juss;,, 
V i r l i i s : R i p . >.. 

A R E S E 
I p p i o : L i *:. ri i <li Ksther C e s t e l ­

lo. c o n .i Crawford 
\ u n i r à - H «tr.hi «• Il c i t t a d i n o d e l ­

lo -spazio 
Co lumbus - C-!|-.i «li mar," a C r e -

' ' . i " i l i l l ò g a r t l e 
Del le Itnsr: «]..rutili Carica d e g l i 

Ap-,. li» •: 
Del le T e r r a / v e : L.i c u r v a del d i a ­

vo lo . » . .„ e \ \ i l« le 
Esedra- Ali.» larga »Ial marte, c o n 

<: Ford 
|FeI i*4- Il «!o!inquc.-' ,o d e l i c a t o . 

t " t i .1 I f W U 
I o n i o : Lo sp io , con C J u r g e n s 
l ^ n r e n i i n a : Il grande p e c c a t o r e . 

c o n C, P e e k 
L u c c i o l a : A m o r e e c h i a c c h i e r e . 

<~<^ì t'w C e r v i 
N' t io» , . - In : i r i i r :on lo i n a u g u r a l i o n e 
O t t a » d i a : Rip-s.-- . 
P l a t i n o - S i - r r i . c o n A M u r p h v 
P o r t u r n s e : O.-c'-'i « e n z » tue .* 
P . u - c i n l - I „ , c . , s , d i b i n ' h t ì . c o n 

H H. t.-i 

n o •• r, i-r.c 
• s e v e r i » . H ì p . ^ o 

L a r c i , 

,n *; "i • dt una 

Taranto 
? . -

re do! 

m i r i t i . «**e.n A 
Virtù*- Rip -so 
P a r a n a : «;•<>» ant 

Cifarte l lo 
P ine ta : Guardi.», l a d r o e c a m e ­

riera, c o n F Cig l iano 

S P E T T A C O L I V A R I 
Erma P a r k n e i g iard in i de l Col l e 

Oppio, apert.-. s i n o a l le *M G r a n ­
d i a t t raz ion i 

CIVEMA 

Cartoni an imat i a 

Efleltvrlt i : L iana l i Hg'.ia d e l l » U è . Il M l l l t m e l r o . 

CHE P R A T I C A N O 
LA R I D l ' Z . AGIS-ESAL- , 

\ p p i o . A i r o n e . Ar ie l , A t l a n t i c . 
A lba . A n i e n e . B r a n c a c c i o . B o t t o . 
HrUiol . Crista l lo . De l l e Maschere . 
F.speria. -Ionio. Imper la l e . I.eo-ci-
ne . M a e s t o s o . N e i » - Y o r k . N la g a ­
ra. o l i m p i a . Or ione . O d e s c a l c h t , 
Pr inc ipe , p l a t i n o . p l a n e t a r i o . 
Pucc in i . P a l a z z o . Rub ino . R o m a . 
Reale. Sala C m b e r t o . S u l t a n o . 
Tuseolo . Tr ie s te . U l p i a n o . V e n -
n ino A p r i l e TF. XTRI: D e l l e M u -
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Gli avvenimenti sportivi 
MONDIALI DI CALCIO ((§©S9Ì?UWjli ©,&,&&„ ©^ìbibiSS» 3®®©§ÌLa^aa !3 a®iLM.®& ©!£> 83®!&® 

Svezia, Brasile, Germania e Francia entrano in semifinale 
nimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMHiiiiiiin iiiiiitiinii itiitiiiiiiiiiiitttiiiitiiiititiiiiiiiiiiiiiitjitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiii iitiiiiiiJiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiinif iiiiittittiiifiitiiiiiititiiitiiiiijittiitiiiiittifitifiiiiiiiiiiiiiiiiiiitaiiiiiii 

Più pratici e incisivi gli svedesi 
battono l'undici sovietico: 2-0 

IAI manovra lenta dell'attacco rosso Ita favorito la difesa giallohln 

U R S S : . luchlnc; Kessurcv . 
K o u z n e t s o v , V o l n o v : KrlKi-vskl, 
T s n r e v ; A l e x a n d r e I v a n o v . Va­
l e n t i n o Ivam>v. SJnionlan. Sa l -
n i k o v , l ly l i i e . 

SVKZIA: Svc i i s son; licrf'miirk 
A x h i m ; lliirjpssiin, ( i n s t a i ssnn. 
Parlili)*: Haiurli i . C r e n . S i m u n -
iot i . Lii-iUmlui. Ski>t;Iiiii(i 

A l l l l I T U O : la-avi- (IIIKIIII-
t c r r a ) . 

IIKTI: nel la riprova. al r 
I la inr ln ed al 11' Miiiinissnii. 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

S T O C C O L M A . Hi. — La 
Nazionale s o m e t i e i i è stata 
e l i m i n a t a d a i - Mondiali - ad 
opera della Nazionale svede­
se che l'ha sconfìtta per due 
reti a zero. La s l d n i h c ^ - i i u e -
ncrata dalle durissime panne 
con Vlnullilterra. con l'Au­
stria, con il Itrasile e po> an­
cora con V Inghilterra nello 
spareggio di martedì. Ita pri­
vato la rappresentalira del­
l'URSS delle qualità atletiche 
che le sono assolutamente »••-
cessarle per smluppurc il .s-iin 
giuoco basato sulla velocita 

La maniera di manovrare 
dei rossi richiede che i gio-
catori siano in urado di man­
tenere per tutta la para un 
r i t m o e l c o a t i s s i n i o e se la 
stanchezza li costringe a ral­
lentare l'andatura essi per­
dono gran parte della loro 
i r r c s i s t i b i l i t à p.-r di i ' i ' t i irc fa­
cilmente s i i p r n i b i ì i . E che 
oppi i s o i ' i e t i e i c r i n i o s i imel i» . 
affaticati, che non riuscivano 
n c o r r e r e c h e al p i c c o l o f ru i ­
to Io dimostra il fatto che 
persino il trentottenne C'ini-
rmr Gret i (il quale in gio­
ventù br i l l i i ra per In i r r e s i ­
s t i b i l i t à d e l l » .seutto) li ini 
a n t i c i p a t i repolu m i e t i l e . / .MI-
vietici hanno cercato dt co 
stringere ali i i r r e r s u r i mi 
adeguarsi a l l e l o r o c o n d i ' i o i i i 
e nel p r i m o tempo ci sono 
riusciti tanto è vero che n e i 
p r i m i 4r>' di p inoc i ) i ross i 
sono stati leggermente supe­
riori ai o i n l l o - o r o e le u n i c h e 
p a l l e tirate in porta sono par­
tite d a i p i e d i d e p l i n l 'uec i in t i 
s o i ' i e t i e i 

Ma f/li svedesi hanno com­
preso che se are.s-.sero t ico ' f -
t n t o di bat ters i per tutto lo 
incontro sul terreno scelto 
dai ross i «Ila l ine « T r e b b e r ò 
rischiato la sconfitta e così 
nella ripresa I n u m o forzato 
il ritmo / i i i i i i rd i i i ln i i i fu f f lo 
aspetto della partita è muta­
to: i so i ' i e t i e i .sono .stufi d o ­
m i n a t i . Per buona parte del 
t e m p o , infatti, si è g uocato 
sotto in porta di Ynscin. llam-
rin ha scollato al quarto mi­
nuto di g'uoco e i .soi'ietiei 
o p e r a n o n i i r n m -IV di t e m p o 
per pareggiare Ma i loro mu­
scoli leuat' dalla .sfoiicltcr-ii 
dovuta soprattutto alla pnrri -
fa di martedì, si sono rifiutati 
di rispondere agli ordini del­
la v o l o n t à p n o n o s t a n t e fos 
s e r o in svantaggio non hanno 
reagito con la forza n e c e s s a ­
ria per far breccia nel se­
stetto d i f e n s i v o svedese, se­
stetto rafforzato con e o s f a n f e 
- r i t o r n o » delle m e r r ' a l i » c o ­
m e yioca la Fiorentina - . ita 
s p i e g a t o L i e d l i o l m 

Ad indebolire > sovietici 
oltre alle faticlie degli incon­
tri precedenti, hanno contri­
buito le p e s s i m e prove d e i 
due f e rr in i j quali ancora una 
volta limino dimostrato di 
trovarsi in gravi difficoltò nel 
controllare giocatori ab i l i n e l 
p a l l e c p f o . Per Kessarcv e 
Kuznetzov i funamboli s o n o 
? m i / f e r r a b i l i / / m u r i ri e Sko-
(itun.l hanno avuto v ia l i b e ­
ra come l'avevano avuta 
Garrincha e Zannilo nella 
partita URSS-Brasile. 

Dopo le prime ^carammt e 
iniziali al 2' l ' u m o r a f f e r r a 
Cren ad un metro dall'area 
di rigore. Il tiro di p u n i z i o n e è 
deviato dalla barriera e la 
palla perviene ancora a Ci rea 
che lancia verso Yascin II 
portiere r o s s o non ha diffi­
coltà a parare La Svezia pre­
me ed al 3' otiene il p r i m o 
calcio d'angolo in suo favore 
Il tiro d i S f c o a l i m d d a l l a b a n -
dierina è r a c c o l t o da Parlino 
che porne ad llamrin il q u a l e 
lancia alto sopra la traversa 

Al <T u n d i s r n s o tallo di 
mano di Kugheivski sul I im 1 -
te dell'area concede agli s v e ­
d e s i l ' o p p o r t u n i t à di minac­
ciare Y a s c i n ma senza esito 
L'at'.acco sovietico si p o r t a in 
« v a n f i ma stenta ad ingranare 
e la difesa svedese ha buon 
gioco n e l l o spezzarne le tra­
me All'S' calcio d'angolo per 
l'URSS: il portiere Srcnston 
manca l'intervento ma Salni-
ì:or di testa manda Inori dì 
poco. Al 1S' un calcio d'anaoìo 
per la Svezia consente a Bor-
jesson di effettuare un tiro 
lor'ist'mo che Yc.*cm riesce 
e deviare ancora :n annoio I o 
s f o s s o Va.«r ti al!o"Tina '.a mi­
ri accia nel s u c c e s s i v o Ci-Icio 
a ango'o '. rata da .V.ou. imif 

/ s o v ; c r , c i r o r p c n T i i n o i! 
O'.oco e imz.nno a premere 
con le loro trame geometri-
che ma la lentezza delle loro 
elaborate az'oni c o n v e l l e ai 
difensori svedesi di chiudere 
ogni corridoio verno la p o r t a 
d i Svensson. Al 2.T Alessan­
dro Ivanov. in ottima posi­
zione di tiro, si lascia soffiare 
le pclla per la .v ie t n d e e t s i o -
ne da Gnstavsson che manda 
in angolo Al 29' finalmente un 
bel tiro di Valentin Ivanor da 
fuori area che Svensson para 
con difficoltà m tuffo 

Una successiva, stupenda, 
azione rossa e fermata per 
fuori gioco di Alessandro 
Ivanov. Al 31' botta e risposta: 
da f ina parte tira Liedholm. 
T a c c i l i p a r a c o n sicurezza e 

rilancia; sull'allungo della di­
fesa sovietica Simonuin tira 
/ o r l i s s ì t n o v e r s o la porla ' D e ­
lle.se. In palla s o r v o l a ili p o c o 
In traver.a 11 gioco e equlll-
brnfo ad una inaipiioie ele­
ganza ih mintomi dei s o v i e ­
tici la r i s c o n t r o In individua­
lità degli attui cent' s v e d e 5' 
Al ICS SII i m a ciiricsirrm azio­
ne miiiim min ilei toss i \'o 
n o e portatoci in in unti siieftn 
di n u o v o in porla ma la puliti 
tmeata dui portiere Svcns-.on 
d i e .si e lanciato in tulio va a 
battere tutta buse d e l m o n ­
t a n t e a destra della porta 

Al ,'i-f i n c i t a di Va.scin su i 
p i e d i di llamrin lanciato v e r ­
so la por ta Un minuto dopo 
lo s t e s s o llamrin e atterralo 
al limite dell'area- il «irò di 
punizione ctJcttimto da f l i n i 

Il \ U I ( f \ 

è b l o c c a l o tin Vasetti 
Pai tono ili scatto i s o v i e t i c i 

nella ripresa e minacciano la 
porta di .S'ven.sson c o n ini t i ro 
di fe.sfa d i / f i /m che termina 
a lato C'u)iovolgimcnto dt 
fronte a al 4' segna llamrin 
d o p o una s e r i e di error i \ ' o t -
nov sbaglia e p o r n e la palla 
ail llamrin che fugge Anche 
Il a un n sballila e lascia la pal­
la n Ko.wsnrcv c h e i n v e c e di 
l a n c i a r e in a v a n t i fa la mossa 
di lasci l i re In palla a V a s c i n 
Era t due s'intrufola llamrin 
che ilii d u e m e t r i . schiaccia 
in re fe 

(ìli s v e d e s i , ora lanciati, in­
sistono e d llamrin impenna 
a n c o r o V n s c i n p o c o d o p o 

Contrattaccano i ross i , oli 
n f f a c c a a f i . soviet ic i s l r i n o o n o 
in a r e a gli a v v e r s a r i / l i / m e 
i (fnipin/iii o ra appiuono pni 
d e i isi e ve lo i i ma le l o r o a^io-
i'i troppo cltihni titc ni Ila in.se 
iniziale consentono sempre il 
itiptilo i ipieguuicnto d e l se 
s t e l l o d i f e n s i v o svedesi" i h e 
<i>oi a con (insidi s s o n b a l l i l o 
M" l i b e r o e ( l i n i sii//il linea 
dei i i ied' i ini 

•S'il a n i o n e di lontropiede ni 
IT Cren snella in relè da l 
l'unite dell'area e la palla va 
a s b a t t e r e s u l l a t rei p e r s a I 
( i i a l lob lu premono ani ora ed è 
llamrin che impegna di nuovo 
Vasv in Al iiS' .S'i.'oijlinnl s c e n ­
d e v e r s o l 'area e Kriuf i f IOSICII 
manda tu corner. 

Al 21' l'arbitro annulla una 
rete di Manina che era ,,eaf 
fi;»o senza sentire li MIO li 
s i t u o i lie segnalava un preti'. 
dente fallo di Kuznetzov 

Sono ancora (ili weden con 
Ilorjesson c h e t i r a n o v e r s o 
Y a s c i n ma la pri/ld sorvola la 
traversa Al 27' una bella li­
n o n e condotta da Valentin 
Ivanov e conclusa da Simo-
uiun che tira fortissimo ma la 
palla e inviala in corner da 
Cìustavssoii. Sul tiro dalla 
b a n d i e r i n a l 'a l tro Ivanov Ale­
ssandro. tira e la palla è in­
viata di nuovo in corner Nuo­
vo spiovente in area dt rigore 
e .S i i lml .or t ira al v o l o la pai 
la e respinta sulla linea di 
porta da A.rbon Al HO' un bel 
hssimo goal di Sitlml.ov e an­
nullato dall'arbitro per fuori 
gioco di Ih/it Si giot a ora con 
scambi velocissimi di zona Al 
'.ti' llamrin l a n c i a t o v e r s o la 
p o r t a . sov ie t ica è f r a l f e n n f o 
per la maglia da Kuznetsov 

Al '.i4' nuovo grosso perico­
lo p e r In d i f e s a s o v i e t i c a Su 
azione di Skoglund la palla 
perviene a Simonsson. al cen­
tro dell'area, il quale tutto so­
lo p r e f e r i s c e c a l c i a r e c o n 
molta forza mandando sopra 
la t r a v e r s a 

Al -f.T il secondo goal svede­
se Discende llamrin velocis­
simo s u l l a sinistra, dopo aver 
ricevuto un preciso passaggio 
da Sl;nglund llamrin. scar­
tato ti terzino Kuznetsov che 
lo aveva seguito nello sposta­
mento. lancia a Simonsson la­
sciato inspiegabilmente s o l o 
in area dt rigore 11 tiro del 
centravanti è p r e c i s o e forte 
questa volta' nulla da fare per 
V a s c i n . 

A .10" dalla fine la Svezia ha 
occasione ancora di segnare 
con Simonsson, ma Yascin 
s a l v a c o n i m a t e m p e s t i m i 
uscita .Si gioca nel tempo di 
recupero ed attaccano t so­
vietici ina la difesa svedese 
c o n t r o l l a o t t i m a m e n t e l e l o r o 
sfuriate e la partita finisce con 
ol i s v e d e s i di n u o v o a l l ' a t ­
t a c c o 

M A R T I N 

CON INA RKTK I)rX SOUTO RAHN 

Come nel '54 la Jugoslavia 
eliminata dalla Germania 

1 tedeschi hanno subito la pressione 
avversaria puntando sul contropiede 

Il U O S l . W I \ : K r i u k u i a : 
S i a k o i i c . CriuivU": Hcisknx. Ze ­
lici-, Krstli-; l 'c lakov i i . Ot;ii|.i-
i iuvic. Mlhill i iuv li-, \ i'si'liiiii\ ir. 
IC.Ukui. 

<; I. H M \ N I \ l l i i l . t iir.ith 
Mi i l l enu erk. .Iusk"\ lak. I.i-kcl. 
I.ritardi, S / \ m.unak, Itahn. 
Walter. Srr lrr , S c h m i d ! , S t h a r -
! < T . 

M U D I ItO: W s s s l i n g ( S x i / -
/ c r u i . 

U L T I : nel primi! tempo al 12' 
Itali n. 

NOTI-:: c ie lo nui i \ o loso . t e m ­
perili tira 13 gradi . Nini mo l to 
pitlili l leo. 

M A I . M O E . 1'.» 
I't,ì4 ti S \ / / e r a . 
•. .1 e <.%\u e! in ti 
' i ( i er in . in : n e 

CiMlie ne 
i i Jti^i)-.I.i-

• t.'i o-i.: d . 
(pi •' l i 
d . ' in. i le d e l i a ("opp 

io A l l o r i ' r - n i ' '«> 
_' i (» men'i-i" i)^.; 

• \ li um<> c> ìu'.o con 

Mon 
tu I 
H l - l " 
: in -

svi-y.i.\-iMt.s.s. ceti tra v: s i e l icsi- S I M O N S K O * l i r a t e r s o s i n l e t i c a m e n i re 
K K K i l l V S K I l e n t a di i n t e r i e n i r i 

ce n i n n i l e d i a n o su i l e t i c o 
< Telefoto i 

• an) .- i \ ir:o , iti / . - p u ò . '-
l e n i i , re e l l e a\ re l i l i ero nn' -
i '.-'.o un p. ire^u o, p e r e h - ' 
ti . m i o a t ' . ' t f f i to p l'i «i Itirmo 

VITTORIA MARITATA PIÙ' OI QUANTO NON DICA II. PUNTEGGIO 

Vanadi fesa del Galles privo di Charles 
di fronte ai giocolieri brasiliani (1-0) 

I "carioca,, si sono sbizzarriti uri loro ubriacanti passaggi ma solo con Fole sono riusciti a battere Kelsey 

HKASII.I.: G s l n i a r ; I le Sor­
di, Niltoti Santi.-,; '/.Ilo. Ilellltil , 
Or lando: ( i arr ineha . Dilli . Maz­
zola . l 'e ie , ZaK.'illo. 

(JAI.I.KS: Kelsr.s: Wil l iam*. 
H o p k i n s ; S l l l lUai i . Mei Charles , 
l lout- i i ; M i i l u i n . l l e u l t t . U'rli-
s trr . Al lr l iurrh . Jone-.. 

Mt l t lTKO: Srlpel t ( \ n s t r l a ) 
I t l l l l : nell.i r ipresa: al 25' 

l'rlf. 
N'Ori." poco pltlililico Cielo 

i m i illuso, 'trmper.tlur.t fresca. 

( l O T K M H l ' H d O , IH - I 
In.IN 1...H!. entu l i i ee t i i lo da un 
c a p o a l l ' a l t ro r . i i c o i U r o , 11.di­
l lo un . id .mn. i to p.ii t ie t ta-
t n e n t e (I. tpi . i i i to n o n (1 c i I 
p i inte^H'o l ' .n^res . -o a l l e s e -
iii-.lluali l .a v . t t a r t a de i - u -
( la i i ier .c ' i i i i , 'Z..li s cout . i t a iti 
p a r t e n z a , è s ta ta a n c o r p 'ù 
f.'ieil.tata (lal!'a<sen/;L n e l l e 
file d e l Cialle-s de l e e n t r a v . i i i -
t. J o h n Cl i . i r l e s . sos t tu to da 
W e b s t e r I bras-.l ali: si « i n o 
s b i / z a r r . t : in n i .He m o d . n e . 
l o r o u b r i a c a n t ; pa."-saU4'. e b e 
l i .n ino r d co ! / / . i t o col p,i<-
s a r elei t i -mpo la d i f e s a a v ­
v e r s a r 1. s e m p r e eolt ' i a'I.i 
i p r i i v v sta Infa t t . la pari * 1 

s fino s .nte t . / . / .are 11 un c o n ­
t i n u o e m o n o t o n i ) d u e l l o fra 
l.i pr ina l i n e a s i ida i i i e r i ea i r i 
e 1 --estetto a r r e t r a t o sviltosi* 

I." n . / . o s e m b r . i v i n e n t . r e : 
pi omis i e , 111 ( p i a n t o s o n o . -
bri tanna"' 1 d m o s t r a r s i p ù 
t ->i)lii'.i .mpc-Mi.itnlo d u e v o i 
le ( 'y . 'm. ir c o n Web-Jter S: 
' . latta peri i d. f u o c o d- J» 1-
Zl a. per . - l ie dal .")' .1 Hr.'is le 
p r e n d e d e e . s i i n e n t e :n in ino 
le te i ! in deli" n e o n t i o l'eli- e 
C a r r i n c l i . i m e t t o n o u ali ir 
m e K e l s v y c l i c d e v e e.s .b.rs; 
11 i"nr 1̂  ; 11- . n ' e r v e n l . T u t -

t.iv .1. unno.-*.illte la n e t t a -II-
p e r o r '.a, - u d M i i e r c a n : p r e -
fer - e o l i o 1 iia.-sam': l a t e r a l i 
p . l l t t o - t o c h e 1 t :ro a re te . 
Al '21' e al '2'2' e. j i rova M a z ­
z o l a . m a K e l s e y s a l v a e n ­
t r a m b e If v o l t e I Galles: c o n -
i . m i a u o s o l t a n t o a d i f e n d e r - ; , 
t a n t o c h e nell'Hit . ino (piarti) 
d'ora l ' in i , co a t e n t a r e la v a 
a re te v M e d w n. tua s e n z a 
f o r t u n a 

A n c h e a'1' ti /. o d e l l a r -
p r e - 1 n o n e m b a fi .- ionom a 
d e l ' a p.ir' ' 1 Al l' '/.a^'.'.'.o. 

CON KONTAINE AUTORE DI ALTRI PUH GOAL 

Quattro reti degli scatenati francesi 
alla generosa formazione irlandese 

a r\E%} 

al .V M,i / . /o!a e al .">' Z to 
p c u n . m o a n c o r a K e l s e y . 

, m -
r'.-

v . a lmente al 12' a n c h e ( ì y l -
tuar e c h i a m a t o a l a v o r o d a 
W e b s t e r A l 24' C ' a r n n c h a 
- c a r t a tre a v \ e r s n r . e o p e r a 
u n c e n t r o . K e l s e y s e m b r a 
b a t t u t o , m a n e s s u n o d e i s u -
d. l iner ie . i l i . e p r o n t o a rac ­
c o g l i e r e 1' nv .Ui d e l l ' a l a d e ­
stra t'ti n i . m i t o d o p o il B r a -
s . l c s i ' j i i . .1 >4ol di-Ma v . t t o n a : 
SC.inli o r V l e - l ) : d . - P e l e e 
pal i 1 -c.14: ata n r e t e d a l l a 
' . i iv .mi ' me/ / . ' , i la s . n i s t r a 

O r i n a : .1 u . o c o è fa t to e 1 
brasi 1.ani s o n o ora s c a t e n a t i 
a l la r i c e r c a d e l s u c c e s s o p i e ­
n o S f o r t u n a o m p r c c ' S ' o n e 
p e r ò ai s i i d a n i e r . c a i i . d: r a d ­
d o p p i a r e a l m e n o C ' a r n n c h a . 
Z' tn e Infine M a z z o l a s o n o 
.•! i i l t -m. a eli u j e r e la s e r . e 
d e t e n t a ! v di b a t t e r e ib 
n u o v o K e l s e y 

|l meccanismo 
delle semifinali 

S T O C C O L M A ? 19 — N e l l e 
d i t e p a r t i t e d i s e m i f i n a l i c h e 
o p p o i l a n i n i a S t o c c o l m a 
F r a n c i a e Bras i l i» , e d a G o -
te i ib i trg i ) S v e z i a e G e r m a ­
n i a . p o t i anni» e s s e i e g i o c a t i 
t e m p i s u p p l e m e n t a r i s e a l 
t e r m i n i ' d e i 90 m i n u t i l e 
s q u a d r i - f o s s e r o a l l a p a r i . 
S e a l t e r m i n e d e i 30 m i n u t i 
dt t e m p o s u p p l e m e n t a r i l e 
s q u a d r e f o s s e r o a n c o r a a l l a 
p a r i , la p a r t i t a v e r r à r i p e ­
t u t a n e l l a s t e s s a l o c a l i t à il 
2(5 g i u g n o , s e m p r e c o n p o s ­
s i b i l i t à di t e m p i s u p p l e m e n ­
tar i . S e a l t e r m i n e di q u e s t i 
d u e i n c o n t r i l e d u e squadri ' 
f o s s e r o . incora a l l a par i , si 
p r o c e d e r à al s o r t e u n i o p e r i n ­
d i c a r e la f ina l i s ta 

V i n t a da Orlo 
la corsa « Tris » 

IJuota eie-, .ita j-er la sccni -
ni i ' -s i Tri* • «il i|iii"-!a - e t t i -
ni.111.1 La i-orsa in programma 
ieri *cr.ì a Villa (!!nr: «̂  <tat 1 
vmt. i dal favor i to (Irlo che ha 
n e t t a m e n t e preceduto Vi t icc luo 
e Ordigno, d i e r.ila \ iK iha non 
s e m b r a v a n o in grado d: a v a n -
7.m- pr«"le««» I 21 «commett i tor i 
ci-»- h a n n o e.-att.unente p r c n o -
- t i ca to l 'arrivo percep iranno ti­
re 2»>0 2~>t) c i a - c i ino 

Il Premin Via Flaminia firn-
islOPOO. m 2o»siit ha dato il «e-
Ciicnte n i n ' t a t o ] • I)iini.'i« (F 
C a p a n n a ' . Fi'.: S i i i o n e t t i . .il 
k m I 2 ó t . 2< Zav ia : .T) M u t o ­
lo . 41 Risveg l io . V P Ovaro 
Tot - .TJ». 4(i. j * (HO" 

Le altro corse s o n o s ta te v i n ­
te da Untore . t7ka«o. Prato l ino . 
M e n d e l « o h n . Ktica e Caldana 

PRINI E B I Z Z A R R I 
AL PRIMO DERBY 

T R I N I «a -:ni<tr»> e B I Z Z A R R I « o n o al t o r o p r i m o • d r r M 

e p e r c h e l o r o - o n o s u t e .e 
. /. 011 p 11 (Ir: Il . o r o a t tac 
c o . p u r il m o - ' r . ndn e . [ i r e *.t 
I m i! 'o\ r i notev o . h.i p,--
' - ' o ' II' " i \ 1 "H"l 1 '!•//'% < 

m p i e c - . an - .1. invimi no rd 
' i o . i . i c - n d o c o - i 1..11 re tu'." 

t e i ) ' 1* \ 

1.1 Cletm vii .1 I1.1 d o v i r 1 
- u b re j>> r 1. m , . J 4 or p. irio 
il""'l 1 p ir' ! 1 la [ i r e - - 01% n\ -
v e r - «r ,1 e d h i (pi n d . p'int.v-
to t u t t e le s u e e . irte s u ! c o n -
t i o p erte, la -11.1 d e e - 1 d fc -
-.1 ha e o n ' r o l l i . U i la - t u a / o -
no c o n i t i i ior . ta , r u - e e n d o .1 
ci) i i -er\- , re .nv .0 l .1 ta la p r o -
pr 1 ret i e c o n e-- , i la \ ttii 
r a. 4r . i / e : 1 noi o t t e n u t o ne 1 

pr nin t e m p o d 1 R liti con 
uri 1 p r o d e / / 1 

W ' . v . J1 : _: 1 » -. .\ ' , e .--1 n". 
Be . ir . in , :i compi - : - o r e:i 
tr.i M. int n o \ e .•! e n ' r o del 
l ' i ' t e c o X e . l a l l e i m . v i i ., 
t o ' :i , S c i m e l i * 

I p r . m ni nut s o n o a f •-
V'ire d e i i u o - 1 v e ipK'-
.iH' 11 z o I l e n k e i i i . i t h n t u e -
t i m e t t e k o l ' e t a k o v e. c h e 
d e v e r . m . i n e r e a: bordi d e l 
c a m p o p e r q u a l c h e mint i t i ) 
Il p o r t i e r e d r i s e r v a j u g o ­
s l a v o n o n s. d m o s t r a a l l ' i . -
tozza d e l t toL.re e al 0" e s c e 
p n ni i t u r . i m e n ' e . .ti^.viin'vto 
' n e h e d.i un m a l n t e « o dr l l . i 
d f' - r c o m u n q u e S e h 'o f er 
r riictl a, tu inrtando a la to 

C; o c o a l t e r i l o fino , 12". 
a l l o r c h é la C'erman a jii-^r- n 
Vviiit:'!*;; o R.ihn c o n .'. s u o 
- ' l e p o t e n t e s c e n t e l i m i t o ! 1 
I ii'-a d a d e - t r . i . s u p e r a tr<> 
a v \ e r s i r ' , s t r i n g e e . (pr i t ido 
tutt i s . a t t e n d o n o u n s u o p i - -
s , . a j o al c e n t r o , t n a r e t e 
e -es ina, a p p r o f i t t a n d o a n c h e 
d' u n ' u s e 'a p o c o o p p o r t u n a 
d. K r . v e k u c a 

I j i i i i o s l a \ i s e m b r a n o u n p o ' 
s e o s s . d a q u e s t o no i e : t e ­
d e s c h i f a l l i s c o n o u n ' a l t r a 
m a m n f ì e a o c c a s i o n e c o n S c h ­
i o , d i , c h e . s o l o d a v a n t i a l ia 
p o r t a , s p e d i s c e a '.aio. La 
G e r m a n i a i n . n i . o r a i l .-110 <*..o-
c o , m e n t r e la d fesa j imo . - ia -
v.i appar i - .11 di f f i co l ta , s o -
p r a t u t t o n e . c o n f r o n t , d . 
H.ihn l ' n ur.iii t i ro d S e h a e -
fer, c u : K r . \ e k u c a r . s p o n d e 
c o n u n a u r a n d e p a r a t a . 

I p r . m i n i . m i t i d e l l a r i p r e ­
sa s o n o a f a v o r e d e : t e d e s c h . 
m a b e n pre-sto . j i m o s l a v . a s ­
s u m o n o l ' i n . / . i a t i v a . m a t e m -
pore!*!*iano s e m p r e d a v a n t . 
a l la re te d: H e r k e n r a i h T r. 
di V c s e h n o v . e e d: M l u t . n o -
v e e s c o n o di p o c o , c o s i p u r e 

al .'11 u n o di R a h n . I j t m o s l a -
v: c o n t i n u a n o a d o m i n a r e l a r -
•I m e n t e e l ' a r b i t r o n o n a c ­
c o r d a l o r o u n r. - iore p e r u n 
f i l l o d. Krh. .rdt s u M . l u t : n o -
v e. t r a t t e n u t o :rreno!ar iTien-
te M ; ! u * . n o v . c . o s t a c o l a t o t . -
r.i d. p o c o s o p r a la t r a v e r ­
sa e a d u e m n u t ' d a l l a fine 
R a h n c o n un t . r o f o r t . s - . m o 
c o l p - c e un p i l o 

I RISULTATI 
DEI «QUARTI» 

A S t o c c o l m a : 

Svezia-URSS 2-0 
M a r c a t o r i : ne l la r ipresa- *1 

4" l l a m r i n . al 43" S imou«on 

C o t e b n r c : 

Brasile-Galles 
ne l la 

1-0 
Marcatore : ne l la r ipresa , al 

2.V Poh-

A Norke i p i n e 

Francia-Irlanda 4-0 
Marcator i : al 14' W i « m c w * k i . 

ne l la n p r e « <" al l ' l l" e a | 17" 
F n n t a i r e . :-\ 2.V Pi in toni . 

A Mr.ln-.ui' 

Germania-Jugoslavia 1-0 
M a r c a t o r e : al 12" R a h n 

SEMIFINALI 
Lo «semifinali «I g ie i h o r a r -

rn> il 24 g i u g n o c o n i s e g u e n t i 
. .ccoppl a m e n t i : 
\ c; .>tohirg' 

SVF.ZI i-r.r.RM XNI* 

A S t o c c i Ima 
n R \ S I I . F - F r a n r l a 

DOMANI LA GRANDE PROVA PER VETTURE SPORT 

Stirling Moss su Aston-Martin 
il più veloce in prova a Le Mans 

II p o r t i e r e i r l a n d e s e «>ItI O C ha d i s p a i a l o u n a b u o n a p a r t i l a n u n o n Ila pol l i l i» r i i l a r e c h e q u a t t r o p a l l o n i c a l c i a t i daj i l i 
s c j t r n . i l ! a i i a r e i n u f r a n c o * ! firs5«-«rrs u c t l s -na r e t e 

I i : \ N t l \ - Xl.brs. K.irlbrl. 
I.eroiirt. IVn i i - i i i r . lont | i ir i . 
Marche. l \ i - t u r s k i I nnla ine . 
Kopa . r i i n t n i i i . \ m t r m . 

I K I . \ N I » \ U H . NOItl l : C r o c e 
Kot lh . MrMirt iacl . I t lanrhl lo-
u o r . C u n n l n c h a m Poarook: 
H i n c h a m . Vne\r\. Scott . Mrl l -
r o \ . MoPar land . 

.'\RI»ITR«>: «Jarde/ahal (Spa­
gna». 

Rf.TI: noi pr imo t e m p o al i r 
Wi"-nifn<Kl t i r ': nrtla ripresa: 
all'I!" od ?l 17' t 'ontaine d ' i . ) , 
al ?<" P u n t o n i t i r i . 

NOTI . ' \ eri!" freddo e ipial-
rtir s p r u ' / o di p m e s i a Presen­
ti. d i e c i m i l a spe l la tor l 

P r 1.. 
r.«-
h.« 

N O H H K O P I N C . l> 
p u m a l o l l a n«!I.« <ti"ria. I, 
7ti>nale fi.tmi'M' di e i a .w 
r a g g m n t o le semifinali ili 
Coppa ilei Mm-ilo F.iUTa 
a r i . l a t a pi r d a e \ • ' t e ..i ipi . i i-
tj di rt.ia'c. n u p *. ora n . , i^ 

l a 

fi ' I I . a ' . , 
t". :iTr.< u n i r : . : . ! . , i l a ha «le-

i - i i"v- . ! , • . , " . , i l . 1 . 1 ! / . i I , • . ( . , : . 
< 1 i-77 < ì . F r a t r i a l'.i s-t-r.*.,;n 
j . r iu::.> -.1 pr imo ti-v.po i : r e -
\ i l i la \ la ih ti . r i ' i Pa- -a ta 
in \..:itag^iv> .,i;.i - c i h - r e «lei 
p i . m i 4.-". nc'la r ipres i la o.-m-
p.ig.iii- tr icolore non ha a \ u t o 
poi <l.fn\ e t.̂  a ~ passar,. .. ,. n,.] 
giro di 12 ha ni»---,, a «egno al­
tri tre goal, conferm. indo I.i 
i-Te'..:.. .:.i ,i, : «ii,. . . : : , . , o Ag": 
iri..r,l."si i fra i ( | ii ili r:cr.tra\ . . 
<>r- g»r aliti re s;„ ,- , ! ,.• p r i m o 
ti nìpo <li pvr.vtt i ci i / .o-i . i . i ma 
:e .11. a l l IN .,i-is v. • e < v . \ a u n 
• i n a ' . " n n t t i x . i ! ; i i il, r . s e l l a i e 
l i m i t i i r e o la fr* "•chejJ.t fls.-
i .• i l , e era ,«l'a h,,-i- «lei loro 
hi.'I.T.T: jisult . li 

I."im/.o e fai orc i o le al'.i 
Francia ma :1 suo at tacco . ,bn-
- i ri p. is- ig^i «orti e ! i d i f e - i 
ir i . i i ( i i«e io ' ) un C7n gir m. i cn . -

I tVo r.ei, e s, rcpio m '..bor„ro l t 

br.:..r.:". i ; *•-. . . f t l i l .no al co i ' tro-
J .elle i ni ipiali he ei'i'as.i : « 
r .c-coi to a mi rti re ::i m : l i . i r . . w 
i i l i f i r s , . . . fra-i. «-s. Ni . .n"t :n"o 
t l i iari" <i ora : i Fr.,nct.i ita mi 
< o lpo ti: actc l t ratott ai s u o g io ­
c o e .1. pò c h e al 4> Pi m e r c e 
ha <bag'.iato u n fac i 'e goal a 
porta \ n o t a , m a r d a n i l o a lato 
una palla respinta dal la t r a i e r -
•=.) *u t iro di t«"*ta ili Font .une . 
-i ào" «Iti ferm.- ie o*':er".e un 
goal p-.t oìos . i 'ament« . m p e r -
t . i n l i « : m o azioni" su . 'a iii"<tra 
tra F o n t a i n e i \V.7tv—'M e g'"-iì 
ih i | i iest ' i i i t .nio «la i l . s ' a l i / i r . n -
v a m.'ta 

Neil . , r p r t s a s, n o , .n. o r . : 
fr. .nce-" che «"• maral ino il g io ­
co e aiì"l!" r a d d o p p i a n o Kopa 
ipiasi dal c o m i r conler ide vitti"-
n o t a m e n t e un pa l lone a Me Mi-
r i m i , d.̂  a IN r u m o , i! (piale 
a su., i o ta e i i i tr . . i < rso F"i.-
t-'i-i pr> r ' o s, ,,:t.s d. ' me.*.-.» 
d i s « t r o cn<> d i te«ta an'..c.p.i 

«;regg l 'n abbozzo di reaz ione 
il., i u r t e ilcgli ir landesi e al H' 
:• <i'it<> Fonta inc rep l ica - K i -
l'a si l ibera di tre . . i \ e r « a r i . 
l 'orge a Fonta ine eh." S I Ì H T I 
l ' u n n i n g h a m e <ir' 'us" ta di 
C r e g g rsegna Pi-'.-.mo 4 e l i 
Francia porta a q u a t t r o i g«>.«! 
c o n P iantoni c h e dr .bb .a Me 
Michael i" ioti una fuci lata rva-
1177.1 

L.1 F r . m c . i orma, padrona dei 
l a m p o , non -pingi p .u a fondo. 
m e n t r e ì t e n t a t i l i dogi: ìr lan-
ili-=: di «cgnare a l m e n o i! goal 
ile'l.i bandiera non h a n n o i s . t o 

He'lo i' s econdo t e m p o del la 
Kr.o-cia. i cui atta» cant i h a n n o 
. i u t e «punì : m o l t o br i l l an t i . 

del l ' Ir landa, sfaldatasi nel la ri­
presa. «i sono salvat i a! l'ai t ac ­
co Hingham e Me l l roy iMr 
Parlami e «tato l 'ombra de l lo 
s fondature i . s ' è m i l e p r o c e d e n ­
ti p a r t i t e e ne.'.a d . fc fà ;1 te ­
nace Cu*h 

I.K M \ N S . I!». — c i m j u a n t a c l n i i u e s o n o lo l e t t u r e Iscritto alla l 
. ; . . s s i .« corsa antomont l l s t i ca n e l l e « 2 1 o r e » di 1 e Mans . t h e 1 
r o m e o n o t o si s i o l R c r a sabato o d o m e n i c a p r o s s i m i . ; 

Tra lo Iscrizioni di macu ior n l i o i o l a n n o c i t a t e quel la di ( 
l l a w t h o r n - C'ollin* ( F e r r a r l i . O e n d e b t e n - Hill « f e r r a r l i . V«n i 
Tr lps -S iedo l ( l 'orrari». O o d i a - B o n m o r (Masorat i» . M o s s - l l r i h h a m j 
( A s t o n Mart in i . B t w f c s - T r t n t i f n a n t ( \ s t o n M a r t i n ) . S a l i a d o r i -
S h o l h i ( A s t o n M a r t i n ) ; Pe ter o G r a h a m U h l t e h e a d < W o n Mar­
l i n ) : "ra irman - O r e g o n ( J a g u a r ) : H a m i l t o n - n u e h h ( - laguar): 
n o h r a - l l e r m a n n ( P o s c h è ) . Molto s o n o l e l e t t u r e p r i i a t e in c a r a . 
p a r t i c o l a r m e n t e n u m e r o s e q u e l l e de l la - lat i tar c h e non partec i ­
perà c o n una squadra utflrlale. 

I n a A s t o n - M a r l i n p i lotata dal la eoppia S t i r l ing Mos.s-4ack 
B r a h a m ha o l t o n n t o lori il m i g l i o r t e m p o ne l lo p r o i o . I . A s t o n 
Mart in di tre l itri di c i l indrata ha c o m p i u t o il g i ro del c i rcu i to 
dt 13.4*1 K m . in 4«»7'".t alla m e d i a di 19V»\ i K m . orari . 

Il record del c i r c u i t o \ o n n e s t a b i l i t o da M i k e l l i n t h o m In 
3'M"'7 al la m e d i a di 203 015 Km. nel 1937. ma su di una Ferrari 
q u a t t r o litri o m f / / o m e n t r e in i eco q u e s t ' a n n o la c i l indrata 
m a s s i m a c o n s e n t i t a e di tre l i tr i . l"n n u o i o r e g o l a m e n t o l i m i l a 
infat t i la p a r t e c i p a z i o n e a 55 l e t t u r e s e b b e n e a l l e p r o l e par te ­
c i p i n o un n u m e r o m a g g i o r o di bol idi . 

l 'na Lotus Inglese d u e litri p i lo tata da ("liti Ml ison e Graham 
Hill ha o t t e n u t o il mig l ior t e m p o per la ca tegor ia a i ondo girato 
in 4"IS"9 a l la m e d i a di IS6.455 K m h . l 'na Osea i ta l iana pi lotata 
da l l 'argent ino D o T o m a s o e da l l ' ing lese Colin D a i i s ha real iz­
zato Il e l i o p iù l e l o c e per la c a t e g o r i a 75* ce . a l e n i l o g irato In 
VI9"2 alla m e d i a di I S I Ì K m h . 

M O N / t l i — ! "F-'d-sridr: !:^!ia . . - ; . . n i ^ i p p m i u m r n l r dal la 
Masorati per la .->00 Miglia di Monza ha p t o i a t o a n c h e Ieri sul la 
p i s i j di a l la l e i o n i a del l a u t o d r o m o , f r a al lo lar i t e il c o l l a u d a -
loro del la cas.i i i e r tocch i . il q u a l e , r i spet to a l l e p r e r e d e n t i p r o i o 
ha po tu to mig l iorare la ieh>rita. Ha intat t i r e s i s t ra t» t empi 
osc i l lant i siill'l'OI" - l'i)»", p a n a 2l*i-il<) K m . orar i . I,a mossa a 
p u n t o del la i r i t u r a l err . i p e r l e / i n n a t a nei pross imi g iorni pressn 
l e ofrtrine m o d e n e s i | n u s t a del c o l l a u d o d e f i n i t i l o c h e vorrà 
la t to s e m p r e a Monza da Mn>\. lunedi 23 

Per d o m a n i mat t ina s o n o a t t e s e aM'autodromo l e 12 l e t t u r e 
a m e r i c a n e che p a r t e c i p e r a n n o alla • 500 Migl ia ». A s s i e m e a l le 
l e t t u r e , i m b a r c a t e sul la » Cris toforo C o l o m b o » c h e g i u n g e r à 
o - g i nel porto di O e n o i a . ì l a s c i a n o a n c h e i c a p i - m e c c a n i c i de l l e 
r i s p e t t i l e case . L'na tredico<ima m a c c h i n a . p r o h a h U m e n i e una 
• Zink Spi » c h e ha p a r t e c i p a t o alla • MM Migl ia • di Ind ianapo l i s 
il Ì0 m a g g i o g iungerà ali aeropor to del la Malpensa nei pross imi 
giorni e sarà messa a d i s p o s i z i o n e di un pi lo ta e u r o p e o . P e r u à 
aerea g i u n g e r a n n o a l l 'aeroporto del la Malpensa il 21 g i u g n o a n ­
c h e i pi lot i a m e r i c a n i , di cui si c o n o s c o n o già i s e g u e n t i n o m i ­
n a t i l i . J i m m s B r i a n , l i m R a t h m a n n . Rodger Ward. B o h Vei th . 
I n u m i Rocce. I lon I rer land. Fddie S i e h s Rai C r a u f o r d . J o h n o y 
T h o m p s o n , Tro i R u t t m a n 

• » * 
n o m i n i e don ern ia si d i sputerà la Mil le M i l i t a aiitomoftfi i-

s t ica m a n i l e s l . i z i o u e di regolari tà con o t to tratt i di l e l n e i t a di 
cui s e t t e In sal i ta e uno in pianura l a m e d i a obb l iga tor ia d o i r a 
osc i l l are Ira i ,i0 e i K-» km. orari , su un percorso di l i 'H Km 

Mia « M M. I*iS » sono an m e s s e so lo le l e t t u r e da t u r i s m o e 
gran t u r i s m o ; gli i scri t t i s o n o c irca 250. «ur id ins i In 11 alafsi 
compir .s i%«. 
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L'ANDAMENTO FINANZIARIO DELLE IMPRESE PUBBLICHE 

Chiuso in lieve attivo 
il b i lancio dell'I.R.l. 
Il settore meccanico 
TETI e della SET e 

è ancora in perdita - L'assorbimento della 
la riorganizzazione del settore aereo civile 

L'andamento finanziario e 
i risultati di esercizio del 
bilancio dell'IRl per il 1957 
mettono in luce che i mezzi 
finanziari assorbiti dai setto­
ri tradizionali per gli inve­
stimenti in nuovi impianti, 
le variazioni di capitale di 
esercizio e la sistemazione di 
po&izioni di perdita che an­
cora permangono — specie 
nel settore meccanico — so­
no aumentati da 207.6 mi­
liardi nel 195G a 266 miliar­
di di lire nel 1957. 

Alla copertura di questo 
fabbisogno finanziario hanno 
concorso rispettivamente per 
circa un terzo (90 miliardi) 
l'autofinanziamento per ol­
tre il 40% (107 miliardi) il 
mercato, a cui si sono rivol­
te direttamente le aziende 
controllate e le finanziarie 
del settore: il rimanente fab­
bisogno (a parte l'utilizzo 
delle vecchie disponibilità 
per 3.2 mil iardi) , pari a cir­
ca il 2 5 c i , e stato coperto con 
apporti dell'I Hi 64.8 indiani. 
contro i 33.3 del 1956. Poi­
ché 1*1 HI a sua volta si è fi­
nanziato attingendo per in­
tero dal mercato, le aziende 
del gruppo hanno visto il lo­
ro fabbisogno complessivo 
coperto per circa due terzi 
da mezzi forniti direttamen­
te o indirettamente dal mer­
cato finanziario nazionale. 

La situazione finanziaria 
dei settori tradizionali del 
gruppo è andata consolidan­
dosi nel 1957. Mentre, infat­
ti. le sottoscrizioni azionarie 
sono aumentate di 17.7 mi­
liardi, l ' indebitamento è di­
minuito rispetto all'esercizio 
precedente di 4.4 miliardi di 
lire. 

Oltre l'apporto richiesto 
all'IRl dai settori predetti 
(64.8 mil iardi) , nel 1957 lo 
Istituto ha dovuto far fron­
te a nuovi compiti straordi­
nari (ril ievo dei pacchetti 
azionari delle società telefo­
niche TETI e SET: consolida­
mento della produzione nel 
settore della navigazione 
aerea) che hanno determina­
to un ulteriore fabbisogno fi­
nanziario di 24 miliardi ili 
l ire. 

Aggiungendo a questi ap­
porti i fabbisogni per gli in­
vestimenti in aziende con 
partecipazione non di con­
trollo (1,3 mil iardi) , nonché 
il rimborso dei prestiti o b ­
bligazionari (10,9 miliardi) 
e l'acquisto di azioni dovu­
to a normale investimento 
di titoli in portafoglio (1.1 
mil iardi) , si è venuto a de ­
terminare per TIRI un fab­
bisogno complessivo di t e ­
soreria pari a 102.9 miliardi. 
valore questo superiore di 
quasi due volte e mezzo a 
quel lo dell'esercizio prece­
dente. La copertura di questo 
ri levante fabbisogno e av ­
venuta attraverso un nuovo 
indebitamento in gran par­
te a medio e a breve termine. 

Le variazioni di maggior 
ril ievo verificatesi nel 1957 
rispetto al 1956 sullo stato 
patrimoniale dell'Istituto si 
sono avute nel le partecipa­
zioni meccaniche ( + 24.3 mi­
l iardi) . in quelle telefoniche 
del gruppo STET ( + 7 , 9 mi­
liardi) e siderurgiche ( + 4 
mil iardi) . 

Nel complesso, il patrimo­
nio tradizionale ha raggiun­
to il valore di 416.6 miliardi 
con un aumento di 44,7 m i ­
liardi rispetto al 1956. La 
« frazione nuova > del pa­
trimonio IRI, formata prin­
cipalmente dai pacchetti 
azionari della TETI e della 
SET (24.2 miliardi di lire) 
e dal consolidamento delhi 
posizione dell'Istituto nel 
settore della navigazione 
aerea civi le , ha raggiunto il 
valore di 39,1 miliardi, con 
un aumento rispetto al 1956 
di 33.7 miliardi. 

L'esame del «passivo» m o ­
stra che le sole voci che ab­
biano registrato notevoli va­
riazioni rispetto all'esercizio 
1956 sono quel le delle « o b ­
bligazioni » ( + 5 2 . 6 miliardi) 
e gli «altri debiti finanzia­
ri » ( + 4 0 . 3 mil iardi) . 

Il bilancio dellTRI sì e 
chiuso sostanzialmente in pa­
reggio: 24 milioni di utile. 
derivanti dalla differenza 
tra miliardi 22.626 di spese 
e miliardi 22.6al di entrate. 

Inaccettabili proposte 
degli industriali 

chimici 
Nei ?iorni 18 e 19 aiu.ano 5: 

yor.o incontrate a Roma, ie de; 
if^azior.: dei lavoratori e dvali 
imprenditori per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
ciri settori ch:m:c>. farmorhi-
nveo e fibre tessili artificiali. 

Nella riunione le delegazioni 
de; lavoratori hanno ribadito 
la necessità d: ado^uati aumen­
ti retribuivi e normativi in.fi-
sTer.io par:!Colorrr.--n-e su^I: 
scafi opera:, le iene, i premi 
ri prorìuz.:-r.e o :1 trafameno 
di malattia e infortunio Gli 
ir..iu-".r.r:li hcr.no p"r contro 
nuovamente mar.ifesta*o la i^ro 
contrarici) a prendere in c~a-
jider.:2.or.e le richieste norma­
tive. d-chi.ìrando>; disp.v*: poi-
tanto a un irrilevante aumento 
dei minimi «alar.ah Quale al­
tra soluzione e appara la pos­
sibilità di addivenire a una 
proroga dell'attuale contratto 
con il riconoscimento di lev i 
ritocchi ai minimi salariali 

Le or^anizzazion-. dei lavora­
to r, giudicando inaccettabili le 
soluzioni cosi come si sono de­
lineate. si sono riservate di 
prender* in eterne l'interne 
della situazione coi lavoratori 
e con i propri organi responsa­
bili e di esprimere il loro defi­
nitivo pen;.ero nel nuovo in­
contro. che è s'ato notato per 
il 30 fiusao. 

Sintomi di cedimento 
fra gli agrari 

della risaia 
NOVARA, 19 — Alcuni diri-

Bcnli dell'Associazione dodi 
usrurl avrebbero manifestato 
l'intenzione di addivenire 11 unii 
composizione della vertenza in 
risala stipulando un ne tordo 
per 1 lavori di taglio e ruc-
t'olla del riso. Se la notìzia. 
finora ufficiosa. risulterà con­
fermata. l'azione del lavoratori 
nelle cinque provhirie risicole 
avrà Ria. ottenuto un'importan­
te successo. E' ancora aperta. 
però, la questione del patto 
monda. Oli a tira ri mirano a ve­
der confermata la validità del-
l'accordo-truffa stipulato con la 
C1SI, e VII,, che creerebbe un 
pericoloso precedente. I.a fe-
ilrrbr.irelnntl ha perciò deci­

so la continuazione della lot­
tai i tempi stringono, i lavori 
agricoli sono visibilmente in 
ritardo e la polìtira della Con-
Udii rischia di dimezzare 1 rac­
colti. 

Grave sciagura 
in miniera 

a Manchester 
MANCHFSTKK. lì' — Tre­

dici minatori som» rimasti se­
polti vivi a causa di una esplo­
sione prematura. Essi sono sia­
ti faticosiiinente e miracolosa­
mente tratti m salvo, ad ec­
cezione di uno che è uscito 
dalla ninnerà t;ià cadavere. 

Tre minatori sono grave­
mente feriti, altri due sono sta­
ti ricoverati in ospedale per 
ferite meno Biavi e sette so­
no incolumi. 

DOPO AVER DECISO DI SCIOGLIERSI 

Un intero sindacato 
aderisce alla CPU 

Si tratta di seicento persone in 
maggioranza lavoratori della terra 

I LAVORI DELL'11. CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 

I delegati sovietico, cinese e polacco 
attaccano a Praga le teorie revisioniste 
Sollecitato un maggiore intervento dell'opinione pubblica e dei sindacati nell'elaborazione dei temi della 
economia nazionale - L'eccezionale sviluppo industriale del paese negli interventi dei delegati operai 

LOCOHOTOXOO. 19 — 
Seicenti» lavoratoli di Loco-
rotondo hanno deciso l'altra 
sera di aderire alla C(ìIL. 
dopo di aver dichiarato lo 
scioglimento del locale s in­
dacato autonomo < Unione >. 

A questa decisione si è 
pervenuti nel corso di una 
riunione alla quale hanno 
preso parte anche l'avvocato 
Mario Conti, già sindaco di 
Locorotondo e commissario 
del sindacato autonomo 
« U n i o n e » , il sig. Leonardo 
Cito, segretario del disciolto 
sindacato, il compagno Giu­
seppe Gramegna vice segre­
ta rio della Camera Con­
federale del Lavoro e il 
compagno Tulio Sabino del 
comitato direttivo della Fe-
derbraccianti. 

La confluenza di questo 
numeroso gruppo tli lavora­

tori nella famiglia unitaria 
della CGIL assume partico­
lare significato se si consi­
dera che la popolazione hi-
corotondese conta poco più 
di 10.000 abitanti ed e com­
posta sopratutto ila contadini 
e contadini sono la maggior 
parte dei 600 lavoratori che 
hanno aderito alla CGIL. 

Una lunga e dolorosa espe­
rienza ha insegnato ai lavo­
ratori dell'* Unione > che in 
effetti l'unica organizzazione 
che può garantire la difesa 
e la tutela degli interessi ilei 
lavoratori e la CGIL. 

Il rafforzamento che la 
CGIL ha conseguito dovrà 
avere un giusto riconosci­
mento anche da parte delle 
autorità le quali dovranno 
tenerne conto nella rappre­
sentanza da accordare alle 
organizzazioni sindacali nel ­
le d ivers c commissioni. 

(Dal nostro corrispondente) 

PKACA. 19 — Dopo otto 
ore di dibuttito hi seconda 
giornata dei lat'ori dell'Xl 
Congresso del P.C. cecoslo­
vacco ha avuto una bret'is-
sima pausa via solo per con­
sentire ai delegati dj prepa­
rarsi (tifa seduta notturna. 

Diciassette interventi si so­
no susseguiti nella serata di 
ieri e stamane sui rapporto 
dé*J .segretario del partito An­
tonia Sovotng. Tutta la di­
scussione è stuta dominata 
ifa/Ia ((rande prospettica po­
litica che il rapporti) Ita po­
sti) di fronte al partito e al 
paese: l'inizio della fase con­
clusiva della costruttori e del 
socialismo. 

Tutti colon) che sono in­
tervenuti. dal minatore di 
Ostrurca alla dirigente di 
cooperative della regione di 
Karloti/-V'ari/, al sindaco di 
Praga. all'intellettuale slo-

! racco, hanno centrato il loro 

!

' discorso su una doppia serie 
di (iHcstioni e messo a fuoco 
una comuni- esifieii-a: il 
graiKÌe compito elle spetta ai 
comunisti cecoslovacclii sa­
rà risolfo se essi sapranno 
sempre più estendere la base 
politica del partito e In sua 
influenza fra le masse e se 
le basi economiche dello Sta­
to di Terranno sempre pia 
l'orti. 

Tutti i settori economici 
del paese sono stati sotto­
posti nei l'^ri interventi ad 
un esame serrato e profoii-
iliiim'Hlr crìtico. 

I.a elencazione dei succes­
si e fa legittima soddisfa­
zione per i brillanti traguar­
di già raggiunti non hanno 
fatto dimenticare le difficol­
tà e la necessità della ricerca 
di quelle che ieri .Yo rotini 
arerà definito le riserve di 
slancio creatore ancora na­
scosti- e in ut •lizza te 

Quasi tutti gli interventi 
ilei lavoratori tlelle officine 
hanno rivendicato l'impor­
tanza e l'urgenza ili risolve­
re il problema d; un nuovo 
impulso alla dotazione delle 
riserve di energia dì cui in-
ilustrie ed agricoltura hanno 
h'Sogno. L'aumento della e-
sfrnrfone del carbone, base 

della energetica cecoslovacca. 
la necessità di risolvere que­
sto grosso problema mediante 
una moderna concezione del­
l'industria, sono stati gli ar­
gomenti discussi con passione 
e competenza da tecnici ed 
operai deleoafi dai larora-
fori dei bacini minerari. Ac­
canto a ciò, oli interrenti 
hanno sottolineato l'urgenza 
del più attento studio e della 
massima ntilirracioiie di tut­
to tinello che le nuove tecni­
che possono o^-'-e per fare 
della Cecosloeaccliia mia 
moderna officina socialista in 
tutti i settori. / nirj inter-

scre pari al. compito che si 
è imposto. 

Da qui tutti hanno fatto 
discendere la necessità che 
il partito innanzi tittto e le 
altre organizzazioni dei la­
voratori stano sempre più 
capaci di mettere in inori-
menfo i cittadini facendoli 
partecipi della direzione e 
della nesfionc della vita sta­
tale. 

Un compito fondamentale 
spetta di certo — ha detto 
sino ad ora il Congresso — 
ai comitati nazionali, tu 
guanto organi di base del po­
tere dello Stato. I comitati 

rivoluzionari dei sindacati 
ma altrettanto spesso osser­
viamo che ut sorto ancora 
troppo burocratismo, troppi 
funzionari che prendono de­
cisioni lontane dalla base e 
che il controllo della base «"' 
iiUJMjfJicieHfe. 

Il congresso ha ascoltato 
oggi i discorsi di alctini rap­
presentanti dei partiti co ­
munisti ospiti del congresso. 
Il primo di questi è stato 
il compagno Kiricenko, se­
gretario del Comitato cen­
trale del PCVS e capo della 
delegazione sovietica. Kiri­
cenko si è felicitato con il 

l'KAtìA — l'ila \ riluta generale 
«ressi» (ir) VA', cecoslovacco 

tirila «rande sala iluve si svoltano l lai ori detl'.V! C011-
(Telefoto> 

centi hanno tuttavia mostra­
to che il Congresso fui colto 
l'essenza politica delle pro­
spettive aperte a! paese dal 
rapporto del C.C. 

Molti delegati hanno sot­
tolineato che sp.'fferii anco­
ra una folta ai comunisti di 
guidare il paese in ipiesta 
nuova avanzata e tutti han­
no m i n t o affermare che In 
Cecos/ofaccbia avrà bisogno 
di fafle le sue forze per es-

DOPO LE DECISIONI PRESE DAL CONSIGLIO DEL SINDACATO UNITARIO 

Anche la CISL assieme alla Federmezzadri 
chiede un nuovo patto nazionale colonico 
Non specificate dalla CISL le richieste avanzate agli agrari - Si intensifica la preparazione della prima 

giornata di lotta indetta per il 28 - La Confida posta di fronte all'esigenza di riaprire la discussione 

Una nuova conferma della 
giustezza della posizione as­
sunta dalla Federmezzadri 
dopo la rottura delle tratta­
tive e del le decisioni prese dal 
Consiglio nazionale del s in­
dacato aderente alla CGIL, 
ò venuta dalle notizie che si 
sono apprese al termine di 
una riunione della segreteria 

confederale della CISL dedi ­
cata all'esame della s ituazio­
ne sindacale nel settore de l ­
la mezzadria. La segreteria 
della CISL ha infatti deciso 
di rivolgere alla Confida Io 
invito ad iniziare senza indu­
gio la negoziazione di un 
nuovo patto nazionale di 
mezzadria. 

Consultazioni dei tessili 
per il nuovo contratto 
MILANO. 19 — Il co­

mitato direttivo delia 
FIOT riunito a Milano nei 
giorni scorsi ha deciso di 
impegnare tutte le sue or­
ganizzazioni per una 
consultazione democrati­
ca dei lavoratori tessili 
sulle questioni essenziali 
che riguardano il rinno­
vo del contratto collett ivo 
di lavoro. 

Nei prossimi giorni per­
ciò nella maggiore parte 
del le fabbriche tessili ver­
ranno diffusi e discussi 1 
moduli della consultazio­
ne contrattuale e raccolte 
le osservazioni e le pro­
poste che ogni lavoratore 
vorrà fare. 

Il comitato direttivo si 
è compiaciuto della con­
cretezza che caratterizza 
le rivendicazioni date c o ­
m e base per la consulta­
zione. 

Essa è il frutto del le 
indicazioni venute dalle 
lotte aziendali dei mesi 
scorsi. Nessuna interru­
zione — afferma la FIOT 
— deve perciò prodursi 
tra q;:cT'.c lotte aziendali 
e Tacita/ ione per il rin­
novo del contratto di l a ­
voro. 

Sull'i situazione che «i 
è creata nel Paese dopo 
le elezioni polìtiche del 
25 maggio, in relazione 
con i riflessi che essa avrà 
sulla vita e sulle lotte dei 
lavoratori italiani, il co ­
mitato direttivo della 
FIOT ha rilevato che 1 ri­
sultati elettorali delle 
zone in cui è maggior­
mente concentrata l ' indu­
stria tessile confermano. 
grosso modo. 1* avanzata 

notevole dei partiti di s i ­
nistra per i quali si era 
pronunciata la CGIL e Li 
FIOT. Constatando nel 
contempo, però, che in 

queste zone sono ancora 
molti i lavoratori e le la­
voratrici che hanno dato 
il loro voto al partito de l ­
la Democrazia cristiana 
che rappresenta e difende 
so.stanzinlmente gli inte­
ressi del grande padro­
nato la FIOT ravvisa la 
necessità di proseguire 
l'opera di denuncia circa 
le forze che sono respon­
sabili delle difficili con­
dizioni di vita e di lavoro 
del le masse lavoratrici. 

II comitato direttivo 
della FIOT ha invitato i 
suoi organizzati a consi­
derare che anche i l avo ­
ratori 1 oliali hanno votato 
per la DC sono e riman­
gono parte integrante del 
grande movimento riven­
dicativo e popolare dei la­
voratori italiani: pertanto 
Io slancio unitario che si 
ò riscontrato nel recente 
passato tra i lavoratori 
tessili continuerà certa­
mente a svilupparsi nei 
mesi prossimi attorno alle 
rivendicazioni che più in­
teressano la categoria in 
modo particolare aiUun«> 
alla campagna contrat­
tuale e attorno alle que­
stioni generali che inte­
ressano tutti i lavoratori 
italiani: la difesa del po­
sto di lavoro, la difesa 
del le CI . . la salvaguard'a 
del le libertà democra­
tiche. 

Da ultimo il comitato 
direttivo ha impegnato la 
segreteria a predisporre 
ima serie d'iniziative vo l ­
te a stabilire un contatto 
permanente tra i lavora­
tori tessili e i loro par­
lamentari in modo da 
rendere più efficace la 
azione in Parlamento per 
risolvere i p r o b l e m i 
che interessano l'industria 
tessile. 

Anche se da parte della 
CISL non si sono res.» no­
te le richieste che questa or­
ganizzazione intende avanza­
re in ^ede di rinnovo del pat­
to mezzadrile attuale, e evi ­
dente che tale richiesta im­
plica la modificazione degli 
aspetti principali ilei patto 
stesso, quali, soprattutto, la 
ripartizione dei prodotti per 
la quale la Federmezzadri ha 
chiesto il 60 per cento a favo­
re dei mezzadri e la riparti­
zione delle spese di mecca­
nizzazione. La segreteria del­
la CISL ha anche sottoline*-
to che la contrattazione s in­
dacale non costituisce osta-

jcolo al possibile dibattersi in 
sede legislativa di alcuni 
aspetti del rapporto niezza-

Idrile, modificando cosi la sua 
precedente posizione. 

Gli artrnri sì trovano cosi 
dì fronte alla richiesta di un, 
nuovo patto mezzadrile a . a n - ' 
z.ata dalla CGIL. la (piale haj 

janche ribadito l'esigenza del - ] 
jla riforma dei contratti agra-
:ri basata sui principio (Iella 
giusta causa permanente e 
alla posizione della CISL fa­
vorevole anch'essa a nuovi 
patti nazionali per i mezza­

d r i . Qualunque sia la rispo­
sta degli agrari, appare im-
|H>ssibile per essi rimandare 
non solo ia discusisone ma 
una rapida soluzione dei 
pri<blcm. posti. Dopo il Con­
siglio nazionale della Feder-

possibilità di successo data la 
notevole convergenza di po­
sizioni che si è verificata tra 
le varie organizzazioni s in­
dacali in merito all'indero­
gabile necessità di modifica­
re il patto mezzadrile che e 
ancora quello imposto dal 
regime fascista. 

La UIL-Terra dal canto 
suo ha ieri sera diramato un 
ci inimicalo nel (piale si ri­
conosce che la posizione de­
gli agrari minaccia di portare 
alla rottura del le trattative 
i il avanza alcune proposte di 
compromesso le quali, però, 
almeno ad un primo esame 
appaiono formulate in modo 
inadeguato agli interessi de l ­
la categoria. 

nazionali attorno ai «inoli (ji«i 
ora lavorano decine e deci­
ne di migliaia di cittadini e 
che già oggi nmminisfrnno 
un terzo delle spese com­
plessive del bilancio statale 
dorrebbero «iettare cosi pro­
fondamente le loro radici nel 
paese da divenire il mezzo 
attraverso il tinaie tutti i cit­
tadini partecipano alla ge­
stione dello Stato. A'011 solo 
dumpte i comitati nazionali 
ilovrauuo chiedere al popolo 
«li upprofar • la loro politica 
ma dovranno elaborare con 
il popolo le loro decisioni, 
non assumere alcuna inicio-
tiva senza una larga e pre­
ferì f tra discussione e sotto­
porre tutto il loro lavoro al 
controllo permanente della 
opinione pubblica. 

Anche ai sindacati — ha 
detto il Congresso — spetta­
no nuovi compiti. La decen­
tralizzazione dell'industria, 
l'aumento delle competenze 
e dell'autorità economica 
nelle aziende rende indispen­
sabile che i sindacati acqut-
strno nei fatti r non soltanto 
nella legge scrìtta, nuovi di­
ritti e s' dimostrino in grado 
di usarne. Su (piesta que­
stione gli interventi hanno 
aiuto fino ad oggi gli accenti 
più critici. Non è sempre fa­
cile — ha deffo un delepu-
fo — far comprendere ai di­
rettori delle aziende che essi 
debbono tener sempre confo 
delle opinitmi dei sindacati 
e dei lavoratori nella vita 
della fabbriee, tini allo stesso 
moilo non è sempre facile far 
comprentlerc a m«>lfi diri-
«jenfi sindacali che essi han­
no il dovere di lavorare per 
mettere ordine nelle questio­
ni ancora insolute. Truppa 
spesso — ha concluso quel 
delegato — ci riportiamo alle 
jiarole di Lenin sui compiti 

Partito cecoslonncco per i 
brillanti successi riportati 
nella eostruzione del socia­
lismo ed ha affermato che 
tali successi della Cecoslo­
vacchia racchiudono un si­
gnificato di importanza mon­
diale. 

Il discorso 

di Kiricenko 

Voi — ha detto Kiricen­
ko — acefe f into e non solo 
per voi. contro tutti coloro 
chc hanno sempre afferma­
to che il socialismo aveva 
una sua ralidifà soltanto per 
i paesi arretrati. I successi 
della Cecoslovacchia socia­
lista sono la prova m'i'enfc 
che il socialismo mnee e vin­
ce più facilmente proprio là 
dove il capitalismo era già 
giunto ad un eerto grado di 
sniluppo. Partendo dal l inei­
lo raggiunto dallo sviluppa­
to capitalismo cecoslovacco 
la applicazione conscguente 
della dottrina marxista-le­
ninista ha consentito alla 
Cecoslovacchia di imprime­
re alla propria economia rit­
mi di sviluppo sconosciuti 
oj paesi capitalistici. Questo 
— ha sopoiurito Kiricenko 
— è il significato storico più 
importante della vostru vit­
toria e questa rosfra espe-
rìpiiza entra da ora n far 
parte del tesoro mondiale 
della teoria leninista. 

Popò aver ricordato il 
cammino percorso d a l l a 
URSS in questi anni. Kiri­
cenko ha affermato con 
grande forza che la questio­
ne fondamentale per i paesi 
socialisti è oggi quella de l ­
la loro ffìttfd. Dobbiamo es­
sere uniti, egli ha detto, per 
sbarrare la strada agli im­
perialisti e perché l'uri ita. è 
la condizione della vittoria 
del socialismo. Ecco perché 
— egli ha continuato — non 

La CGIL interviene per impedire 
i licenziamenti nel bacino del Sulcis 
Il timore dei licenziamenti avvalorato dalia decisione della CECA di esten­
dere ai licenziati della Carbosarda i benefici previsti dalla Convenzione 

, ,, nelle miniere della Carbo-
rnczza.dr, e la rottura d e l l e ! s ; m l a i n seguito alla deci -

s i ! - i o n e della Società Minera-'.r.V.'.ative infatti, ferve. 
sviluppa il movimento per l a | r i a Carbonifera Sartia di li-

fn relazione alla nota di [con la partecipazione 
intonazione ufficiale pubbli- autorità di governo, della 

Giunta Regionale Sarda, dei 
dirigenti della Carbosarda e 

periodo delle organizzazioni s indaca­
li. con lo scopo di definire 
le misure alte a salvaguar­
dare il livelli» di occupazione 
nelle miniere, assicurando 
nello stesso tempo la piena 
utilizzazione del le risorse 

c i ta «la alcuni quotidiani 
dalla «piale risulta che si in­
tende operare nel 
giugno-agosto il l icenzia­
mento di idtre 1600 unita 

p n m a ! m j t a r p j a produzione a sole dell'Isola per lo sviluppo m-
"' '" G00.000 tonnellate annue, laidustri .de della Sardegna. 

preparazione della 
giornata di manifestazioni in­
detta per il 28 dalla Feder­
mezzadri. Come è noto in To­
scana que.-ta giornata di lot­
ta e stata proclamata anche-
dalia CISL. Iniziative unita-
rie s.mv in corso in altre prò- , s , c p r c o c c u p a 7 . I o n i 
vmcie. A Perugia ieri s: sono ',, . . . . 1 
riunite le segreterie «lei s m - ! ' I c I ^ «r f ian;/za/ioni s indaca-; 

Segreteria della CGIL v in­
tervenuta presso il Presiden­
te del Consiglio, il Ministro 
delle Partecipazioni Statali 
e :I Ministro del Lavoro, per 

La Confederazione del La­
voro, rendendosi conto che 
un esame del genere potrà 
essere condotto fruttuosa­
mente solo dopo la costitu-

dcl lefzione del nuovo Governo, ha 
fatto presente che, proprio 
per tale motivo, è necessario 
sospendere ogni provvedi­
mento i) quale pregiudichi. 
in qualsiasi modo. le decis io­
ni che solo il nuovo governo 
pu«> responsabilmente assu­
mere. dopo aver sentito le 
organizzazioni e gli Enti in ­
teressati. 

La Segreteria della CGIL 
ha chiesto perciò che le mi 
sure di cui e stata data no 
tizia vengano sospese in at 
tesa che il nuovo governo 
possa procedere ad un esame 
completo della questione. 

possiamo ammettere che teo 
rie revisioniste entrino nel 
nostro campo e tentino di 
spezzare la nostra unità. 

L'oratore ha ricordato a 
questo punto che gli impe­
rialisti hanno il massimo in­
teresse ad ogni indeboli­
mento dell'unità del campo 
socialista. Il nostro giudizio 
sulle azioni compiute dai 
comunisti jugoslavi — ha 
concluso l'oratore — è stato 
espresso dal compagno Kru­
sciov a Sofìa al recente con­
gresso del Partito comunista 
bulgaro e di quel giudizio 
non abbiamo nulla (ìa cam 
biare. 

ila preso poi la parola il 
capo della delegazione del 
Partito comunista cine s e 
Tung Pi Vu membro del-
l'Ufficio politico del partito. 
L'oratore si è felicitato an-
ch'egli con il Partito Ceco-
sìovacco per l successi otte­
nuti ed ha ricordato h 
grandi vittorie del movimen­
to operaio socialista mondia­
li; e dei popoli nrnniifj della 
pace. 

Il saluto del rappresentante 

del P.C. cinese 

La sttuarioiic mondiale. 
egli Ita continuato, è favore­
vole ul socialismo ma non 
dobbiamo pensare che l'im­
perialismo si allontanerà 
fofonfcrmmeiif,. dalla scena 
Per questo dobbiamo esseri 
fipilaiiti, più vigilanti che 
mai, contro tutti i tentativi 
di indebolirci e di indebolire 
la nostra unità. Il Partito 
comunista cecoslovacco 
ha detto ancora 'Amo Pi Vu 
— I»a ben meritato per ave 
re spezzato e respìnto tulli 
gli attacchi dell'anticomu 
nismo ed ha ben meritato 
anche per arere respinto la 
offensiva revisionista di cui 
si sono fatti portatori i di­
rigenti jugoslavi. 

Questi — ha concluso il 
compagno cinese prima di 
leggere il telegramma di sa­
luto del C.C. al congresso 
— lutano elaborato il loro 
programma con l'intenzioni 
di spezzare l'unità dei paesi 
socialisti proprio nel mo­
mento in cui gli imperiali­
sti si sentivano più deboli 
e perciò li hanno indiretta­
mente aiutati nella loro lot­
ta contro i popoli che si 
battono per l'indipendenza 
e per la pace. 

Il saluto del partito ope­
raio unificato polacco è sta-
ga Sowinskì membro del­
l'ufficio politico del partito. 

tigli ha esordito ricordan­
te portato dal compagno Lo­
do i profondi legami che 
uniscono il Partito cecoslo­
vacco al Partito polacco ed 
ha salutato le vittorie del 
socialismo in Cecoslovacchia. 
/ Indie noi. egli ha soggiun­
to. a iiarfirc dal «ostro sto­
rico 8. plaentin del Comitato 
centrale dopo il XX Con­
gresso siamo all'offensiva e 
conquistiamo sempre nuove 
vittorie nella costruzione del 
socialismo. In Polonia — eoli 
hu continuato — noi !ai?o-
riamo accanitamente ogni 
giorno nella fedeltà allo spi­
rito del marxismo-leninismo 
e sulla base della nostra 
situazione. Abbiamo ancora 
dei bisogni non soddisfatti 
e delle difficoltà da supe­
rare, ma non le nascondia­
mo: al contrario i lavorato­
ri e tutto il popolo scotiono 
fedelmente la lotta del Par­
tito. 

Noi combattiamo, ha pro­
seguito Loga Soicinski, con­
tro il revisionismo che è og­
gi il nemico principale, per­
ché Triinaccin la nostra uni­
tà ma non sottovalutiamjo i 
pericoli del dogmatismo 1 
del settarismo chc possono 
staccare il partito dalle mas­
se. Ecco perché, egli ha con­
cluso. proprio perché siamr. 
dei leninisti, lottiamo con­
tro le posizioni della lena 
dei comunisti jugoslavi che 
ha abbandonato la stradi, lei 
marxismo-leninismo. 

Oggi, egli ha detto infine, 
la sola piattaforma possibile 
per tutti i comunisti è co­
stituita dai due documenti 
che 64 partiti comunisti di 
tutto il mondo hanno firma­
to a Mosca il giorno anni-
rersario della Rivoluzione 
d'Ottobre. E' sulla base (lei 
le affermazioni politiche 
contenute in quei due do­
cumenti chr noi difendere­
mo senza tregua e con tut­
te le nostre forze l'unità dei 
paesi socialisti. 

FRANCO BERTONE 

• l 

darat• dei mezzadri 
Illa CGIL e all'UIL 
oilire iniziative m 
Analoghe riunioni sono sfate 

\ fatte in altre località e pro-
Ivincie. Le Leghe mezzadrili 
1 assieme a quelle dei brac­
c iant i stanno coordinando 
la lotta delle due categorie 
sulla base di comuni decisio­
ni prese nella riunione te­
nuta l'altro giorno a Bolo­
gna e della quale demmo no­
tizia. 

Una prospettiva si è 
dunque aperta di una lotta 
che si svilupperà sulla base 
delle decisioni prese dal Con­
siglio nazionale della Feder­
mezzadri durante il periodo 
del raccolto e della trebbia­
tura del grano con grandi 

, ii; interessate circa le conse-r aderenti " ' ~" "~ ~ " 1 
per ?t; . - iE ; n e n 7 < s *'ne : a ' e grave deci - ; 
comune.Ì s , ,>n<* avrebbe per i minatori; 

li Carbonia e per l'intera 
economia della Sardegna. 

Le preoccupazioni manife­
state «lalla Confederazione 
del Lavoro sono avvalorate 
dal fatto che il Consiglio dei 
Ministri della CF.CA avrebbe 
accettato la proposta del Go­
verno itali.ino di applicare. 
in favore dei lavoratori l i­
cenziati o licenziandi della 
Carbosarda. i benefici previ­
sti dal paragrafo 23 della 
Convenzione annessa al Trat­
tato della CF.CA. 

La Segreteria della CGIL 
ha proposto, pertanto, che si 
proceda ad un esame pre­
ventivo di tutta ]a questione 

Aumenti del 5,50 per cento 
ottenuti dai cartotecnici 

nCCdelPSI 
(continuazione dalla 1. pagina) 

sa »; e, in ipirMo «piatirò, ravvi­
sava la necessità « di agire con 
immediatezza per superare quel­
la siliiaiionc tesa che ai è ve­
nuta a determinare tra i «lue 
partiti dei lavoratori », di defi­
li ire i rapporti tra i due partiti • 
« nella ricerca serena e obietti­
va di precisi punti fermi », di 
rafforzare l'autonomia del PSI 
attraverso un a conlrilnito ori-' 
finale alla elaborazione e alla 
condotta delle lotte dell'aiione 
di massa, al «li fuori della ste­
rile ricerca di «IjtTerenziazioni 
artificiose ». 

Così l'editoriale dell'ultimo 
numero di Mondo Operaio, ri-
vi-ia ufficiale del C.C. del PSI, 
rilevando il fallimento Hi tutte 
le « scorciatoie » illusorie fon­
date su parole d'ordine come 
n sblocco della situazione ai ver­
tici, « opposizione costruttiva », 
« apertura a sinistra della D.C. », 
o su prospettive fittizie di or uni­
ficazione socialista » o dj bloc­
co laico altorno al PSI, afferma: 
« L'alternativa democratica e so­
cialista ha un senso solo se è 
una alternativa ili classe: cioè 
>e è una iniziativa che abbia 
al suo centro il movimento di 
classe ciiuie olitila unitaria, e at­
torno ad esso raccolga le al­
leanze necessarie. Una alterna­
tiva ili quello cenere non »i 
csauri-re nell'ambito Ntilnzio-
itale-parlameniare: realizza la 
sua vera forza attraverso una 
buia lart:a. iiniiari.t. condona 
nelle strutture produttive, lad­
dove è la fonte del potere. E' 
chiaro dumpie che i romanisti 
sono parte integrante di questa 
alternativa». Rilevando che le 
divergerne tra socialisti e co­
munisti non possono condurre 
il PSI a una assurda e ridicola 
rinuncia alla composta del po­
tere (n le forze comuniste in fri­
gorifero»), ma devono .semmai 
arceiiluare la funzione del PSI 
nel movimento di classe, con­
cludeva l'articolo: a iu pratica. 
ciò .significa non rifiutare gli 
incontri col PCI a tutti i livelli, 
ma anzi prenderne l'iniziativa, 
fare «li essi una occasione per 
portare alla luce l'originale ap­
porto socialista alle nuove pro­
spettive del movimento di 
ellisse ». 

Sulla relazione di Nonni e 
su questi problemi la discussio­
ne nel ('.(".. del PSI si è svilup­
pata ampiamente, e continuerà 
ancora oggi per concludersi con 
una risoluzione politica. Ieri 
sono intervenuti tra gli altri 
l'goli. Cacciatore, Jammetti, 
Lussi!, Cndignola, Lombardi. 
.Non sono giunti resoconti pre­
cisi di lutti gli interventi. Co-
digiiola «• Lombardi, sulla linea 
dì Nenni, hanno definito n inu­
tile » o addirittura a pericolo­
sa » una accettazione, dell'in­
contro proposto dai comunisti, 
sostenendo inoltre una politica 
volta a favorire un a assorbi­
mento n dell'elettorato comuni­
sta e a presentare una n alter­
nativa il) governo i> ai lavorato­
ri ratlolici r comunisti: posi­
zioni clic richiamano alla men­
te quello assunto da Lombardi 
al congresso di Venezia, quan­
do riconobbe al PSDI il ruolo 
«li difensore della libertà de­
mocratica attraverso ì governi 
Sceiba e sostenne l'unificazio­
ne col PSDI muovendo da que­
ste premesso. 

Egolì e Liis.su hanno soste­
nuto invece l'opportunità di 
una libera discussione tra gli 
organi dirigenti ilei due partili 
operai. Lussii ha affermato che 
i rapporti tra PCI e PSI costi­
tuiscono la baso della demo­
crazia repubblicana e dell'al­
ternativa democratica alla D C , 
poiché tale alternativa non po­
trà os-orc che il risultato di una 
lolla sociale e politica inconce­
pibile senza il contributo delle 
masse comuniste o del loro par­
tito. 

Al Comitato Centrale del 
PSDI, la relazione di Sara gal 
Ita avuto una parte di politica 
v*\era con molto paterni rim­
brotti nei confronti della SFIO, 
e per la politica interna ha 
riassunto i compiti del PSDI in 
questo modo: I) progressivo 
sganciamento del PSI dal PCI; 
2) una relativa stabilità di go­
verno. Il modo migliore per 
assolvere a questi compiti è 
«picllo di collaborare al gover­
no con la D.C. .Naturalmente, 
jwr mascherare questa smarcata 
complicità col blocco clericale 
r reazionari". Saragat ha detto 
che la collaborazione al gover­
no deve avvenire sulla base di 
un programma « coraegioso e 
audace », che sena a « cattu­
rare » il PSI o per lo meno ad 
tirarlo sul terreno di una € op­
posizione tranquilla » e di una 
progrrs»i»a discriminazione an-
lìrommiista. 

(Juesio programma, articolato 
in 19 punti, è stato reso noto: 
e»*o parla di « graduale iriz-
zaaion» »» drlla industria elettri­
ca (non di nazionalizzazione*, 
«li una legge antimonopolistici. 
di ìntor\enii statali nel Sud, di 
giustizia tributaria (comprese 
le esenzioni ai nipoti dei papi?), 

Si sono conclusi a Milano 
il 18 giugno, le trattative per 
il rinnovo del contratto na ­
zionale per eli addetti all ' in­
dustria cartotecnica e della 
trasformazione della carta- I 
punti più importanti e s o ­
stanziali sono: a) aumento 
generale dei salari e degli 
stipendi del 5.50 per cento; 
hi miglioramento degli 
siiitti per gli apprendisti con 
l 'avvicinamento del le paghe 
dei minori rispetto agli adul­
ti. le giovani che hanno ter­
minato l'apprendistato e non 
hanno ancora raggiunto i 20 

anni, hanno avuto un migl io­
ramento in percentuale di 
circa F U per cento. Si ten­
ga presente chc una parte 
ri levante del le maestranze 
cartotecniche è rappresenta­
ta da donne inferiori ai 20 
anni: e) un migl ioramento 
del le ferie e dell'indennità 
di l icenziamento; d> la mag­
giorazione per i turnisti not­
turni dal 15 al 20 per cento. 
La decorrenza è stata fissa­
ta dal 16 giugno coi-rente e 
la sua scadenza sarà il 30 
giugno 1960. 

Rinviate le trattative 
degli elettrici 

Si è conclusa o^iji ia nuova 
<ef.sione di trattative tra le or-
yonizzazioni sindacali cb : lavo­
ratori e le associazioni degli in­
dustriali elettrici pnv.iti ed a 
partecipazione statalo 

La discussione di oz£i b con­
tinuata sugli erticoh 18 e 21 
(trattamento salariale e scatti 
biennali), che Ria orano stati 
oiigetto di esame nella gior­
nata di mercoledì, e si e aflron-
tato lari. 22 (indennità varie). 

Le conclusioni della sessione 
odierna si sono rivelate al­
quanto inconsistenti per le op­
posizioni sostanziali, economi­
che e di principio, che gli in­
dustriali hanno assunto nei con­
fronti delle modifiche richiesto. 

In definitiva, gli articoli 18 e 
21 sono stati accantonati per un 
successivo esame; per l'artico­
lo 22, definito alcune non so­
stanziali modifiche, si è rinviata 
l'indagine aUa prossima ses­
sione. 

I.f» trattative riprenderanno [alcuna formulazione 
mercoledì 25 cnv 

«li un piano di edilizia popo­
la rr-, di « proroca del regime di 
blocco in materia di contratti 
agrari» «con o s^nza i vecchi 
.ìrordi contro la giusta causa? », 
«li surrcs-iva ira-formazione 
«lidia mezzadria e affittanza in 
piccola proprietà, di « estensio­
ne della riforma agraria », dì 
inquadramento delle imprese 
statali in una sola associazione 
sindacale, di riconoscimento dei 
contratti di lavoro, di riforma 
previdenziale e di potenziamen­
to «lolla scuola, di tutela della 
laicità dello Stato, di moraliz­
zazione, di integrazione del Se­
nato (non di riforma eletto* 
rale), di decentramento ammi­
nistrativo (non di attuazione 
delle regioni), di politica estera 
che metta in rilievo » la voca­
zione italiana nella lotta per 
la pace », e di molte altre coso 
ancora. Sotto una apparenza ia> 
novatrice, si tratti di una pa­
rafrasi dei programmi fanfa-
nianì. senza alcun punto chiavo 

Idi rottura «Ielle strutture r i 
imi 

•Uva. 
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UN'ALTRA GRANDE INNOVAZIONE NELL'ECONOMIA AGRICOLA SOVIETICA £^5 «Iti U#f iriflll fANIUnktl 

Il Comitato centrale del P.C.U.S. ha abolito condannati «. - . » « in p»r«i«. 
le consegne obbligatorie da parte dei colcos <p™r::z::,:z:';::::z:,7rj4"i:»;sr 

Il rapporto di Krusciov - Le aziende agricole potranno aumentare i loro redditi e produrre 
sulla base di un calcolo economico - Podgomi e Polianski entrano nel Presidili m del C. C 

TKHL'HAN, 19 — Un tri-lqilindici anni. Le condanne algretai io del consiglio oontialt 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 19. — Il Comita­
to centrale del PCUS ha 
deciso di introdurre nelle 
campagne un'altra innova­
zione dj grande portata d ie 
completa la riforma de! 
marzo scorso con cui ven­
nero liquidate lo stazioni di 
macelline e trattori: sj trat­
ta dell'abolizione delle con­
segne obbligatorie da parte 
dei colcos, che vengono so­
stituite con semplici richie­
ste pianificate da parte del­
lo Stato. 

La decisione è stata pres 
da una sessione plenaria del 
massimo organo di direzione 
del partito — la ter/a in 
quest'anno — che si è svol­
ta a Mosca nei primi due 
giorni di questa settimana. 
Nella stessa occasione due 
nuovi dirigenti sono stati 
eletti dal Comitato centrale 
membri candidati del Presi-
dium: sono j compagni Pod-
gorni e Polianski. Il primo 
è attualmente primo segre­
tario del partito ucraino, ca­
rica in cui egli è subentrato 
a) posto di Kirieenko quan­
do nel dicembre scorso que­
sti venne portato alla Se­
greteria del Comitato cen­
trale dove è in pratica il so­
stituto di Krusciov. Il se­
condo è invece presidente 
del Consiglio della Repub­
blica federativa russa c co­
me tale membro del gover­
no dell'Unione: a questo po­
sto egli fu portato come si 
ricorderà, nel marzo scorso. 
quando il suo predecessore 
Koslov fu eletto alla vicc-
presiden/a del Consiglio dei 
ministri dell'URSS nel ga­
binetto diretto da Krusciov. 
Egli era stato in preceden­
za alla direzione del partito 
nel Cuban. Sin Podgorni clic 
Polianski sono figure ventile 
alla ribalta in questi ultimi 
anni, distintisi come diligenti 
energici p capaci nell'opera 
dj rinnovamento impernia­
ta attorno al XX Congresso: 
in quella sede del resto essi 
furono eletti per la prima 
volta nel Comitato Centra­
le. La loro nomina sembra 
dare vita a una consuetudine 
che è diretta conseguenza 
del decentramento operato 
in questi anni e dalla mag­
giore autorità assunta dai 
piccoli Stati federali: con­
suetudine per cui si vuole 
che siano presenti nel Pre-
sidium il primo ministro 
della più grande di tutte le 
repubbliche, quella russa, e 
il massimo dirigente del par­
tito di Ucraina che è per 
numero di abitanti e impor­
tanza invece la seconda re­
pubblica. La grande innova­
zione di questa sessione del 
Comitato centrale resta tut­
tavia quella che concerne la 
agricoltura. Il rapporto su 
questo punto è stato pre­
sentato tlal compagno Kru­
sciov. 

Le idee centrali del suo 
discorso, che verrà proba­
bilmente pubblicato domani. 
sono state approvate nella 
risoluzione finale. Ksse era­
no state accuratamente pre­
parate nei mesi scorsi ed ela­
borate collettivamente dal 
Presidiutn e dal governo: in 
gran parte erano quindi at­
tese. Si tratta di misure 
che, insieme alla riforma 
delle stazioni dj macchine 
modificano profondamente 
l'attività economica nelle 
campagne sovietiche. 

Le consegne obbligatorie 
che erano sempre esistite 
nell'URSS e che rappresen­
tavano una specie di imposta 
per i contadini vengono sop­
presse. Questo è l'essenzia 
le. Cerchiamo quindi di ve­
dere più da vicino qual è la 
portata di questo grosso 
cambiamento. 

Finora lo Stato sovietico 
otteneva i prodotti delle 
campagne attraverso tre ca­
nali: le consegne obbligato­
rie. gli acquisti e infine i 
pagamenti effettuati in na­

tura dai colcos per l'attivi­
tà delle stazioni macchine. 
Quest'ultima voce eia an­
che la più impoitante poi­
ché da sola dava ad esempio 
allo Stato circa la metà dei 
cereali di cui esso poteva 
disporre: oggi però deve 
inevitabilmente scomparire 
perché circa i «lue terzi dei 
colcos hanno già acquistato 
in proprio le macchine. Ad 
ognuno dei tre canali cor­
rispondono prezzi diveisi 
per gli stessi prodotti agri­
coli: piezzo basso era (niel­
lo pagato per le consegne 
obbligatorie; più alti invece. 
ma tra loro differenti, tinel­
li per gli acquisti e per i 
versamenti in natura alle 

S.M.T. 
II sistema presentava 01-

mai sostanziali difetti poi-
che iendeva tra l'altro dif­
ficile noa impostazione ri­
gorosamente economica nel­
l'attività produttiva delle 
campagne: al Soviet supre­
mo durante il dibattito sulla 
recente riforma delle SMT 
la sua abolizione era stata 
richiesta da diversi deputati 
fra cui lo stesso Polianski. 
Il nuovo sistema oggi appro­
vato dal Comitato centrale 
prevede che lo Stato a parti­
re da quest'anno effettuerà 
solo acquisti. Anche j prez­
zi diverranno unici per ogni 
prodotto c o n variazioni 
esclusivamente regionali. Le 

compere saranno pianificate 
per una sei ie di anni cosi 
che ogni colcos saprà già 
in anticipo (pianto io Stato 
gli acquisterà dopo ogni rac­
colto, In (pianto ai prezzi. 
saranno essi puie pianifica­
ti per un certo periodo, se­
condo una media annuale. 
che subirà delle correzioni 
in base all'andamento del 
raccolto: in meno (piando la 
stagione e buona, in più 
(piando l'annata e cattiva. 
In ogni caso, essi saranno 
ienumerativi per le coope­
rative. Queste si vedono con-
tempoianeanieiite annullale 
tutti i debili contratti in 
passato verso lo Stato per la 
mancata consegna di celti 

prodotti: tale piovved.mento 
va a vantaggio dei colcos più 
deboli, che ciano i soli a 
trovai si in queste condizioni 

Maggiori particolari sa­
ranno conosciuti non appe­
na sa/a reso pubblico il te­
sto del rappoito tenuto da 
Krusciov. Fin d'ota si più» 
rilevare come, per effetto 
della nuova riforma, sj deb­
ba consentire a tutte le 
aziende agricole, non soltan­
to di aumentare i loro red­
diti. ma di produrle più rea­
listicamente sulla base di un 
calcolo economico, che e la 
prima pi emessa per una 
progiessiva riduzione d e i 
costi. 

c.irsKiM'i. noi i A 

i'imale militare persiano —Imoi te non hanno però avuto] dei s.ndacati 
informano le agenzie occi- (esecuzione poiché gli impu- 'I""'1'' ' " , l l , a 

dentali — ha concluso il itati sono contumaci. Più for-
processo a carico di un folto lunati di altri compagni di 
l'iuppo di ulti ufficiali. L'ac- lotta caduti già sotto il piom-
cusa e la solita in casi del .ho della ifazione persiana. 
geneie: «organizzazione di essi sono (inora riusciti a 
cellule comuniste in seno ^fuggi le alla catini a. 

all'eseicito subito dopo la-

caduta di Mossadek ». E' sta- , GERMANIA DEMOCRATICA 
ta inoltre addossata a una' 
parte degli imputati l'accusai 
di aver sabotato alcuni aerei' 
militari. Il procuratore ge­
nerale ha trattato gli uffi­
ciali da « spie, disettori, 
li uditori e assassini >. K' il 
linguaggio abituale della 
i opzione nei ronfi otiti dei 
patrioti in lotta per la liberta 
del loro paese. 

Il tribunale ha pronuncia­
to sei condanne a morte, e 
ben 34 condanne alla reclu­
sione o ai lavori foizati per 
periodi varianti dai dieci ai 

Oggi si apre 
la conferenza 

sindacale 
antiatomica 

BKHIJNO. 1!» Le d"l< *;< 
'.ioni situine.il. (b c i c a veni 
D,n .-i europei giungono in que-
Me oie a H.-il.no pei n.iiv-
eipare domati: nll.i CKIU'-M >%,Y/ 
.iii'iiatoiiiica pioir.os.-a d.-ll.i fe­
derazione sindacale mondiale I 
delegati sovietici sono arr v.--t. 
per primi icr,. d.u't'i dal -a -

Sehovconko. il 
bievo dichara-

zione rilasciata alla stampa ha 
detto d. aUr.bum- un mando 
». unificato alle a.-.--.-e ant.ato-
ni'che dei lavoratori europe; 
-opra"utto per (pianto r.guar­
da la lotta comune condotti. 
•on'ro il riarmo atonico della j 

'icrm.iti.a occident.de j 

Neil;- m; ttitia' i oiioin' «ori.» 
"in:': .'i '.''• <•• opoi 'o > ,-'!,-i - ' - . -

/ione centrale di Boriino de-
:no'"-.it .c-i tu'tc le ot-lcg.iziun. 
Ielle democraz.e popolar., tra 

cui quella romena diret'a da 
Anton Mo soscu e quella un­
gherese gii.data da Sa-idoi Oa-
•n-ir Di W.-irneii-tiuridi oi! 

i lk!' co. hanno raggiunto la c v 
' .it.de della ItO'l i - . . .1. <• .1 - • • 
-v cele» . mcii'ie c-o'i <\ i .p do 
proveniente da Vienna sono 
jlllllt l 1 dele::a'.. de- -si ucl.it--*» 
noi ici ! . ' for'*% 'l'-W'g cz.mno 
•••li.iii.i della C'CUl.. dire'ta da 

A gost no Novella, e quella del-
! . COT «mio arrivate in gior-

"Paras,, e squadracce fasciste attaccano ad A/accio e a Pau 
le sedi del Partito comunista francese e del sindacato unitario 

L'accordo fra il generale D e Canile e Burghiba guardato con diffidenza dall'estrema destra - Jl presidente tunisino par­
lando a Mahdja continua a sostenere l ' indipendenza del l 'Algeria - D e G a u l l e andrebbe a Washington il 20 luglio 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 19. — L'accordo 

franco-tun'sino sulla eva­

cuazione delle truppe fran­

cesi, la reazione che esso sol­

leva negli ambienti conser­

vatori di l'urini, e l'inter­

pretazione datane da lìur­

ghiba nell'atteso discorso a 

Mahdja, sono tre fatti di 

grande interesse, che riem­

piono largamente la piornu-
ta politica odierna. 

Allo stato attuale, delle 

cose, e ignorando se lìur­

ghiba abbia promesso in se­

greti» a De Gaulle una qual-

che contropartita politica, 

l'accordo concede alla gio­

vane repubblica nord-afri­

cana quello che le destre 

francesi s'erano sempre ri­

fiutate di accordare all'epoca 
dei « buoni uffici >. e persi­

no qualche cosa di più: in 

quattro mesi i francesi ab­

bandoneranno le loro basi. 

e dopo essersi concentrati 

su Biscrta rientreranno par­

te in Francia e parte in Al­

geria, lasciando un presidio 

nell'importante porto tuni­

sino, clic sarà oggetto dì uno 

statuto particolare provvi­

sorio. 

Non e e dubbio per 

chiarire subito ogni possibi­
le equi t'oro — che He Gaulle 
abbia mirato lontano, cioè 
abbia voluto dare ai tunisini 
una prora del suo realismo. 
confando poi di trascinare 
lìurghiba a un progressivo 
abtiundono della causa al­
gerina. 

Il fatto è che gli ambien­
ti conservatori francesi di 
fronte alla portata degli av­
venimenti, s'attendono <li 
conoscere subito qaci risul­
tati clamorosi che. secondo 
noi. De Gaulle nodi* in pro-
spettiva, vale a dire l'im­
mediata rottura tra lìurghi­
ba e il Fronte di Liberazione 
algerino. 

Non a caso, nel suo to­

nante editoriale di stamat­

tina, L'Aurore i.crivevu: « Il 

prestigio del generale De 

Canile, il clima nuovo crea­

lo dal suo ritorno al potere. 

autorizzano a pia larghe 

speranze, e soprattutto alla 

speranza di migliorare i 

rapporti con i Paesi vicini 

all'Algeria francese Cosi ci 

sembra chiaro che un accor­

do col presidente lìurghiba 

deve comprendere solo un 
aspetto: quello della non 

belligeranza della Tunisia. 

Auguriamoci clic a questo 

riguardo non sussista il mi­

nimo dubbio. Ripetiamolo: 

è chiaro che sia cosi. E co­

me supporre del resto che 

potrebbe essere oltritnetifi? > 
In altre, parole, i circoli del­

la destra francese dicevano 

chiaro ni generale De Gaulle 
che gli avrebbero permesso 

l'accordo franco-tunisino a 

una sola condizione: quella 
della rottura immediata e 

dichiarata tra lìurghiba e il 

Fronte di Liberazione al­

gerino. 

Ma la rottura non si è 

verificata: al contrario lìur­

ghiba si è presentato a Mah­

dja Ira il premier maroc­

chino lialafre) e il leader 
algerino Ferhat .lM»us. ri-

renilicandn — in termini in-

dubbiumcnte coidtalt e con 

un ostinato ottimismo nei 

confronti della poli fica di 

De Cianite — in nunifìca-

zione del Maglireb arabo e 

l'indipendenza dell'Algeria. 

E' facile quindi immagi­

nare il malumore e la col­

lera creatisi stasera negli 

ambienti conservatori fran­

cesi dove, tutto sommato, si 

tende a considerare l'accor­

do franco-tunisino non già 

come un successo della 

Francia ma della Tunisia e 
della « ribelle > Algeria. 

Comunque. questi fatti 

provano andrà una volta la 

fondamentale incertezza del 

governo De Canile, e Vincoli-

Macmillan espone il progetto per Cipro 
inteso a mantenere risola agli inglesi 

Offe ria a greci «t turchi hi p a r t e c i p a z i o n e al g o v e r n o c i p r i o t a accan i t i al g o v e r n a t u r e b r i t a n n i c o 

D u e p a r l a m e n t i « e t n i c i » - I c ipr io t i turch i t e n t a n o ili a t t u a r e «lì f a t t o la ili v i s i o n e t e r r i t o r i a l e 

LONDRA. 19 — Macmillan 
uà esposto oggi ai Comuni 
— trascorse le 48 ore di 
i invio decise ieri l'altro in 
una riunione di gabinetto su 
richiesta di Spaak — il piano 
britannico per Cipro, già 
i t so noto ai governi di Atene 
e Ankara e ai rappresen­
tanti delle due comunità ci­
priote. II piano e in sostanza 
un artifizio per conservare 
la sovranità britannica su 
Cipro, e di conseguenza la 
base aero-navale, tanto più 
preziosa per gii inglesi dopj 
la perdita di tante posizioni 
nel Medio Oriente. Su que­
sto punto evidentemente il 
governo britannico non in­
tende cedere a nessun patto. 
e perciò tutto quello che esso 
propone pei Cipro non può 
che essere illusorio, e negare 
l'indipendenza e il diritto di 
autodecisione alle popolazio­
ni dell'isola. 

I punti essenziali del pia­
no sono i seguenti: 

1) Il governo greco e il 
governo turco sono invitati 
a nominare un proprio rap­
presentante. che collabori 
con il governatore britan­
nico di Cipro alla applica­
zione del piano. 

2) Cipro avrà un governo 

Colo in Inghilterra 
il tasso di sconto 
E" la terza riduzione in pochi mesi - Si tratta di 

una misura diretta a fronteggiare la recessione 

LONDRA. 19 — II tasso d 
sconto della Banca d'Inghil­
terra ha nuovamente subito 
oggi una riduzióne di mezzo 
punto, passando dal 5.5 al 
5 per cento. 

Si tratta della terza ridu­
zione da quando il tasso di 
sconto venne portato fino alla 
quota proibitiva del 7 per 
cento allo scopo di superare 
la crisi causata dall'inflazio­
ne e dalla perdita di valore 
della moneta inglese-

Come e noto, il tasso di 
sconto è fissato dalla Banca 
d'Inghilterra controllata dal 
governo. Essa fissa il prezzo 
al quale può rendere dispo­
nibile il denaro alle altre 
banche. La riduzione del tas­
so di sconto provoca in de­

finitiva un ribasso ilei costo 
del denaro, ed e stata decisa 
per fronteggiare le tendenze 
recessive che continuano a 
manifestarsi nella economia 
inglese. 

iVella City di Ixuidra. mes­
saggeri con in testa la clas­
sica tuba si sono precipitati 
a dare la notizia alle banche 
ed alla Borsa. L'odierna ri­
duzione non e tuttavia giunta 
del tutto inaspettata. La Bor­
sa di I»ndra in questi ulti­
mi giorni ha registrato una 
certa tendenza al rialzo. I ti­
toli di stato erano anch'essi 
aumentati di valore. 

E' questa la dodicesima 
volta che In Gran Bretagna 
cambia il saggio ufficiale di 
sconto in 8 anni. 

formato con la partecipazio­
ne di rappresentanti dello 
due comunità, ma due Ca­
mere dei deputati, una per 
ciascuna delle due comunità. 

3) I ciprioti, oltre la cit­
tadinanza inglese di cui at­
tualmente partecipano, do­
vrebbero avere il diritto di 
assumere, a propria scelta. 
la nazionalità greca o quella 
turca. 

4) La politica estera, la 
difesa e la sicurezza interna 
rimangono di competenza 
del Governatore britannico. 

Macmillan ha aggiunto 
il .e . se > governi greco t 
turco lo desiderassero. I.i 
Gran Bretagna sarebbe di-
>-pnstn « al momento oppor­
tuno > ;i dividere con loro la 
propria sovianita sull'isola. 
comunque « riservandosi di 
assicurare al Regno Unito le 
basi e le «attrezzature neces­
sarie all'adempimento dei 
.suoi obblighi internaziona­
li >. Richiesto da un deputato 
del suo gruppo di quello che 
il governo farà se Grecia e 
Turchia respingeranno il 
piano. Macmillan ha detto. 
« Se il piano sarà respinto il 
governo adempirà i suoi ob­
blighi ». 

I/accoglienza degli inte­
ressati al piano britannico 
e sostanzialmente negativa: 
un portavoce del governo 
greco, al termine di una riu­
nione di gabinetto, ha di­
chiarato che ei=so è « fonda­
mentalmente inaccettabile ». 
a meno che non venga mo­
dificato; la stessa cosa ha di­
chiarato il ministro degli 
Esteri il quale ha detto: « Si 
dice che gli inglesi siano pra­
tici. E se non lo fossero dove 
>.Mi-ìibrii> .i! • :\ .iii? ». Nella 
sua riunione, il governo 
di Atene ha dovuto fate i 
conti con le pressioni «*>or-
citato dal consiglio della 
NATO, e personalmente da 
Spaak. por evitare la rottura. 
II Consiglio della NATO si 
e riunito oggi per esami­
nare la questione, e al ter­
mine della riunione è sta­
to espresso il giudizio che il 
rinvio di quarantotto o ie 
'che ha permesso appunto 
alla NATO di intervenire; 
sia stato « utile » I„n Grecia 
o anche contraria a un in­
contro a tre— cioè con in­
glesi e turchi — per discu­
tere il piano. Mentre la Tur­
chia sarebbe favorevole al­
l'incontro. ma anch'essa si 
disporrebbe a respingere il 

progetto. Fuori dubbio è il 
rifiuto da parte della Etnar-
chia cipi iota: Makarios ha 
oggi discusso il piano con sei 
sindaci ciprioti 

Nulla o trapelato ancora 
da fonti ufficiali turche, ma 
le notizie che pervengono 
dall'isola sembrano indicare 
che i turchi tentino di otte­
nere di fatto quella sparti­
zione territoriale secondo le 
comunità etniche, che non 
hanno ottenuta di diritto. La 
loro organizzazione terrori­
stica Volkan sta inducendo 
con le minacce — temibili 
(ìopo gli esempi dei giorni 
scorsi — i greci ad abban­
donare Io località in cui essi 
sono in minoranza, come 
Lefka. Cosi anche i turchi 
che abitano nei quartieri 
ereci vengono richiesti di 

trasferirsi. Tutto ciò sembra 
avvenire con il tacito con­
senso (k»ìle autorità britan­
niche. e del resto il pian" 
illustrato n"a Macmillan, se 
inni sancì..ce la separazione 
territori-ile. la favorisce co­
munque. creando istituti 
lappresentativi e ammini­
strativi separati per le due 
comunità. In realtà gli in­
glesi si sono avvalsi del ter­
rorismo 'ureo per giustifi­
cate. co!i la tensione fra le­
dile comunità, la propria 
pretesa ili riinaiieie nell'iso­
la da padroni, e cu"» li pone 
anche nella necessità di fa­
vorire. sia pure finche è pos­
sibile copertamente, le ri­
vendicazioni dei tinelli. 17 di 
quelle dei greci, cioè del.a 
ir.dipendeuza. che essi non 
veglimi » sapere. 

sistenza della favola secou- co quindi alla Francia, in 

do cui il generale, l'uomo 
al disopra delle fazioni, po­
trebbe agire senza incontrare 
nessun ostacolo sul suo cam­
mino. 

Ma reniamo al discorso di 
lìurghiba. che ha finito per 
far esplodere te collere con­
servatrici Il t ciinibaffeiile 
sapremo » ha parlato nel vil­
laggio di piscatori di Mali-
dia, a duecento chilometri 
da 7'HHI.M-. rei-Mi mezzogior­
no, per lìurghiba si trattava 
ili unii giornata Inasta, di 
quelle segnate in rosso sul 
calendario, perche obiettiva­
mente l'accordo franco-tuni­
sino costituirà una vittoria 
della Repubblica nord-afri­
cana sulla Francia 

Da quell'abilissimo ora­
tore che è Harofitha h(i quin­
di presentato l'accordo siil-
recacunzione ilelle truppe 
francesi come un suo suc­
cesso personale, come un 
contributo < non soltanto 
alla realizzazione della pie­
na sovranità tunisina, ma 
anche a quella di tutto il 
Magli reb ». cioè, come una 
tappa del processo generale 
di dccolonirraclone di cui la 
guerra d'Algeria continuerà 
ad essere il cardine decisivo. 
E in effetti — attendendo di 
vedere come il * leader > tu­
nisino si comporterà in se­
guito — il (affo che la Tu­
nisia ritrovi la sua totale in­
dipendenza è mia vittoria di 
questo popolo sul coloniali­
smo. In sostanza Burghiba 
ha sottolineato tre pariti fon­
damentali 1) l'accordo non 
costituisce un successi» com­
pleto. perché Bisertn reste­
rà ancora controllata dalle 
frnppc fruncesi. ma si trat­
terà in questo caso di uno 
statuto provvisorio discusso 
da pari con la Francia, e de­
stinato in futuro a prendere 
termine: 2) De Gaulle < è 
andato al potere con l'aiuto 
dei nemici dell'indipendenza 
algerina, ma la sua persona­
lità ci fa sperare in un fu-
fiiro di comprensione reci­
proca. Oggi come oggi il nuo­
vo governo ci ha concesso più 
di lincilo che era contenuto 
nelle clausole dei buoni uf­
fici: 3) la Francia è davanti 
a una scelta: l'indipendenza 
all'Algeria e la pace, o l'in­
tegrazione e la guerra. < Di­

presenza dei "leaders" nord 
africani, che noi siamo pron­
ti. se essa lo vuole, a ri-
j>rcn lere sar/H!U>»r»fc. dipni-
tosumentc e lealmente la di­
scussione. purché da parte 
sua si riconosca il diritto del­
l'Algeria all' indipendenza 
Voi dobbiamo aiutare ; no­
stri amici e la Francia a tro­
vare una soluzione. Essa sarà 
costruttiva nella misura in 
cui sarà fondata sul ricono-

ghiba ha dovuto riaffermare 
più volte che la pace nel­
l'Africa del Nord dipende 
dall'indipendenza dell'Alge­
ria. e le conrrrsarioni tri­
partite — a un livello che 
fa della delegazione algeri­
na un vero e proprio organi­
smo ili governo — confinaa-

j no in un'atmosfera più ili-
I stesa. 

I .S'arò interessante tuttavia 
I attendere il comunicato fi-
i naie, domani a sabato, per 

l'iicr.ile >IJSMI 

scimento dell' indipendenza 
algerina >. 

Il « rombaffenfr supremo » 
ha quindi invitato i tunisini 
a togliere gli sbarramenti 
che da quattro mesi cingono 
le caserme trancesi. « ma non 
tutti, perchè certe rcoolc ,(j 
sicurezza ranno ancora os­
servate >. 

Fin'ora. dunque. nono­
stante i molti interrogativi 
che possono sussistere' stilla!'""f""" i l prossimo 20 luglio 
reale sincerità di Bnrohìba) ' " <''»'""'-o'»« di Mollet. Fo­
na confronti del Fronte di[stcr. Vullcs. atteso il 5. do 
f'berarionc algerino, nessuna 

vedere a quali risultati con­
creti hanno portato gli incon­
tri tripartiti di Tunisia, e la 
consistenza del contributo 
che il governo tunisino e ma­
rocchino sono disposti ad ac­
cordare ancora alla lotta al­
gerina per firutipendcncn. 

A Parigi sembra oramai 
certo, dopo la conferenza 
stampa di Eisenhotver. clic 
De Gaulle si recherà a ll'os-

! crebbe infatti vortare con se 

rottura si e verificata. Hur-

UN (;R.\VK ARTICOLO AI-PARSO SIILI;ULTIMO MIMERÒ IH . KOMIIMST» 

Nuovo tentativo jugoslavo di incrinare 
l'unità dei partiti e dei paesi socialisti 

ì'invto iiffiruilc della Casa 
Bianca, e la data precisa dcl-
l'mcontriì. 

Le cclebrazinn' del 18 gin-
ano. s d i t e s i ieri in tutta la 
Franca, come abbiamo a suo 

jfempo riferito, hanno for­
tuito il pretesto a squadre 
\ta>cistc di attaccare numc-
\'ose sedi d' organizzazioni 
jp'iìifjcl'c e sindacali. Gì' in-
fCtdci'ti p'u grevi S' sono vc-

(Dal nostro corrispondente) 

BKI.t.RAIK>. 1<» — Notevole 
sicnificato si attribuisce questa 
sera, a Belgrado, a un .ìrtieolo 
do! - Koniunist - in cui. por la 
prima volta dall'inizio dello 
p:ù recenti polemiche, non ci 
si limita più a quello che potè, 
va venir interpretato conio 
un atteggiamento d: difesa 
delle posizioni jugoslavo ma 
<i passa, invece. .< una ««irta 
d: oontratt..eoo che e diro'to 
non ?olo centro singoli p.ie-1 chen bboro un 
si -oc .hst i o partiti cmiiin:- !« ••.-ii|iir;i«.\n -

t>izon: e " pr vilegi burocrat--
c; orci"; nell'ora di STi.Im -

Dopo aver citato il congresso 
del Partito comunista bulgaro. 
l.i lott.j m Cina contro l'op­
portunismo. il processo di Bu­
dapest. -.1 - Komunist - . pur 
riconoscendo l'effettiva esi­
stenza d: nomici aport: del 
socialismo, sostiene che la lot­
ta .«ttualmc n:e ingaggiata .n 
que.-Ts p..es: o diretta m pri­
mo liioco verso la - soppres­
s o n e - «li tendenze che r'oor-

s!i. m.» contro quello clic 
vendono «lef.n.'e lo ..'T-.i il 
ti ndcnro gener.il; «lei e.«mr«> 
socialista 

Soo«in«iv» (jiicvt,-» .,iUo«»io --li 
~ attacchi - contro la Jugtisì.i-
via fatt: dai leadors di alcuni 
paesi socialisti e partiti co. 
munisti non sono mai stati 
diretti esclusivamente contro 
la Jugoslavia, ma simultanea­
mente. contro -definito ten­
denze p«is.tiv«> di questi p.io-
s. e partiti, nello Ioni -oìa-
zioni roc.procho - . 

L'articolo spicca questi :,f-
ferni:i7-.ono ciin In nota inter. 
prefazione revisionista «eoon-
do la quale noi paesi del 
c;impo social.sta la bitta poli­
tica si manifesta come con­
trapposizione di gruppi e COT-
ronti: come lotta prò o con­
tro U conservazione di - pò-

più - sportilo. 
ùbero ^ 

pò soc Misti --
I.'orbano «iella Lega pn 

H i p 

?ndi 
ii: M-iiruiTi' noli.. c.«nip.tgna j oltinio 
c.is:«idctr.i ,«n:.jug«islav r. un 
.ti rotramrnto rispetto al \ X 
C»m grosso, afferma che nell.i 
Kuropa dell'Est sarebbe t«ir-
nata una - paura del *4S - o 
definisco - pseudo spiegazioni 
e mistificazioni - l'analisi dogli 
avvenimenti ungheresi data da 
dirigenti di partiti comunisti 
liei li*5tì L'affermazione ser­
ve evidentemente al tentati­
vo «ii tacere il carattere c«in. 
tr«-»riv«->lii7.i«inarit-> della n\«>lta 
ungherese e noli,-) stessi-» tempo 
.« rigettare le responsabù'.a 
dell'atteggiamento jugoslavo. 

In conclusione il grave 
scritto di attacco ai paesi del 
c-mpo socialista biro» sulla 
affermazione che - l'azione r 
la spasmoii'.ca resistenza delle 
tendenze staliniste e burocra-

' che - è riportata alla luce 
dalla or.s: attu.de de. r.ipport. 
tra la Jug«»slavia e i paiv. del 
campi'» socialista. 

L'articolo che ricorda per 
molti appetti il n«-»t«-» discorso 
pronunciato da Tito a Fola. 
rappresenta a quanto pare un 
«-irto mutamento nella tattica 
adottata d.dla Lega. 

Esso o stato precoiiut«i. no-
gl ult.mi g.orn.. da un r:l.o. 
vo liei nitt.» :n<oli'o. su. di­
versi giorn.ili. . .: pro\ \ Oil.mon-
t pnsi m Cina, nella R P T ; 
e :ri .i^tr. p.ii.-. ,i i-.ii.«-i- iì.' 

]-irupp def nit: rev is.on >:.. i d \ 
le st.i'o ..ecoir.p ..iri.ito iiciicj 

[rificati ad A w c i o , <?<»rr un 
loffi» gruppo ,}• f'isc.H. cu'-, 

che porrebbe v cri r d« f.i 
lincila del -l'on'r.i'i.iiv,)-. 

L'elemento p.ù .niportantej {'ar(jfo 

che emergo dall'art .colo noni 
e però ancora questo Esso 
sembra invoco rappresenta".-»! Al o n d o « Vira 

j lato dal bonapartista .S'era-; 
. l;»iì. lui attaccato la sede del] 

cnmunista MI Cnrs't' 
,' Napoleone. j 

De Gaid-i 
dall'appoggio o qu.mto n.t no, fé •». « L'esercito al 
dalle g.u*tificaZion: chi 
concedono a; grupp: che n« 
p..o*. a dernocr.,7.:. popolar» 
vengono combattuti c«»mc re-
\.s.on>!i. un appoggiti d. tall­

onerò ov iden"emon"o non po-
l ' r ni:-:. 

I o : . 
or «re 

la 
ere-ri­
ncorili 

gonzo 

. O .o Hi 
ri ii.- «m,. 

In MT.it.i - , 
cr.nK» che :! 
do. comunisti 

4S ore. «la una e.iiiip.i- ì 
,n.i d: portata ancor rn.igg ore; 
sul procosso di Budapest, eh,-) 
ha condotto i giornali d: Bel-; 
grado a riferire, senza alcun ! ° ="' , 1 : TtV 
tentativi-» «i. differenziazione. 
tutte le proso di posiz.«-»:ie più 
oltranziste in senso antisovioti-
co. dei g.ornali e deci; no. 
mini politici occidental. 

Intervenendo in questa si­
tuazione particolare, l'articolo 
«iel - K«->mun:st - sp«»sta senza 
dubbio i termini dol dibattito 
sviluppatosi negli ni t mi : «ino 
mesi Mentre -.n un primo tem­
po si corcava ancora in un 
modo pili o men«i felice «ii ri­
spondere alio critiche e agli 
attacchi mossi al programma 
della Lega ora sembra iniziar­
si con l'ultimo scritto del 
- Komunist « una fase nuova 

r ippor 
'.Ti p..r-
i>\ . nio-

•. d. 

e .«ppre-«> ., 
CC dell., 
iijg.isìav: h 
re Io por'i 

: n i i 
. ì o". 
i vor-

. n.-i-
I.Og.. 

do. 
d. : 

partiti» a quelli 
iief.niti gli - ex 
st. - . Venendo a 
d- distanza da 
p'.lb'nl.Ci la >«• 
d..l portavoce 

Potr.c. la misura odiorr.., in­
tendo ov .dontomonto annulla. 

li effott. ps.ciiKi 

poferr » 
sijpb estremisti hanno cercato 

*di penetrare nei locali della 
J.MI/I' roninnistu e hanno spa­
rato numerosi colpi di ar­
ma da fuoco contro le fine­
stre dove i compagni cor--i 
w «/•femferd'io. s? lamentano 
»fiuMVif uii,' r« nfr. di ci:: :.T." 
»'>'iff.> arare A Pan molte 

' ;-enT'iiuii: di pnrncadut'sV. 
che hanno co7à un'tmportan-
:c h,;sc di addestramen'o. 

.hanno assaltato la Casa de-
Sindacati, scentrandone por-

,fe e finestre, saccheggiando-
. ne il mobilio, distruggendo 

tutto quanto si 
loro pnssaoor'o. 

che vengono 
com.nform.-
poch; gmrn: . 

li arrosti re*. : ' arcavi! e 
•inian.i s«-.ir>„ 'roj-orn sul 
uff.cl.ilo dott ; / danni sono importanti: an­

che qui due feriti hanno do-
' rato essere ricoverati aVo 

re gli effott. ps.colo-ic. CMI- -,spedale 

sati da quo.i'anmino.o e indi-, / n „ r f r „ . , - , . ,- , , ; , , , . , . ,-,,„,,,.,. 
caro che lo posizioni attuai., , ' , . ' 
del governo «on.i cortamente;P™rocntt da squadre tasci-
eondiv.se in .Iugo>Iav :a II nu-.-^«'- -c' *<»"«' verificati inoltre 
moro degli ex mombn del,"" A icro. dorè si e tonfato di 
partito che possono usufru.ro assalire la redazione del 

Nel Libano 
(continua/lune dalla 1. pagina) 

Di quella della repubblica l i ­
banese'.' — scrive dal canto 
suo l'Express di Parigi. — Es­
sa non e minacciata dall'e­
sterno: nò i sovietici, ne Nas-
ser desiderano includere il 
Libano nella R.A.L'. Si tratta 
per gli occidentali di difen­
dere la libertà dei libanesi 
contro la sovversione inter­
na? Ma bisognerebbe allora 
che il popolo vedesse nel suo 
governo il difensore delle 
sue libertà: invece il regime 
di Chamoun ha contro di se 
la «piasi totalità dei musul­
mani (più della metà della 
popolazione» e dal 30 a 40 
per cento dei cristiani, l'n 
intervento occidentale po­
trebbe essere giustificato da 
considei azioni strategiche'.' 
Alcuni lo pretendono pensan­
do all'oleodotto dell'Arameli. 
che ibocca a Sidone, e a 
quello dell'Iraq l'etroleuni 
Company clic sfocia a Tri-
poh: ma controllale questi 
poi ti nini significherebbe as­
siemare il rifornimento re­
golare del petrolio. 

a Quel che gli anglosassoni 
difendono dunque nel Liba­
no — conclude VExpress — 
e solo il loro prestìgio: de ­
vono difendere i Imo amici. 
.nulle se hanno to: to. per non 
perdere qu.iliia.-i credito 
presso gli altri loro protetti 
del mondo atabo: devono di­
fendere Chamoun perchè so­
no direttamente responsabili 
degli errori politici che han­
no condotto all'attuale esplo­
sione ». 

Anche taluni giornali in-
iilesi. come il A'eirs Chroni-
cle e il iWatic/irsfer Gaar-
dian. protestano contro i pre­
parativi militari anglo-nme-
tieani e mettono in guardia 
l'opinione pubblica con arti­
coli allarmatissimi. L'uno 
e l'altro giornale ritengono 
che l'intervento occidentale 
potrebbe avere una sola con­
seguenza: quella di galva­
nizzate il movimenti» antiin-
perial'sta nel Medio Oriente, 
«dando iagione a Nasser». 

Perfino :1 Daihi Exprcs-, 
aiornale ultrareazionario, af­
ferma stavolta la necessità 
che la Gran Bretagna non si 
lasci coinvolgere in una av­
ventura al rimorchio degli 
Stati Uniti. 

La stampa americana, in­
vece. continua a soffiare sul 
fuoco. Il U'nshiiiofoii Post 
continua a chiedere anche 
oggi, come fa da alcuni gior­
ni, che truppe americane sia­
no inviate a reprimere la ri­
volta libanese, mentre il New 
York Dailti News spinge il 
sito cinismo fino a dire: « Se 
dobbiamo mandare truppe. 
mandiamone abbastanza da 
garantire un rapido repulisti. 
eliminando cosi ogni interfe­
renza deirONU del genere 
di quelle che ci hanno impe­
dito di vincere in Corea >. 

Grande inquietudine ha 
suscitato a Londra la notizia 
che il gen. Sir Roger Bovver. 
comandante in capo delle 
forze di terra del Medio 
Oriente è giunto in areo da 
Cipro per •< colloqui urgen­
ti * con il ministro della Di­
fesa. Il viaggio di Bovver è 
ritenuto < la prima concreta 
indicazione che i rinforzi 
britannici affluiti a Cipro 
possono essere usati per 
qualcosa di diverso dell'ordi­
ne pubblico ». come era stato 
finora affermato dal Foreign 
Office. Preoccupante è an ­
che l'annuncio ufficiale che 
i tremila inglesi residenti nel 
Libano sono stati consigliati 
a lasciare il Paese. 

Infine, una notizia sor­
prendente: mandati di cattu­
ra sono stati spiccati contro 
alcuni capi degli insorti, fra 
cui Sacb Salam. Abdallah 
Yafi e Nesim Majdalani. Fi­
no a ieri, il governo non ave­
va avuto il coraggio di pren­
dere una misura apparente­
mente cosi ovvia. 

STATI UNITI 

Informazioni 
atomiche 

alla Gran Bretagna 
\VASHINCTON~in. — La 

Camera dei Rappresentanti ha 
approvato oggi un progetto di 
legge che autorizza II presi­
dente Eisenhower ad ampliare 
lo scambio di informazioni 
sulle armi atomiche con i pae­
si alleati degli Stati Uniti, che 
già posseggano tali armi. 

Il provvedimento passa ora 
al Senato, che probabilmente 
lo discuterà e voterà domani. 

L'unico paese che rientri at­
tualmente nei requisiti previ­
sti dal provvedimento è l'In­
ghilterra. 

~ SPAGNA*" 

Processo a Barcellona 
per « propaganda 

sovversiva » 
BAHCELITOXA. 19 — Qu„-

r.iT.tasette persone sono stav 
processate o s e per -prop^-
g-ìnd.'- «ovver^ivi - . perch--
tvri'bbero - m c i t i t o - 1 lavo­
ratori a scioperare nello scor­
do con n ai«i 

Il processo s- ^ svolto al 
•r-buiale m.li'are. e il pubi-»1. -
co m.ri.s'er.-» h , clresto p^n^ 
v-ran" da .-oi me*-, a 20 ann 
d. riv'.;s ivio o »:-."-•» 42 dei 4T 
"i.pu'r-, i '.' .s-.i.-.i/. ,i-*< p.̂ r 

•Jl - . ' ' - I . ' • • ! | ' | . 

<"'. nipu'.i" avrebbero e---
e '.> >: - oo-.' -•,: r- ;1 pur*."» 
tro'skys'* 

Novotny a Mosca 
il 2 luglio 

MOSCA. ~T» I 'ae^nz ., 
TASS infirma ohe ij prrs -
don'o della Repubblica ree*-
sliivico.-i e nnnio secret-ìr:o d* 1 
Fflr' lo cernimela COCO«TOVAC-
e.i An'uiur. N'iiv.vnv - reoh. -

.-• Muse-, ":1 2 luci .1 • i i n \ :•=!' 
i r »«» 'i .» 

della odierna decisione si fa 
salire a oltre diecimila 

SERGIO SEGHE 

giornale comunista Le Pa-
triote e a Marsiglia. 
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